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PARTE TJFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare neß'Ordine deße Corona
dTidlia:

Sn11a proposta del Ministro dellTuterno:

Con decreto del 4 gennaio 1883:

A cavaliere :

Zuccotti Giuseppe, segretario presso ilMinistero dellTaterno.
Muzzioli prof. Giovanni, pittore in Firenze.
Tedaldi Cristoforo, segretario di Prefettura, collocato a

riposo.
San§1ippo avv. Emanuele, di Adernó (Catania).
Caupssini monsignor Domenico, vicario foraneo di Sesso

(Reggio Emilia).
Notart qvv, Domenico, ff. sindaco di Reggio Emilia.

Con decreto del 7 gennaio 1883:
A cavaliere:

Gamerra Stanislao, presidente del Comitato di soccorso ai
profughi dell'Egitto in Livorno.

Miller Guglielmo, vicepresidente id. id.
Rignano Giacomo, cassiere id. id.
Franchetti ing. Federico, segretario id. id.
Castelli Samuele, membro id. id.
Vitali Eugenio, id. id. id. 2

Tagiuri dott. Giuseppe, id. id. id.
'

Con deoreto dell'll gennaio 1883:

A cavaliere:
Toso dott. Giuseppe, sindaco di Feletto Umberto (Udine).
Ghibellini avv. Carlo, sindaco di Pavullo (Modena).
Baccarini avv. Gaetano, presidente della Societä operaia di

Modena.'
Messori ing. Giovanni, membro del Consiglio sanitario pro-

vinciale di Modena.

Spina Gaetano, sindaco di Belvedere Spinello (Catanzaro).
Veratti Calisto, sindaco di Varese (Como).
Del Vasto barone Domenicantonio, deputato al Parlamento.
Di Francesco dott. Francesco Paolo, di Monteleonë (Ca-

tanzaro).
Rossi Guglielmo, sindaco di Praduro e Sasso (Bologna).
Biagi Tommaso, sindaco di Lizzano in Belvedere (Bologna).
De Salvio avv. Ottavio, consigliere provinciale di Campo-

basso.
Scarselli Edoardo, sindaco di Isernia (Campobasso).
Del Pozzo Nicodemo, sindaco di Mammola (Reggio Calabria).
Zottoli prof. Francesco, ingegnere di Salerno.

Tallarico avv. Gennaro, di Fuscaldo (Cosenza).
Basile dott. Francesco, consigliere provinciale di Girgenti.

Con decreto del 16 gennaio 1883:

A cavaliere:

Savoldelli-Pedrocchi dott. Giacomo, ispettore di pubblica
sicurezza.

Campolmi RatTaele, id.
Falconi Raffaele, id.
Pacchiarotti Demetrio, id.
Fornaciari dott. Pellegrino, id.

LEGGI E DEC1¯ìETI

12 Numero 188ë (Serie 3a) deMa Raccolta u/liciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per graziat di Dio e per volontà della Nazione
RE D'I'ÈALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segt di Stato
pei Lavori Pubblici,
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto seguer

Art. 1. Sono approvati gli annessi capitolati per conces-
sioni di esercizio telefonico ad uso pubblico e quello per
uso privato, visti d'ordine Nostro dal Nostro Ministro Se-

gretario di Stato pei Lavori Pubblici.
Art. 2. Fino a nuova disposizione di legge o decreto è

fatta facoltà al Ministro dei Lavori Pubblici di accordare
tali concessioni alle condizioni dei capitolati medesimi.
Art. 3. Il capitolato attualmente in vigore per le con-

cessioni provvisorie di esercizio telefonico nell'internos di
un comune è sostituito da quello corrispondente fra gli
annessi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° aprile 1883.

UMBERTO.
A. &comum.

Visto, li Guardasigini: G. ZANARDELLI.
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I. «

CAPffOMTO pôr la ¢04¢888ione del 8870isÏ0 ŠßlefoniCO pHI)I)ÌžCO
nell'interno di im Comune.

Art. 1. È data facoltå al signor . . . . . di stabilire ed
esercitare delle comunicazioni telefoniche per uso pubblico
nel territorio del comune di . . . . .

Art. 2. I fili tanto esterni quanto interni e gli appa-
recchi saranno collocati e mantenuti con materiali ed a
ura e spese del concessionario, il quale si procurerà la
necessaria autorizzazione dei proprietari, i cui stabili od
aree debbono sopportare i fili conduttori od altrimenti ser-
vire per l'uso o per l'attraversamento dei medesimi.
Art. 3. I pali, le mensole e qualsiasi apparato del con-

cessionario dovranno essere collocati in modo che non ne

venga alcun danno o disturbo .alle linee ed agli apparati
della rete telegrafica del Governo o delle ferrovie o tram-
Vie, e che non vi si riproducano i segnali delle linee
stesse.

Nel tracciato e nella costruzione delle linee concesse è
vietato per massima l'incrociamento dei fili del concessio-
nario coi fili della rete telegrafica governativa o ferroviaria.
Quando l'incrociamento risulti inevitabile, e sia, come tale

riconosciuto dai funzionari delle Amministrazioni interes-
sate, devono farsi possibilmente passare i fili del conces-
sionario al di sotto degli altri.
Quando sia riconosciuta dai detti funzionari la necessitå

che i fili del concessionario siano tirati al disopra, l'incro-
clamento de,ve farsi con brevi tesate e con punti di ap-
poggio solidissimi, procurando che il punto di incrocia-
mento cada sopra una mensola invece che sopra un'altra
parte della tesata.
La linea governativa o ferroviaria deve essere protetta,

lå dove hanno luogo gl'incrociamenti, col tendere sotto la
linea del concessionario, e al di sopra della linea governa-
tiva o ferroviaria, dei fili morti pressochè paralleli a que-
st'ultima. I detti fill morti saranno di ferro e di grosso
diametro. Occorrendo, sarà impiegata una treccia di fili.
Dove si riconoscerå utile, si collocheranno appositi ro-

busti ripari che valgano ad impediro la caduta dei fili del
concessionario sui fili governativi o ferroviari, adottando
quoi pt·ovvedimenti speciali che la posizione dei Illi può
suggerire.
Il concessionario é obbligato all'indennizzo di tutti i danni

arrecati alle linee telegrafiche governative o ferroviarie
dai suoi fili telefonici o dai suoi agenti, ed anche all'attua-
z1one, a proprie spese, dei provvedimenti, di cui al comma
procedente, per garantiro la sicurezza delle linee telegra-
liche.
Art. 4. Nell'interno dell'abitato, la distanza fra i Illi del

concessionario e la linea telegrafica governativa o ferro-
viaria sarã almeno di quattro metri, misurata fra i fili più
VIClul.
Fuori dell'abitato, la distanza sará almeno di venti metri,

salyo i casi eccezionali da riconoscersi dai funzionari tele-
grafici.
Nel caso in cui, dopo costruita la linea concessa, il Go-

verno o l'Amministrazione ferroviaria abbia da costruire
in prossimitä una linea propria, il concessionario dovrå
s;íostare a proprie spese la sua linea, portandola alle di-
stanze indicate di sopra.
Art. 5. All'impianto delle linee concesse ed all'eventuale

aggiunta di fili non sark messð mano, senza il previo ac-
cordo coi funzionari dell'Amministrazione dei telegrafi.
In caso di contravvenzione il concessionario pagherA una

multa di lire 100 ed il jilo sara tolto.
Art. 6. Il Governo ha in ogni tempo il diritto di prescri-

Tere delle modificazioni alla rete telefonica concessa, quando
tali cambiamenti gli sembrino necessari nell'interesse deRa
sicurezza pubblica o del servizio dello Stato.
L'Amministrazione esegulsce d'u icio ed a spero del con-

cessionario i cambiamenti prescritti, come pure i provve-

dimenti per la sicurezza delle lineelelegrafiche, di pai agli
articoli 3 e 4, qualora q1iesti non aderisca .alla prima ri-
chiesta dell'autoritå.
Art. 7. La concessione è data a tutto rischio del conces-

sionario. Il Governo non sari soggetto ad -alcuna respon-
sabilità per la costruzione, manutenzione ed esercizio della
rete concessa
Le indennità che potessero essere richieste per la posa

ed il mantenimento degli appoggi, o per qualsiasi motivo,
saranno ad esclusivo carico del concessionario.
Art. 8. La rete concessa dovrã essere limitata entro il

territorio del comune di. . . . .

La rete che comprendera gli uffici pubblici dello Stato
dovra essere, se il Governo lo richiederä, separata dal-
l'alti'a.

Nell'ufficio centrale del concessionario vi sarå, se il Go-
verno lo richiede, una sezione separata, nella quale faranno
capo unicamente i fili della rete che comprenderk gli ullici
pubblici suddetti. Questa sezione sará esercitata da agenti
dell'Amministrazione dei telegrafi dello Stato, retribuiti dal
concessionario.
S' intende che nell' ufficio centrale del concessiollario do-

vranno esservi le comunicazioni e gli apparecchi necessari,
affinchè gli uffici pubblici dello Stato possano, occorrendo,
corrispondere anche cogli abbonati privati.
Art. 9. Quando esistano più concessioni nel medesimo co-

mune, il Governo può esigere che le diverse reti sieno col-
legate fra di loro, in modo da permettere agli abbonati di
.ciascuna di corrispondere con quelli delle altre. Le condi-
zioni di tale collegamento sono fissate di comune acpordo,
e, mancando questo, esse sono stabilite dall'Amplinistra-
zione.
Art. 10. Le comunicazioni stabilite fra più 1;eti telefoniche

non danno luogo ad alcun pagamento suPlilementare per
parte degli abbonati.
Art. 11. La rete concessa non può essere adoperata che

per le comunicazioni orali, per mezzo di un uflicio centrale.
Ogni abbonato può mettere gli apparecchi, destinati al -

suo uso, a disposizione di terzi, ma astenendosi di percepire
per tal titolo alcuna tassa e corrispettivo.
Il concessionario pub essere autorizzato ad aprire nei

punti del comune, che credorå convenienti, ußlci telefonici
ad uso del pubblico per la corrispondenza neH'interno del -

comune, collegandoli coll'ufficio centrale. II Governo può
richiedere l'apertura di tali uffici telefonici pubblici dove
lo crederå.
Art. 12. L'esercizio della rete concessa sara soggetto al

controllo del Governo. A tale effetto gli agenti dell'Ammi-
nistrazione dei telegrall avranno il diritto di accedere in
ogni tempo nell'uflicio telefonico centrale e negli uffici tele-
fonici aperti al pubblico, di cui nell' articolo procedente, e

di eseguirvi quelle operazioni di controllo, che crederanno
convenienti.

Art. 13. Il concessionario deve sottoporre all'approvazione
del Governo, prima d' intraprendere l'esercizio, un regola-
mento di servizio, che l'Amministrazione ha sempre il di-
ritto di modificare.
Art. 14. La tariffa dei prezzi di abbonamento sara fissata

dal concessionario, ma non potrå oltrepassare, un limite
massimo, che sarå stabilito dal Governo.
Sarå parimenti fissata dal concessionario, dentro un limite

massimo, approvato dal Governo, la tassa da esigersi per
le comunicazioni telefoniche a mezzo degli udici aperti al
pubblico, di cui all'articolo 11. Da questa tassa saranno
esenti tutti indistintamente gli abbonati.
La tariffa di abbonamento dovrà essere uguale per tuffî

gli abbonati, ammettendosi solamente un ribasso del 20 0(0
su ciascun apparato, per coloro che prendono più d'un ap-
parato per proprio uso.

Agli uffici dello Stato e dei mtinicipi ed alle Opere pie,
il concessionario dovrå accordare una riduzione del 50 010
sulla sua tariŒa, e potra ai medesimi concedere anche ab-
bonamenti gratuiti.
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Il concessionario non potrã rifiutare a chicchessia l'ab-bonarnento e Paso degli uffici pubblici, di cui allo arti-colo 11.
Art. 15. Come corrispettivo della concessione, il conces-sionario pagherã al Governo un canone annuo non inferiore

a lire 15 ter ciascun apparato affidato a privati, e a lire 7
por ciascu^n apparato affidato ad uffici dello Stato, dei muni-
cipi a delle Opere pie.
.

Pagherà un canone annuo non inferiore a lire 100 per
ciascun apparato degli uffici telefonici ad uso del pubblico,di cui all'articolo 11.
Il pagamento del canone decorrerå dal giorno in cul sarå

stato collocato l'apparato, anche se a titolo di esperimento,
e sarã fatto dal concessionario al termine di ogni tri-
mestre.
Pei' la fissazione del canone si terrà pure conto della con-

correnza che possa fare l'impianto dell'ufficio telefonico al
servizio telegrafico interno.
Art. 16. Il concessionario dovrà tenere costantemente in

corrente 11 registro dei suoi abbonati, coll'indicazione del
nome, cognome e domicilio di ciascuno, del numero degli
apparati che ha in esercizio, e della data in cui sarà stato
collocato.ciascun apparato.
'Vi sar3nno pure indicati tutti gli uffici telefonici aperti

al pubblico, colla data del collocamento di ciascun ap-
parato.
Questo registro sarå sempre a disposizione degli agenti

del Goverrio delegati al controllo.
Nei primi dieci giorni di ogni mese il concessionario in-

vieri alla Direzione compartimentale dei telegrafi uno stato
delle variazioni dei propri abbonati e dei rispettivi appa-
ratL Lo stato sara da spedirsi anche se sarà negativo.
Art. 17. A garanzia del pagamento delle somme dovute

allo Stato in virtù dell'articolo 15, delle multe di cui agli
articoli 5 e 20, e delle indennita che potrebbero essere do-
Vute allo Stato dal concessionario, egli dovrà esibire all'atto
della stipulazione un certificato di deposito eseguito nella
Cassa dei Depositi e Prestiti dell'ammontarc di lire... (*), in
numerario o in rendita dello Stato al valore del listino uf-
11eiale della Borsa nel giorno procedento alla stipulazione
della presente. Questo deposito durera per tutto il tempo
della concessione.
In caso di mancato pagamento delle somme dovuto lo

Stato si rivarrà sulla cauzione che dovrã essere subito ri-
costituita nella sua integrità dal concessionario.
Art. 18. La concessione sarå nulla se la rete concessa,

col rispettivo ufficio centrale, non sara aperta dentro il ter-
mine di sei mesi dalla data della concessione.
Potra essere accordata una proroga di altro semestre

dal Governo, restando acquisito al medesimo un terzo della
cauzione.
In caso di annullamento della concessione, due terzi della

cauzione saranno acquisiti al Governo, e la concessione non
sark rinnovata.
Art. 19. La concessione potrã essere sospesa:
a) Nel caso in cui venisse sospesa la corrispondenza

telegrafica privata, .c per tutto il tempo di questa sospen-
sione;

b) In qualunque caso in cui il Governo lo creda con-

veniente, per ragioni di ordine pubblico.
Il Governo potrA assumere esso stesso, provvisoriamente,

la dirozione del servizio e l'esercizio della rete, per conto
Ò0l GORCOSSiOnafÍO.
Art. 20. La concessione potra essere revocata:
a) In caso di fallimento del concessionario;
b) Nel caso in cui, accertata la violazione della condi-

zione indicata nel secondo alinea dell'articolo 11 per parte
di un abbonato, il concessionario non provvedesse alla
soppressione immediata della comunicazionc telefonica al-
I'abbonato colpevole;

() Lire 3033 per le citta che superano i 100,003 abitanti, e di lire lò00
per le altre,

c) Nel caso in cui dal egncessionario o 6ai suoi agenti,
e mercè gli apparati c i fili telefonici, si cereasse di sor-
prendere il segreto telegrafico; ·

d) Nel caso in cui un abbonato cercasse (li sorprendere,
nello stesso modo, il segreto telegrafico, ed il concessiona-
rio non provvedesse alla immediata soppressione della co-
municazione telefenica all'abbonato colpevole;

e) In ogni caso d'inadempimento dei patti siabiliti, quin-
dici giorni dopo un avviso rimasto senza offetto.
Qualora il Governo per circostanzo speciali s'induca «t

prorogare un tale termine sarå riscossa una muita di
lire 100.
In caso di revoca di concessione, tranne che per la-causa

espressa nel comma a, la cauzione sará acquisita al Go-
verno.

Art. 21. La concessione sarà soggetta a tutte le moditi-
cazioni che venissero stabilite da leggi, decreti e regola-
menti generali, c cesserå in qualunque tempo in conse-

guenza di disposizione di legge.
Art. 22. In nessun caso lo Stato sara obbligato a dare al-

cuna indennitå sia al concessionario, sia ai suoi abbonati.
Sarà peró ridotto il canone, di cui all'articolo 15, in pro-

porzione del tempo della cessazione o sospensione <\clla con-
cessione.
La riduzione del canone non avrä luogo in alcun aliro

caso.

Art. 23. La presente convenzione non costituisce un pri-
vilegio a favore del concessionario.
Il Governo mantiene por só la facoltà di stabilire e di

esercitaro esso stesso un servizio telofbnico, nel modo che
stimerà più conveniente, e di accordare la stessa conces-
sione ad altri, senza diritto a compensi di sorta a favore
del concessionario.
Tuttavia se i concessionari faranno un servizio soddisfar

cente ed al corrente del progressi della scienza, il Governo
si riserva di non dare oltre tre concessioni.
Art. 24. La concessione avri la durata di un triemiio.

Essa s'intendera rinnovata per un biennio, e così successi-
vamente, qualora non sia denunziata sei mesi prima- della
scadenza.
Art. 25. ll Governo _potra, in qualsiasi tempo, riscattare
i diritti risultanti dalla presente convenzione, ed acquistare
il materiale di proprieta del concessionario, se 10 crederå,
mediante il rimborso del giusto valore, da fissarsi di co-
mune accordo, e, mancando l'accordo, secondo una perizia
di arbitri.
Gli arbitri saranno tro, di cui uno sará nominato dal

Governo, uno dal concessionario ed il terzo dai due arbitri
stessi. In caso di disaccordo, il terzo arbitro sarà nominnfo
dal presidente del Tribunale di commercio.
Art. 20. Il concessionario s'impegna di stipulare in cein-

scun contratto relativo all'esercizio della sua rete, la facoltà
di surrogare lo Stato nei proprii diritti.
Egli si obbliga altresi a far conoscero a tutti i suoi ab-

bonati, all'atto dcila stipulazione dei suoi contratti d'abbo-
namento, il tenore della presente convenzione.
Art. 27. II concessionario non pofrå trasmettere, cedere

od altrimenti disporre delle facoltå accordategli dalla pre-
sente convenzione, senza il consenso del Governo.
Art. 28. Ogni contestazione relativa all'interpretazione od

all'eseguilaento della presente convenzione sarA risoluta
amministrativamente.
Art. 29. Le spese di registro, hollo e copia della presente

convenzione saranno a carico del concessionario.

Visto d'ordine di 5. 3L
Il Jfinistro Segretario di Stato pei Lerori Pubblici

A. BaccAnna.
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II.

CArtTouTo per la concessione del servizio telefonico
pubblico fra comuni limitrofi.

Art.l. È data facolta al signor ..... di stabilire ed
esercitare delle comunicazioni telefoniche fra la reto tele-
fonica da lui esercitata entro il territorio del comune
di . . . . . e quella esercitata entro il territorio del co-

mune di . . . . .

Art. 2. I fili tanto interni quanto esterni e gli apparenohi
saranno collocati e mantenuti con materiali, ed a cura e

spese del concessionario, il quale si procurerà la neces-
saria autorizzazione dei proprietari, i cui stabili od aree
debbono sopportare i fili conduttori, od altrimenti servire
per l'uso o per l'attraversamento dei medesimi.
Art. 3. I pali, le mensole e qualsiasi apparato del con-

cessionario dovranno essere collocati in modo che non ne

venga alcun danno o disturbo alle linee ed agli apparati
della rete telegrafica del Governo o delle ferrovie e tramvie,
e che non vi si riproducano i segnali delle linee stesse.
Nel tracciato e nella costruzione della linea concessa è

vietato per massima l'incrociamento dei fili del concessio-
nario coi fili della rete telegrafica governativa o ferro-
vtaria.

Quando l'incrociainento risulti inevitabile, e sia ricono-
sciuto come tale dai funzionari delle Amministrazioni in-
teressate, devono farsi possibilmente passare i fili del con-
cessionario al di sotto degli altri.
Quando sia riconosciuta dai detti funzionari la necessita

che i fili del concessionario sieno tirati al -di sopra, Fiu-
crociamento deve farsi con brevi tesate e con punti di ap-
poggio'solidissimi, procurando che il punto d'incrociamento
cada sopra una mensola invece che sopra un'altra parte
della tesata.
La linea governativa o ferroviaria dev'essere protetta

là dove hanno luogo gl'incroclamenti, col tendere sotto la
linea del concessionario, e al di sopra della linea gover-
nativa o ferroviaria dei fili morti pressochè paralleli a
quest'ultima. I detti fili morti saranno di ferro e di grosso
diametro. Occorrendo sarà impiegata una treccia di fili.
Dove si riconoscera utile si collocheranno appositi ro-

busti ripari che valgano ad impedire la caduta dei fili del
concessionario sui fili governativi o ferroviari, adottando
quei provvedimenti speciali che la posizione dei fili puð
suggerire.
Il concessionario è obbligato all'indennizzo di tutti i

danni arrecati alle linee telegrafiche governative o ferro-
vlarie dai suoi fili telefonici o dai suoi agenti, ed anche
all'attuazione, a proprie spese, dei provvedimenti, di cui al,
comma precedente, per garantire la sicurezza delle linee
telegrafiche.
Art. 4. Nell'interno dell'abitato la distanza fra i fili del

concessionario e la linea telegrafica governativa o ferro-
viaria sara almeno di quattro metri, misurata fra i fili più
viera.
Fuori dell'abitato la distanza sarå almeno di venti metri,

salvo i casi eccezionali da riconoscersi dai funzionari te-
legrafici.
Nel caso in cui, dopo costruita la linea concessa, il Go-

verno a l'Amministrazione ferroviaria abbia da costruire
in prossimitå una linea propria, il concessionario dovrå
spostare a proprie spese la sua linea portandola alle di-
stanze indicate di sopra.
Art. 5.'All'impianto della linea concessa, ed all'eventuale

aggiunta di- fili, non sarà messo mano senza il previo ao-
cordo coi funzionari dell'Amministrazione dei telegrafi.
In caso di contravvenzione il concessionario pagherå una

multa di lire 1000, ed il filo sará tolto.
Art. 6. Ìl Governo ha, in ogni tempo, il diritto di pre-

scrivere delle modificazioni alla linea telefonica concessa,
quando tali cambiamenti' gli sembrino necessari nell'inte-
resse della sicurezza pubblica o del servizio dello Stato.

L'Amministrazione eseguisce d'uficio ed a spese del con-
co3sionario i cambiamenti prescritti, come pure i provve-
dià1enti per la sicurezza delle linee telegrafiche, di cui agli
articoli 3 e 4, qualora questi non aderisca alla prima ri-
chiesta dell'autoritå.
Art. 7. La concessione è data a tutto rischio del conces-

sionario.
11 Governo non sará soggetto ad alcuna responsabilità

per la costruzione, manutenzione ed esercizio della linea
concessa.

Le indelinita che potessero essere chieste per la posa ed
il mantenimento degli appoggi, o per qualsiasi motivo, sa-
ranno ad esclusivo carico del concessionario.
Art. 8. La rete concessa dovrå essere limitata fra-il cir-

cuito del territorio del comune di . . . . . . . ed il circuito
del territorio del comune di
Art. 9. La linea concessa no11 può essere adoperata che

per le comunicazioni orali dei suoi abbonati nei due comuni
per mezzo dei respettivi uffici telefonici centrali.
Art. 10. L'esercizio della concessione sará soggetto al con-

trollo del Governo.
A tale effetto gli agenti dell'Amministrazione dei telegrafi

avranno il diritto di accedere in qualunque tempo negli
uffici centrali, e di eseguirvi quelle operazioni di controllo
che crederanno convenienti.
Art. 11. Il concessionario deve sottoporre all'approvazione

del Governo, prima di intraprendere l'esercizio, un regola-
mento di servizio che l'Amministrazione Jia sempre il di-
ritto di modificare.
Art. 12. La tariffa dei prezzi di abbonamento intercomu-

nale sarå fissata dal concessionario, ma non potra oltrepas-
sare un limite massimo che sarà stabilito dal Governo.
La tariffa d'abbonamento dovrà essere uguale per tutti

gli abbonati, ammettendosi solamente un ribasso del 20 per
cento su ciascun apparato per coloro che prendono più di
un apparato per proprio uso.

Agli uffici dello Stato e dei municipi ed alle Opere pie ilconcessionario dovrå accordare una riduzione del 50 0(0
sulla sua tariffa, e potrå ai medesimi concedere anche ab-
bonamenti gratuiti.
Il concessionario non potra rifiutare a chicchessia l'ab-

bonamento.
Art. 13. Come corrispettivo della concessione il conces-

sionario pagherã al Governo un canone anmto non infe-
riore a lire mille per ciascun filo di cui si compone la sua
linea.

Il pagamento di questo canone decorrerá dal giorno in
cui sarl terminata la posa di ciascun filo, senza alcuna ec-
cezione, e sara fatto dal concessionario al termine di ogni
tnmestre.
Per la fissazione del canone si terra pure conto della

concorrenza che possa fare il servizio telefonico a quello
telegrafico del Governo.
Art. 14. A garanzia del pagamento delle somme dovute

allo Stato, in virtù dell'articolo 13, delle multe di cui al-
l'articolo 5, e delle indennitå che potrebbero esser dovute
allo Stato dal concessionario, egli dovrà unire alla presente
un certificato di deposito eseguito nella Cassa dei Depositi
e Prestiti, in numerario o in rendita dello Stato al valore -

del listino ufficiale della Borsa nel giorno precedente alla
stipulazione.
Questo deposito durerå per tutto il tempo della conces-

sione, e il suo ammontare sarå pari a .tre annualiti del
canone di cui all'articolo 13.
In caso di aggiunta di nuovi fili, il concessionario, prima

di collocare i nuovi fili, farà un successivo deposito, in
proporzione dei fili che gli saranno concessi.
In caso di mancato pagamento delle somme dovute, lo .

Stato se ne rivarrå sulla cauzione, che dovrã essere subito
ricostituita nelÏa sua integrità dal concessionario.
Art. 15. La concessione sarå nulla se la linea concessa
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non sari costruita dentro il termine di sei mesi dalla data
della concessione.

Potrà essere accordata una proroga di altro semestre dal
Governo, restando acquisito al medesimo un terzo della
cauzione.

In caso di annullamento della concessione, due terzi della
cauzione saranno acquisiti al Governo, e la concessione non
sark rinnovata.
Art. 16. La concessione potrå essere sospesa:
a) Nel caso in cui venisse sospesa la corrispondenza

telegrafica privata e per tutto il tempo di questa sospen-
stone;

b) In qualunque caso in cui il Governo 10 creda con-
Veniente per ragione di ordine pubblico.
Il Governo potrå assumere esso stesso, provvisoriamente,

la direzione del servizio e l'esercizio della linea per conto
del concessionario.

Art. 17. La concessione potra essere revocata :
a) In caso di fallimento del concessionario ;
b) Nel caso in cui, accertata la violazione della condi-

zione indicata nell'articolo 9, il concessionario non provve-
desse alla soppressione immediata della comunicazione te-
lefonica all'abbonato colpevole ;

c) Nel caso in cui dal concessionario o dai suoi agenti,
e mercè gli apparati e i till telefonici, si cercasse di sor-
prendere il segreto telegrafico;

d) Nel caso in cui un abbonato cercasse di sorpren-
dere nello stesso modo il segreto telegrafico, ed il conces-
sionario non provvedesse alla immediata soppressione della
comunicazione telefonica all'abbonato colpevole ;

e) In ogni caso d'inadempimento deipattistabilitiquin-
dici giorni dopo un avviso rimasto senza effetto.
Qualora il Governo per circostanze speciali s'induca a

prorogare un tale termine sarà riscossa una multa di
lire 150.
In caso di revoca di concessione, tranne per la causa

espressa riel comma a, la cauzione sarà acquisita al Go-
verno.

Art. 18. La concessione sarå soggetta a tutte le modifi-
cazioni che venissero stabilite da leggi, decreti e regola-
menti generali, e cesserà in qualunque tempo, in conse-

guenza di disposizioni di legge.
Art. 19. In nessun caso lo Stato sari obbligato a dare

alcuna indentith sia al concessionario, sia ai suoi abbonati.
Sarà però ridotto il canone, di cui all'articolo 13, in pro-
porzione -del tempo della cessazione o sospensione della
concessione.
La riduzione del canone non avrà luogo in alcun altro

caso.

Art. 20. La presente convenzione non costituisce un pri-
vilegio a favore del concessionario.
Il Governo mantiene per sè la facolta di stabilire e di -

esercitare esso stesso un servizio telefonico, nel modo che
stimeri più conveniente, e di accordare la stessa conces-
sione ad altri, senza diritto a compensi di sorta a favore
del concessionario.
Tuttavia se i concessionari faranno un servizio soddisfa-

cente ed al corrente dei progressi della scienza, il Governo
si riserva di non dare oltre tre concessioni.

Art. 21. La concessione avrà la durata di un triennio.
Essa s'intendera rinnovata per un biennio, e così successi-
vamente, qualora non sia denunziata sei mesi prima della
scadenza.

Art. 22. Il Governo potrå in qualsiasi tempo riscattare
i diritti risultanti dalla presente convenzione, ed acquistare
il materiale di proprietà del concessionario, se 10 crederå,
mediante il rimborso del giusto valore, da fissarsi di comune
accordo, e mancando l'accordo, secondo una perizia di ar-
bitri.
Gli arbitri saranno tre, di cui uno sari nominato dal Go-

verno, uno dal concessionario, ed il terzo dai due arbitri

stessi. In caso di disaccordo, il terzo arbitro sarå nominato
dal presidente del Tribunale di commercio.
Art. 23. Il concessionario s'impegna di stipulare, in ciastui

contratto relativo all'esercizio della sua rete, la facoltà di
surrogare lo Stato nei propri diritti.
Egli si obbliga altresi a far conoscere a tutti i suoi ab-

bodati, all'atto della stipulazione dei suoi contratti d'abbo-
namento, il tenore della presente convenzione.
Art. 24. Il concessionario non potrã trasmettere, cedere

o altrimenti disporre delle facoltå accordategli dalla presente
convenzione, senza il consenso del Governo.
Art. 25. Ogni contestazione relativa alla interpretazione

od all'eseguimento della presente convenzione sarã risoltita
amministrativamente.
Art. 26. Le spese di registro, bollo e copia della presente

convenzione saranno a carico del concessionario.

Visto d'ordine di S. M.

Il Minis/ro Segre/ario di Stato pei Larori Pubblici

A. BAccAniNI.

III.

CAPTTOLATO per la CORC€88/One di und lin€ß l€Î8/0Mida prf-
cata fra due località, entro il territorio di un comune,
o fra due territori comunali limitrofi.

Art. 1. È data facolta al signor (o ai signori) . . . . . di
stabilire una linea telefonica d

. . . . . fili per di lui (o loro)
uso, fra,.... e.....
Art. 2. I fili tanto interni quanto esterni, e gli apparec-

chi, saranno collocati e mantenuti con materiali ed a cura
e spese del concessionario il quale (o dei concessionari i

quali) si procurerá (o procureranno) la necessaria autoriz-
zazione dei proprietari i cui stabili od aree debbono sop-
portare i fili conduttori, od altrimenti servire per l'uso o

per l'attraversamento dei medesimi.
Art. 3. I pali, le mensole e - qualsiasi apparato del con-

cessionario (o dei concessionari) dovranno essere collocati
in modo che non ne venga alcun danno o disturbo alle li-
nee ed agli apparati della rete telegrafica del Governo o

delle ferrovie o tramvie e che non vi si riproducano i se-
gnali delle linee.stesse.
Nel tracciato e nella costruzione della linea concessa à

vietato per massima l'incrociamento dei fili di essa coi llli
della rete telegrafica governativa e ferroviaria.

Quando l'incrociamento risulti inevitabile, e sia come tale
ricönosciuto dai funzionari delle Amministrazioni interes-
sate, devono, possibilmente, farsi paspre i fili telefonici al
di sotto degli altri.
Quando sia riconosciuta dai detti funzionari la neggsitA

che i fili telefonici siano tirati al disopra, l' incroëlaniëhto
deve farsi con brevi tesate e con punti di appoggio soli-

dissiini, procurando che il punto d'incrociamento cada sopra,
una inensola invece che sopra un'altra parte della tesata.
La linea governativa 0 ferroviaria dev'essere protetta là

dove hanno luogo gli incrociamenti, col tendere sotto la

linea telefonica e al disopra della linea governativà o fer-

roviaria, dei fili morti, pressochè paralleli a quest'ultima.
I detti fili morti saranno di ferro e di grosso diametro.

Occorrendo, sarà impiegata una freccia di fili. Dove si ri-

conoscerå utile, si collocheranno appositi robusti ripai•i, dhe
valgano ad impedire la caduta dei fili telefonici sui till go-
Vernativi o ferroviari, adottando quei provvedimenti spe-
ciali che la posizione dei fili può suggerire.
Il concessionario è obbligato (o i concessionari sono ob-

bligati) gll' indennizzo di tutti i danni arrecati alle linee

telegrafiche governative o ferroviarie dai suoi (o loro)
dili telefonici o dai suoi (o loro) agenti, ed anche al-

l'attuazione, a proprie spese, dei provvedimenti, di cui al
comina precedente, per garantire la sicurezza delle linee
telegrafiche.
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Art. 4. NeR'intèrno deÏPabitato la distanza fra i fili te-

leû>nici o la linea tèlegrafica governativa o ferroviaria sarå
almeno di quattro metri, misurata fra i fili più vicini.
Puori dell'abitato la distaliza sará almeno di venti metri,

salvo i casi eccezionali, da riconoscersi dai funzionari tele-
grafici.
Nel caso in cui, dopo costruita la linea concessa, il Go-

verno o l'Amministrazione ferroviaria abbia da costruire
in þrossimitå una linea propria, il concessionario dovrA (o
i concessionari dovranno) spostare, a proprio spese, la

propria linea, portandola, se occorre, alle distanze indicate
di sopra.
Art. 5. All'impianto della linea concessa ed all'eventuale

aggiunta di Illi non sarå messo mano senza il previo ac-

cordo coi funzionari dell'Amministrazione dei telegraíl.
In caso di contravvenzione il concessionario pagheri (o
i concessionari pagheranno) una multa di lire 100 ed il filo

sarA tolto.
Art. 6. Il Governo ha in ogni tempo il diritto di p're-

scrivere delle modificazioni alla linea telefonica concessa,

quando tali cambiamenti gli sembrino necessari nell'inte-
resse della sicurezza pubbl.ica o del servizio dello Stato.

L'Amministrazione eseguisce d'uflicio, e a spese del con-

cessionario (o dei concessionari), i cambiamenti prescritti,
come pure i provvedimenti per la sicurezza delle Ifnee to-

Jegrafiche, di cui agli articoli 3 e 4, qualora questi.non
aderisca (o non aderiscano) alla prima richiesta dell'au-

torità.
Art. 7. La concessione è data a tutto rischio del conces-

sionario (o dei concessionari).
Il Governo non sarà soggetto ad alcupa responsabilità

per la costruzione e manutenzione della' linea goncessa.
Le indennità che potessero essere chieste per la posa ed

il mantenimento degli appoggi, o per qualsiasi motivo, sa-
ranno ad esclusivo carico del concessionario (o dei conces-
sionari).
Art. 8. La linea concessa dovrå essere limitata alla cor-

rispondenn telefonica fra la proprietä del concessionario,
signor . . . . .

in . . . . .
e la proprietà sim o del concessio-

nurto, signor ..... in ..... e non potrà essere messa in

comunicazione con altri fili telefonici pubblici a privati che
es'stessero nelle dette località.
Art. 9. La linea concessa non può essere adoperata che

per le comunicazioni orali fra persone appartenenti alla
famiglia o allo stabilimento del concessionario (o dei con-
cessionari).
Art. 10. L'uso della linea concessa sará soggetto al con-

frollo del Governo.

Art. 11. Come corl'ispettivo della concessione il conces-
sionario pagherå (o i concessionari pagheranno) al Go-

Terno un canone annuo non inferiore a lire cento per cia-

scun filo di colnunicazione fra comuni limitron, e di lire 2õ
entro' il perimetro di un solo comune.

Il paoamento di questo canone decorrera dal giorno in

cui sar' terminata la posa di ciascun 1110, e sarà fatto al

terniine di ogni semestre.
- Per la fissazione del canone si terrà pure conto dell'in-

iluenza che la concessione possa avere sul prodotto tele-

grafico del Governo.
Art.-12. A garanzia del pagamento delle somme dovute

allo Stato, in virtù dell'articolo precedente, delle multe di
cui all'articolo 5 e delle indennitå che potrebbero essere

dovute allo Stato il concessionario dovrã (o i concessio-
nari dovranno) esibire all'atto della stipulazione un certifi-
cato di deposito eseguito nella Cassa dei Depositi e Pre-
stiti.
Questo deposito durera per tutto il tempo della conces-

sione, ed il suo ammontare sarà pari a tre annualjtá del

canone di cui all'articolo precedente.
In caso di aggiunta di nuovi fili, il concessionario fark

(o i concessionari faranno), printa di collocare i nuovi

fili, un successivo deposito, in proporzione dei nuovi fili

concessi.
In caso di mancato pagamento delle somme dovute, lo

Stato se ne rivarrå sulla cauzione, che dovrå essere subito

ricostituita nella sua integrità dal concessionario (o dai con-
cessionari).
Art. 13. La concessione sarå nulla se la linea concessa

non sarã costruita dentro il termine di sei mesi dalla data
della concessione.
Potrà essere accordata una proroga di altro semestre

dal Governo, restando acquisito al medesimo un quarto della
cauzione.

In caso di annullamento della concessione, metà della

cauzione sarà acquisita al Governo, e la concessione non

sara rinnovata.
Art. 14. La concessione potrå essere sospesa:
a) Nel caso in cui venisse sospesa la corrispondelwa

telegrafica privata, e per tutto il tempo di questa sospen-
stone;

b) In qualunque caso in cui il Governo 10 creda con-

veniente per ragioni di ordine pubblico.
Per tali casi il Governo può far uso, pel proprio ser-

vizio, della linea, provvedendovi con personale, locali ed

apparati propri, e mantenendo la linea a propria cura e

spesa.
Art. 13. La concessione potra essere revocata:
a) Nel caso di violazione della condizione indicala nel-

l'articolo 9;
b) Nel caso in cui dal concessionario, o da, altre por-

sone, e mercè gli apparati e i fili telefonici (Iel concessio-
nario, si cercasse di sorprendere il ,segreto telegrafico ;

c) In ogni caso di inadempimento dei patti stabiliti,
quindici giorni dopo un avviso rimasto senza effetto.
Qualora il Governo, per circostanze speciali, s'induca a

prorogare un tale termine sari riscossa una multa di
lire 50.
In caso di revoca di concessione la cauzione sarå acqui-

sita al Governo.

Art. 16. La concessione sarà soggetta a tutte le Inodifi-
cazioni che venissero stabilite da leggi, decreti e regola-
menti generali, e cesserà in qualunque tempo, in con se-

guenza di disposizione di legge.
Art. 17. In nessun caso 10 Stato sari obbligato a dare

alcuna indennità al concessionario (o ai conbessionari).
Sarà peró ridotto il canone di cui all'articolo 11, in pro-

porzione del tempo della cessazione o sospensione della con-
cessione.
La riduzione del canone non avrà luogo in nessan altro

caso,

Art. 18. La concessione avrà la durata di un
'

triennio.
Essa si intenderá rinnovata per un biennio, e cosi succes-
sivamente, qualora non sia denunziata sei mesi prima .della
scadenza.
Art. 19. Il concessionario non potrå (o i concessionari

non potranno) trasmettere, cedere od altrimenti disporre
delle facoltä accordategli dalla presente coltvenzione, senza
il consenso del Governo.
Art. 20. Ogni contestazione relativa alla interpretazione

ed all'eseguimento della presente convenzione sarà risoluta,
amministrativamente.
Art. 21. Le spese di registro, bollo e copia della presente

convenzione saranno a carico del concessionario (o dei con-
cessionari).

Visto d'ordine di S. M.

II Jiinistro Segretario di Stato pei Larori Pul>tri¡e;
A. BAccAmm.
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MINISTERO
di Agricoltura, Industria e Commercio

Con R. decreto del 27 febbraio 1883, l'area della miniera
di calamina, detta di San Pietro rfOrzio, posta nel comune
omonimo ed in quello di Camerata Cornello, in provincia
di Bergamo, ed appartenente alla ditta Fratelli Modigliani
di Emanuele, di Livorno, è stata ampliata, portandola da
ettari 95 02 ad ettari 135 97. ·

MINISTERO DEL TESORO
DIREZinNE GENERALE DEL TESORO

Sono accettate le dimissioni offerte dall'agente di cambio
in Torino, signor cav. Vincenzo Fornaris, dalla carica con-
feritagli, con decreto Reale 17 luglio 1862, di agente di
cambio accreditato presso l'Intendenza di finanza di Torino
per le operazioni di Debito Pubblico.

RQma, addi 27 maggio 1883.

COLLEGIO REALE DELLE FANCIULLE IN MILANO

CONSIOLIO DI A3I.ilINISTRAZIONE

Avviso di concorso.
Nel R. Collegio delle fanciulle sono ora vacanti cinque

posti gratuiti ed altri a pagamento.
Gli aspiranti ad alcuni di detti posti dovranno presentare

le loro comande, in carta bollafa, al Consiglio d'amministra-
zione del Collegio Reale, a tutto il giorno 31 del prossimo
giugno.
Le condizioni di ammissione e di permanenza nel Colle-

gio, sono le seguenti:
I. I posti gratuiti sono riserbati alle fanciulle apparte-

nenti a famiglie civili, i cui genitori abbiano resi notevoli
servigi allo Stato, colle opere dell'ingegno, nelle magistra-
ture, nella milizia, nell'amministrazione, o nell'insegnamento
pubblico.
IL La retta annua per ogni alunna che non ha posto

gratuito, é di Iire 800, pagabili in rate trimestrali anti-
cipate.
III. Tanto le alunne a posto gratuito, quanto le paganti

debbono inoltre, entrando in Collegio, anticipare la somma
di lire 600 per la provvista del corredo, e pagare annual-
mente, á cominciare dal secondo anno, lire 300 per la con-
servazione del corredo stesso.

IV. Non sono ammesse nel Collegio prima degli anni 7
di eth, nè più tardi dei 12. Le ammesse, quando non in-
corrano nella pena dell'esclusione, possono rimanervi fino
ai 18 anni. Ma, per modo eccettuativo, il Consiglio d'ammi-
nistrazione, costituito a norma del regolamento organico,
potrå, coll'assenso del Ministero della Pubblica Istruzione,
concedere che rimangano, oltre al termine di quell'eta, le
alunne che avessero dato prova di singolare attitudine per
diventare istitutrici o maestre di Collegio.
V. Le domande d'ammissione devono essere accompa-

gnate :

1. Dalla fede di nascita;
2. Dall'attestato di vaccinazione o di vaiuolo naturale;
3. Da un attestato medico, legalizzato dalla locale

Giunta municipale, comprovante la sana costituzione della
fanciulla ;

4. Da un certificato dell'autoriti dalla quale il padre
dipende, comprovante lo stato economico della famiglia, e
da un certificato dell'agente delle tasse ;

5. Da obbligazione del padre, o di chi ne fa le veci,
all'adempimento delle condizioni prescritte ai nn. Il e III.
Si avverte che l'alanna che sara nominata non potrå

essere ammessa se non verrå ríconosciuta atta all'ordinario
regime del Collegio dal medico del Collegio stesso.

Ogni alunna che entra in Collegio è sottoposta ad esame,

all'uopo di riconoscere a quale classe debba essere ascritta.
Quella che a 12 anni di età, per mancanza di capacitä o

di, istruzione, non potesse tampoco essere assegnata alla
3a classe elementare, non sarà accettata.
Nelle istanze dovrå essere indicato con precisione il pre-

sente domicilio dei ricorrenti.
Il Consiglio d'amministrazione propone all'approvazione

del Ministero dell'Istruzione Pubblica le alunne da ammet-
tersi a posto gratuito.
La scelta delle allieve pei posti a pagamento è fatta

dallo stesso Consiglio d'amministrazione.
VI. Tutte le alunne indistintamente debbono assogget-

tarsi alle discipline interne del Collegio, vestire alla foggia
comune prescritta ed avere -egual trattamento.
VII. Il Collegio sta aperto per le educande tutti i dodici

mesi dell'anno, ma per gli insegnamenti è dato un mese
e mezzo di vacanza.

Milano, il 20 maggio 1883.
Pel R. Provveditore Presidente

Il Consigliere delegato: DELFINOR

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

In una delle ultime sedute della Camera dei comuni

inglese lord Fitz-Maurice, rispondendo al signor Monk,
disse che dalle comunicazioni scambiate col Messico c' ò

argomento di ritenere che saranno fra breve ristabilite le
normali relazioni diplomatiche fra i due paesi. Lord Fitz-
Maurice espresse la speranza di potere tra breve fare una
dichiarazione più completa.
Rispondendo, al signor Wolff, il sottosegretario di Stato

al Foreign-Ofßce si dolse che gli sieno state diretto delle
rimostranze circa la condotta delle autorità locali di Bul-

garia riguardo alle scuole dei missionari americam e greci.
Disse che íl console inglese ha mosso in parecchie oáca-
sioni lagnanze al governo bulgaro 'onde richiamare l'ut-
tenzione di esso sull'articolo 5 del trattato di Berlino che
garantisce la libertà religiosa. Il console ebbe per istru-
zione di associarsi ognora alle rimostranze dei rappresen.
tanti delle altre potenze estere circa a un tale oggetto.
Lord Granville, aggiunse l'oratore, tratta col governo degli
Stati Uniti riguardo alla cbiusura delle scuole americane
ordinata dalle autorità bulgare.
Al signor Arnold, lord Fitz-Maurice rispose che il si-

gnor Wyndham ricevette il 31 marzo dal ministro degli
affari esteri di Turchia l'assicurazione che la tariffa del
1861 rimarrà in vigore fino allo spirare del settembre du-
rante il corso dei negoziati pendenti fra l'Inghilterra e la
Turchia. Ma il 18 maggio il signor Wyndham ha rice-
vuto una nota della Porta annunziante che essa aveva la
intenzione di prelevare tosto un dazio ad valorem dell' 8

per cento su tutte le importazioni. Il governo fu infor-
mato che questo dazio viene riscosso. Il signor Wynd-
dham protestò formalmente.
Al signor Cowen, lord Fitz-Maurice dichiarò che il go-

verno inglese non ebbe mai in pensiero di accreditare un
ministro residente presso il Vaticano. Fino dal marzo
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scorso il signor Eirington Iion comunicò col ministero de-

gli affari esteri e il Vaticano. Inoltre non avendo egli ri-
cevuto alcuna nomina, non riceverà nemmeno alcuna re-

tribuzione. Quanto alla influenza che possono fvere avuto
le raccomandazioni dirette dal Vaticano agli irlandesi per-
chè rispettino l'ordine pubblico, siccome queste raccoman-
dazioni non furono in alcuna guisa richieste dal governo
inglese, così non è il caso che esso se ne occupi.
Il signor Ashley dichiarò che il governo non ha alcuna

intenzione di frammettersi nelle questioni nuovamente scop-
piate nello Zululand.

Nella seduta del 25 maggio il signor Gladstone, inter-

pellato dal signor Norwood, disse che delle comunicazioni

sono state scambiate tra il gabinetto di Londra e la Com-

pagnia del canale di Suez.
« Conveniamo, disse il signor Gladstone, col signor Nor-

wood essere infatti molto desiderabile ed essenziale che il

pubblico, e particolarmente le classi commerciali d'Inghil-
terra, abbiano l'occasione di rendersi esatto conto dell'opi-
nione e degli intendimenti del governo in proposito. Ma
noi non siamo interamente padroni della corrispondenza
scambiata. Essa dipende in parte dalla volontà altrui, ma
rioi domanderemo al signor Lesseps se crede che vi sia

qualche inconveniente nella pubblicazione di questi docu-
menti. »

Il signor Norwood domanda alla Camera di dichiarare
che nessun impegno importante possa esser preso senza che
essa lo abbia discusso.

Nella stessa seduta fu approvata, senza discussione, la

mozione Bryce, colla quale si esprime la speranza che il

governo vorrà procedere, in unione ai sottoscrittori del
trattato di Berlino, nel far presente alla Porta il dovere e

la necessità di attivare immediatamente le riforme nell'Ar-
menia e nella Turchia europea. Prima della votazione però
il signor Bryce, aderendo al desiderio espresso dal signor
Gladstone, consenti che dalla sua mozione fossero elimi-
nate le parole : « in unione ai sottoscrittori del trattato di
Berlino. »

Nella riunione che molti armatori tennero giovedi scorso
a Londra furono adottate le risoluzioni seguenti: 1 For-
mazione di una Società per assicurare la costruzione di

un nuovo canale di Suez; 2° Apertura di una sottoscri-
zione che dovrà giungere a 20 mila sterline, da servire

por le spese preliminari.
Una parte di questa somma è stata immediatamente

sottoscritta dagli armatori presenti, e il segretario dell'adu-
naliza ebbe incarico di notincare al governo la costituzioilé
dëlla Società e di comunicargliene lo scopo.

Secondo un telegramma da Costantinopoli allo ßtandard,
il ni'ogetto di riforme per l'Ar:nenia, sottoposto al sultano
dalla Commissione recentemente nominata, si fonda sulla
nota inviata il 3 ottobre 1880 dalla Porta alle grandi po-
tenze.

I provvedimenti proposti sono destinati a venire appli-
cati, non soltanto in Armenia, ma in tutte quante le pro-
vincie dell'impero ottomano.
Il progetto prevede anzitutto l'estensione dei poteri dei

governi generali. Le provincie non saranno più come finora
private della totalità delle imposte che pagano. Una parte
ne andrà a loro benefizio, e la gendarmeria sarà rior-

dinata.

Nella sua seduta del 25 maggio il Parlamento tedesco ha

discusso in terza lettura il progetto di legge sulle Cisse

per gli operai ammalati.
La questione che rimaneva da risolvere era di sapere se

gli operai agricoltori e forestali dovessero essere compresi
nell'obbligo di assicurarsi per il caso di malattia. In se-

conda lettura tutti i partiti liberali si erano pronunciati in
favore.. Il signor Windthorst, a nome del centro ultramon-

tano, aveva dichiarato che voterebbe contro l'intero pro-

getto se venisse approvata una proposta siffatta. Il governo
s'era pure dichiarato contrario. Alla votazione la proposta
fu respinta con 136 contro 184 voti. Fu poi approvata una
proposta del deputato del centro, signor Hertling, che rendo
facoltativa l'assicurazione degli operai agricoli.

Al banchetto che ha avuto luogo al palazzo reale di

Madrid il 24 maggio, il re Alfonso ha fatto un brindisi in
cui disse che era lieto per la visita del re di Portogallo,
« questa nazione unita alla Spagna da un'affettuosa ami-

cizia, che contribuisce all'unione ed alla concordia dei due

paesi, i quali però conservano la loro autonomia e indipen-
denza rispettiva. »

Il re Alfonso ha hevuto alla prosperità del Portogallo,
tanto degno della libertà di cui ò in possesso.
Il re Luigi di Portogallo rispose facendo voti per la Spa-

gna e per l'accordo di questo paese col Portogallo. Disse

inoltre che lo scopo unico del suo viaggio era quello di
sanzionare la stretta alleanza di due nazioni che cotiser-

veranno però sempre la loro indipendenza e il carattere

distintivo della loro nazionalità.
11 re di Portogallo ha ringraziato in seguito, in nome

suo ed in quello della regina, per l'accoglienza loro fatta

dal popolo spagnuolo.
Dopo il banchetto la Corte si è recata ad Aranjuez, e la

sera fu di ritorno a Madrid.

La Post di Berlino del 25 maggio annunzia che i nego-
ziati tra la Spagna e la Germania sono entrati in una

nuova fase. La Spagna sarebbesi dichiarata disposta à con-
i:hiudere un trattato di commercio a patto che le parti del-
l' impero germanico poste fuori della frontieí·a doganale
fossero escluse dal beneficio del trattato.

La Spagna, secondo il giornale berlinese, allegherebbe
in appoggio della sua domanda che il suo commercio e la

sua industria. verrebbero danneggiate appunto dall'impor-
tazione proveniente dalle città anseatiche.
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Da Pietroburgo telegrafäno al Times che, secondo le in-
forma2ioni - della Persian Gazette, l'emiro di Bokara sta

trattan<io colla Russia perchè le truppe russe sgombrino
Samarkanda, che è città sacra agli occhi di tutti i músul-
mani, e nella quale i russi hanno posto guarnigione in virtti
del trattato del 1867. Quel trattato stipulò che i russi sa-
rebbero rimasti a Samarkanda fino a che fosse stata sod-

disfatta l'indennità di guerra, per il pagamento della quale
vengono ora offerte nuove garainie. Il mandato di trattare
in proposito venne affidato ai figli dell'emiro recatisi a
Mosca per le feste della incoronazione.

TELEGRA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

STOCOLMA, 26. - Essendo state respicte dal Risdag le leggi mili-
tari, il ministero presentò ieri le sue dimissioni al re, che 10 prego di
rimanere in carica finchè egli abbia preso una determinazione.
MOSCA, 26. - Ieri, durante il pomeriggio, l'areiduca e l'areidu-

chessa Carlo Lodovico d'Austria tennero circolo. Il corpo diplomatico
venne presentato alle Loro Altezzo.
Il ricevimento presso de Giers fu splendidhi vi assistevano tutti gli

ambaseiatori.

Prima del ricevimento ebbe luogo presso il generale Schweinitz, am-
basciatore di Germania, un pranzo al quale era invitato de Giers.

Domani, giorno dell'incoronazione, uscirà un lungo manifesto del-

l'imperatore.
In sostanza S. M. accorda un'amnistia politica da applicarsi agl'in-

sorti di Polonia che, tornando in patria, promettano sottomissione e
fedelth esemplari all'imperatore; essi pero rlmarranno per due anni
sotto la sorveglianza dell'alta polizia.

11 manifesto condona anche molte pene inflitte per delitti non politici,
nonchè numerose multe e imposte arretrate a certe categorie di con-
tribuenti della classe povera.
S. M. non fa grazia ai giornali sospesi, ma si crede cho vi saranno

anche amnistie parziali.
Il manifesto non accenna ad alcuna modificazione nello stato attuale

di cose.

Pioggia continua.
DAMASCO, 26. -- L'emiro Abd-el-Kader è morto la notte scorsa.

MOSCA, 2)í. - 'Alle 7 ant., al segnale dato suonano le campane della
cattedrale dell'Assunzione.

Dalle prime ore della mattina le vicinanze del Kremlino presentano
un'animazione straordinaria. Nell'interno del Kremlino gli spazi non
riservati sono occupati da una folla varia e compatta. Le truppe sono

disposte secondo il programma ed occupano le vie che percorrerà il
corteo, fin dalle prime ore di questa mattina.
Durante la notte il tempo é migliorato e lascia sperare che oggi sarà

una bella giornata.
La fisonomia generale della città ha un carattere meno gaio del

giorno dell'entrata delle LL. Ml ., ma altrettanto grandioso e più so-

Jenne.
Alle 8 ant. il Corpo diplomatico e le ambasciate straordinarie si re-

cano presso il generale de Schweinitz, decano del Corpo diplomatico,
ove formano il corteo per recarsi ad assistere alla cerimonia dell'in-

coronazione.

Dalle 8 al Kremlino non entrano più che coloro i quali sono muniti
di biglietti d'invito per le tribune disposte sul percorso del corteo im-
periale e per l'interno della chiesa dell'Assnilžiöile.

Questa è piccolissima; non vi può quindi èntrare intto il corpo di-

plomatico, al quale sono riservati circa 80 biglietti. I soli capimissione,
i primi segretari ed un addetto militâre assistono alla cerimonia nello
interno della chiesa; il resto del corpo diplomatico prende posto fuori

di questa, sopra un'elegante tribuna speciale.
11 servizío militare è fatto dai reggimenti delle guardie con le loro

bandiere spiegate, comandate dal granduca Vladimiro.
Sopra i numerosi campanili e cupole del Kremlino sventolano le ban-

diere dai colori russi od imperiali. I colori più vivaci, e specialmente

il rosso, dominano nei trofei, nelle bandiere e nei pennoni chè decc-
rano tutti i luoghi dove passeranno i sovrani.
I cavalieri delle guardie prestano servizio nelPinterno del palazfo

e nelle varie cattedräli, come pure i pelottoni delle scuole militari di

Mosca.

Lo spazio nel quale avrà luogo la cerimonia è più ristretto che non
fosse all'entrata dei sovrani a Mosea; si abbraccia però meglio l'in-
sieme del magnifico colpo d'occhio.
La cosa più degna di essere segnalata è l'attitudine raccolta e devota

della folla.
I più pîccoli particolari sono minutamente regolati precedentemente.
Nessun disordine.

Il Corpo diplomatico arriva al palazzo del Krenilino alle 8 112 in vet-
ture di gala tutte di stile moderno, dorate, bellissime.
Appena il ministro della Corte annunzia che le prime preghiere sotto

state dette, 10 czarevitch, granduca ereditario, si reca alla cattedrale

dell'Assunzione, accompagnato dai membri della famiglia imperiale, dai
principi esteri, dalle damigelle d'onore dell'imperatrice e dal seguifo
dei principi imperiali e stranieri.
Il magnifico corteo entra nella chiesa ricevuto all'entrata dal clero

con la croce e l'acqua santa. Lo czarevitch ed i principi prendono il
loro posto a destra del trono. Allora il segnale delle trombette e dei

timballi, dato dalle terrazze poste in faccia alla sala di Sant'Andrea e

alla cattedrale dell'Annunziata, avverte che il corteggio imperiale. &
formato, ed esce dal palazzo per recarsi alla cattedrale dell'Assunzione.
Le campane di tutte le chiese suonano ; suonano le bande ; hattono

i tamburi ; le truppe presentano le armi e rendono gli onori militari
al corteggio imperiale; la folla si scopre ed emette lunghe accla-
maziom.

Il corteo si mette in movimento in questo momento. Il gruppo delle
LL. MM. che procedono sotto uno splendido baldacchino, attorniati da
un brillante seguito, presenta un colpo d'occhio indimenticabile.

Il corteo si avvia alla cattedrale dell'Assunzione.

AIOSCA, 27. - Il corteo giunge, senza alcun incidente, alla porta
della cattedrale dell'Assunzione.
Il metropolitano di Mosca riceve le loro Maesth rivolgendo loro

una allocuzione ; il metropolitano di Novogorod presenta loro la croce
da haciare, e il metropolitano di Kiew l'acqua santa.
Varcando la soglia della chiesa, Pimperatore e Pimperatrice s'inchi-

nano tre volte davanti la porta santa e venerano le sante imagini.
Nell'interno della chiesa fra le due colonne di mezzo è stata costrutta

una tribuna, sorretta da quattro colonne. Le LL. MAf. prendono posto
sui due troni storici degli czar Michele Feodorovitch e Alessio Mikhai-
lovitch. Il primo viene occupato dall'imperatore : è tutto d'avorio arti-
sticamente lavorato ; l'imperatrice occupa il secondo che è d'argento
dorato incrostato di pietre preziose. I due troni sono collocati in faccia
all'Iconostasi. Davanti ai troni vi sono due tavole ricoperte d'un tap-
peto trapunto d'oro sul quale vengono deposte le insegne dell'incoro-
nazione.

La tribuna è sotto la grande cupola, e vi s'accede mediante sette

gradini. Un magnifico haldacchino di velluto rosso e oro, sospeso alla

vôlta della chiesa, e formato con stoffe dai tre colori imperiali, copre
i due troni. All'interno il baldacchino è ricoperto d'una stoffa tra-

punta d'argento con lo stemma iinperiale, circondato dagli stemmi di
tutti i paesi sottoposti all'autorità dell'imperatore. I pilastri della caf-

tedrale sono ornati con le cifre e le armi dei sovrani. La facciata del-

l'Iconostasi è stata indorata di nuovo per la cerimonia, ed è splen-
dida.

Tre tribune sono state erette, una per i principi stranieri ed il corpo
diplomatico, l'altra per la famiglia imperiale, e la terza per i digrai-
tari. Nella prima sala vi sono poltrone, nelle altre gli assistenti re-
stanð in piedi secondo l'uso delle chiese ortodosse.
Il metropolitano di Novogorod invita l'imperatore a fare davanti ai

suoi sudditi la professione di fede, e Timperatore legge ad alta voce

il pimbolo della fede.
Dopo la lettura del Vangelo, Pimperatore indossa il manto imperiale

di porpora, e il metropolitano di.Novògorod gl'impone le máni sulla

testa in forma di croce recitando le preghiere prescritte.
Finite queste preghiere lo stesso metropolitano presenta la corona

all'imperatore che se la pone iff capo, si fa poscia consegnare lo scet-
tro ed il globo, e si siede sul trono. Allora egli chiama fimperatrice
che si inginocchia sopra un cuscino di porpora e d'oro; l'imperatore
si toglie la corona, tocca con essa la fronte dell'imperatrice e se la

rimette in capo; poi pone sul capo dell'imperatrice l'altra corona che
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le à destinata. L'imperatrice veste il manto imperiale, i sovrani si sle-
dono sul trono, i cori itituonano l'inno: 1)io salvi l'imperatore, Dio
salvi l'imperatrice per molti anni ; le campane suonano a distesa,
tuonano cento e un colpi di cannone. Ricominciano di nuovo le pre-
ghiere, e si procede alla consacrazione delle LL. MM. davantila porta
santa. 11 metropolitano di Novogorod unge la fronte, le palpebre, le

narici, le labbra, le orecchie ed il petto dell'imperatore col santo cri-
sma, pronunziando le parole di rito, poi unge la fronte dell'impera-
trice.
I sovrani, quindi, ricevono la comunione.
I sovrani riprendono posto sui trõni e ricevono le felicitazioni. Lo

czarevitch esco dalla cattedrale con lo stesso seguito con cui e en-

trato, e si reca nella sala di Sant'Andrea per aspettarvi il ritorno del
corteo.
Le LL. MM., sotto il baldacchino, rivestiti di tutte le insegne impe-

riali, si recano nella cattedrale dell'Arcangelo Michele e in quella del-
TAnnunziata, vi venerano le sacre immagini e pregano davanti alle
sacre reliquie ed alle tombe dei loro antenati.
I sovrani tornano nel palazzo. Nella sala ove li attende lo czarevitch

svestono le insegne imperiali e rientrano nei loro appartamenti.
Alle due pomeridiane circa la cerimonia é finita senza alcun inci-

dente.

MOSCA, 27. - Tutta la cerimonia dell'incoronazione ebbe un carat-
tere solenne e grandioso.
Al momento dell'incoronazione l'imperatrice era molto commossa.

Uno spettacolo toccantissimo fu quando, finita l'incoronazione, spon-
taneamente, il clero e tutti i presenti s'inginocchiarono, mentre l'im-
peratore restava solo in piedi, ed il metropolitano di Novgorod diri-
geva, a nome di tutta la nazione, magnifiche preghiere allo czar degli
czar, e al di fuori tuonavano le salve d'artiglieria e le campane suc-

navano a disteso.

Un particolare caratteristico ed imponente fu quello del momento in
cui il corteo imperiale rientrava al palazzo dalla celebre scalinata dalla
quale le leggi erano anticamente dettate al popolo ; l'imperatore, fer-
mandosi sulla scalinata stessa si voltó verso la folla salutandola, e la
folla scoprendosi il capo acclan1ò il suo sovrano. Tutti i mugiks di cui
si con3poneva questa folla benedirono il loro czar.
Attualmente la festa esterna è finita e il banchetto imperiale ha luogo

.nella sala chiamata Granovitaïa Palata ovvero sala dei banchetti so-

vrani. La volta della sala è sorretta in mezzo da un pilastro, la cui

parte inferiore è disposta in forma di grande credenza, sulla quale si
vede yasellame di una ricchezza favolosa. La sala ò stata restaurata

.
con tutte le sue pitture nello stile primitivo. Uno splendido tappeto dai

. colori smaglianti, lavorato dalle monache del monastero di Vanovski,
ricópre il pavimento.
L' imperatore e l'imperatrice siedono a parte su due troni, il primo più

elevato del secondo, e sotto us.baldacchino di legno scolpito. Le LL. MM.
. portano la corona e sono servite da alti dignitari della Corte. Il corpo
diplomatico assiste in piedi alla prima portata e quindi si ritira.
Sono invitati alla tavola imperiale i membri del consiglio dell'Impero,

l'alto clero, gli aiutanti dicampoche hanno rango digeneraliincapo,
.i principali dignitari e signore. L'imperatrice siede a sinistra dell'im-

peratore. Dietro le LL. MM. stanno il grande sealco, i due grandi cop-
pieri, il contandante del reggimento dei cavalieri, guardie dell'impera-
Nice con la sciabola in mano e l'elmo in testa. Di faccia ai sovrani

stamo il gran maresciallo dell' incoronazione, il gran maresciallo di

corte, ed il gran maestro delle cerimonie.
Il corpo diplomatico pranza in un'altra sala.
Durante il ritorno dell'imperatore al palazzo si distribuiscono me-

daglie coniate in occasione dell'incoronazione. Questa distribuzione

continua nella sala del banchetto imperiale.
Quindi le vivande sono portate nella sala da ufficiali superiori e de-

poste sulle tavole. Allora le LL. MAI. si tolgono dal capo la corona, e
il metropolitano di Mosca beriedice il pranzo.
Durante il banchetto si beve alla salute dell'imperatore, dell'impe-

ratrice, della famiglia imperiale, del clero e dei fedeli sudditi. Questi
brindisi sono accompagnati da salve di òi, 51, 31 e 21 colpi di
cannone.

11 banchetto è rallegrato da vari pezzi di musica vocale e istru-

2nentale.
Terminato il banchetto l'imperatore si pone nuovamente la corona

sulla ,testa, riprende lo scettro ed il globo, e si reca coll'imperatrice
nella sala di Sant'Andrea, ove S. bl. consegna corona, scettro e globo
pi dignitari a cið4estinati.

Le LL. MM. rientrano poscia nei loro appartamenti particolari.
Durante tre giorni si distribuiranno al popolo gettoni d'argento in

venti chiese di Mosca.
Il tempo è incerto.

MOSCA, É7. - L'imperatore ha dirotto il seguente rescritto a de
Giers, ministro degli affari esteri:
« La potenza e la gloria acquistate dalla Russia tuercè la disina

Provvidenza, escludendo ogni sospetto di conquista, causa la vastità
dell'impero ed il gran numero dei suoi abitanti, la mia sollecitudine o
esclusivamente dodicata allo sviluppo pacifico del paese, alla sua pro-
sperith, alle sue relazioni amiehevoli con le potenze sulla base dei trat-
tati e al mantenimento della sua dignità. Avendo trovato in voi un col-
laboratore costante, pieno di zelo ed utile in queste mie vedute e nella
direzione dei nostri rapporti internazionali, vi conferisco il mio ordine
di Sant'Alessandro Newsky, in brillanti, come testimonianza della mia
gratitudine. »

Firmato: « ALESSANDRO. »

MADRID, 28. - Teri vi furono feste popolari e gran hallo a Corte in
onore dei sovrani di Portogallo.
NEW-YORK, 28. - Montero spedì un messaggio al Congresso se-

dente in Arequipa; biasima il Chill e dice che le condizioni della pace
sono inaccettabili pel Perù.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA
Veduta la legge 29 luglio 1879, colla quale venne pre-

scritta la costruzione delle linee di ferrovie complementari
del Regno, e fra le stesse compresa quella di Roma a Sul-
mona per Aquila ;
Veduto l'elenco delle indennità concordate dalla Direzione

tecnica della predetta ferrovia col signor principe _don Ca-
millo Massimo e con il signor Calderai Michele, quale
rappresentante la ditta Morosi Calderai,- per terreni di loro
proprietå da occuparsi per la suddetta ferrovia ;
Veduto il decreto prefettizio lo febbraio 1883, n. 3642, col

quale venne ordinato al Ministero dei Lavori Pubblici il
deposito nella Cassa del Depositi e Prestiti- delle indenniti
concordate coi suddetti per gli stabili da occuparsi di loro
proprietå;
Vedute le polizze rilasciate dall'Amministrazione centrale

della Cassa dei Depositi e Prestiti in data 11maggio 1883, coi
nn. 6947 e 6948, constatanti l'avvenuto deposito delle somme
dovute ai suddetti;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,

Beereta :

Art. 1. Il Ministero dei Lavori Pubblici è autorizzato alla
immediata occupazione degli stabili descritti nell'elenco che
fa seguito e parte integrante del presente decreto.
Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'ufficio di

registro, inserito nella Gazzetta U//iciale, trascritto nel-
l'ufficio delle ipoteche, affisso per 30 giorni consecutivi al-
l'albo pretorio del municipio di Tivoli, notificato ai pro-
prietari sunnominati, al Ministero predetto ed all'Agenzia
delle imposte dirette e del catasto di Tivoli per la voltura
in testa al Demanio degli stabili occupati.
Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul paga-

mento delle suddette indennitå potranno produrle entro i
30 giorni successivi a quello dell'inserzione di cui all'arti-
colo 2 del presente decreto, e nei modi indicati nell'arti-
colo 51 della legge suindicata.
Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine, ed ove non

siansi prodotte opposizioni, si provvederà al pagamento delle
indennità depositate, previa la dimostrazione della legittima
proprietà e liberta da vincoli reali degli stabili rappresen-
tati dalle indennità, da farsi a cura e spese degl'interessati
con regolare istanza documentata alla Prefettura.
Art. 5. Il sindaco di Tivoli provvederã a fare affiggere

all'albo pretorio del Municipio il presente decreto ed a no-
tilicarlo agli. interessati a mezzo di usciere comunale.

Roma, addi 17 maggio 1883.
Per il Prefetto: Rrro,
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ELENCO MCfÅŠlif20 (28gli ßŠ ÍÀÊ ($$ Clì$ Si GlìŠ0FíZZG
l'occupazione.

1. Proprietario: Massimo principe don Camillo fu Camillo,
domiciliato a Roma - Descrizione dello stabile di cui si
autorizza l'occupazione ed indicazioni catastali: Terreno
olivato, inscritto nel catasto del comune di Tivoli, contrada
La Castagnola a Sant'Angelo, al n. 132/1 di mappa, sezione 6a,
confinante da un lato con la strada di Quintiliolo e con la
proprieta Massimo da tutti gli altri - Superficie in metri
quadrati da occuparsi 1825 - Indennità stabilita, L. 700.
2. Proprietario: Calderai Michele di Giuseppe, rappresen-

tante l'impresa Morosi e Calderai, domiciliato a Roma -
Descrizione dello stabile di cui si autorizza l'occupazione
ed indicazioni catastali: Terreno olivato, inscritto nel catasto
del comune di Tivoli, contrada IReali, ai numeri di mappa
148 e 149 e porzione del 147 della sezione 6a, confinante
con le proprieta dell'Impresa, col duca Braschi, comune di
Tivoli e strada provinciale Valeria -- Superficie in metri
quadrati 2430 - Indennitã stabilita, L. 1970.

NOTIZIE DIVERSE

Il monumento ai fratelli Cairoli. - Ieri
mattina al Pincio ha avuto luogo la cerimonia per l'inau-
gurazione del monumento ai fratelli Giovanni ed Enrico
Cairoli, opera dello scultore Rosa.

Erano presenti il ff. di sindaco duca Torlonia, la Giunta
e molti consiglieri comunali, un certo numero di senatori°
e deputati, il signor Squadrelli, assessore municipale di

Pavia, come rappresentante di quella citta; il deputato
Crispi, rappresentante parecchie Associazioni di veterani;
le rappresentanze di molte Associazioni di reduci di varie
città d'Italia, e quelle di tutte le Associazioni militari di
Roma.

Prese primo la parola il sindaco che pronunziò un breve
discorso vivamente applaudito.
Finito questo discorso fu scoperto il monumento.
Pronunziarono altri discorsi il rappresentante del muni-

cipio di Pavia, il deputato Crispi e il prof. Maineri.
Finita la cerimonia, il generale Fabrizi, a cið incaricato

dal ff. di sindaco, distribui le medaglie d'argento che il Mu-
nicipio ha fatto coniare per i superstiti di Villa Glori. Al-
l'onorevole Benedetto Cairoli fu conferita una medaglia
d'oro, che per lui ritirò il prof. Maineri.

Hovinnento navale dei Dardanelli. -- Dal 2 al 7 maggio passa-

rono lo stretto dei Dardanelli 32 navi, di cui 13 per Malta, 2 per Mar-
siglia, 3 per Anversa, 5 per Gibilterra, i per Barcellona, i per Rot-
terdam, 4 per Londra, i per Genova, i per Venezia, i per Alessandria,
i per Smirne, 2 per IIull.

Hintere di diamanti. - Leggiamo nel Giornale Italiano, di Rio
Janeiro.

Si è scoperta una ricchissima Ininiera di diamanti nella Sierra di

Commandatuba, a quattro leghe di distanza dalla barra del Rio Pardo o

Cannavieras.

Persone competenti assicurano che la qualità del diamante supera

quello del Sincorà, Paraguassh, ecc.
Gli abitanti del paese di Jequitinhonha abbandonarono le loro case

per correre alla
ricerca della pietra preziosa.

Una spugna gigantesca. - Il Nouvelliste di Rouen annunzia che

un naturalista di quella città, il signor L. Hauchecorne, espose testè

al pubblico una spugna che per forma, finezza e dimensioni merita

di attirare l'attenzione degli amatori di storia naturale.

Quella spugna, che appartiene alla specie detta cornea, ha la forma
di una vasta coppa ovale, la cui periferia o di 2 metri e 20 centi-

metri.
Quando è secca quella spugna pesa 2,400 grammi. peso enorme che

raggiungono ben di rado quei protozari; ma quando è imbevuta di

tutta la quantità d'acqua che può contenere nelle sue molte migliaia
gi gelle, ci vogliono due uomini per portarla,

Quella spugna fenomenale proviene dai paraggi di Smirne, ove fu
trovata da palombari indigeni.

H bestiame nel Vodese. - Secondo l'ultimo censimento del be-
stiame, nel cantone Vodese vi sono 80,529 capi di razza hovina; 14,911
di razza cavallina; 30,453 fra pecore e montoni; 13,997 capre e 40,992
porci.

TELEGRAMMA METEORICO
delPEmeio eentrale di meteorologia

Roma, 27 maggio 1883.

Depressione nella Norvegia. Christiansund 750.
Pressioni tra 761 e 763 in Italia.
Stamane cielo alquanto nuvoloso al nord e' nelle isole.
Mare agitato in Liguria; calmo altrove.
Probabilità: venti debolissimi o calma; nebulositä al N

pioggierelle.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 27 maggio.

Stato Stato TEMPERATURA

STAziom del cielo del mare
7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno
. . . . . . . 3[4 coperto - 25,7 13,3

Domodossola. . . . coperto - 22,7 13,ß
Milano. . . . . . . . 314 coperto - 26,5 17,4
Verona....... -

- - --

Venezia. . . . . . . 3[4 coperto calmo 25,3 18,6
Torino

. . . . . . . coperto - 21,0 15,5
Alessandria. . . . . coperto - 24,0 18,1
Parma . . . . . . . coperto - 26,8 15,6
Modona . . . . . . . 112 coperto - 20,0 16,3
Genova . . . . . . . coperto - 21,7 10,2
Forli . . . . . . . . 3[4 coperto - 27,2 17,0
Pesaro

. . . . . . . coperto calmo 25,0 16,8 -

Porto 141aurizio . . . coperto agitato 20,8 17,0
Firenze . . . . . . . 114 coperto - 26,8 11,4
Urbino . .

. . . . . nebbioso - 24,0 14,0
Ancona . . . . . . . 1[2 coperto calmo 25,3 17,8
Livorno. . . . . . . 112 coperto calmo 22,8 140

Perugia . . . . . . . 3[4 coperto - 24,8 13,0
Camerino. . . . . . 112 coperto - 22,1 13,(
Portoferraio . . . . 1[2 coperto legg. mosso 22,9 16,4
Chieti . . . . .

. . . coperto - 22,0 14,3

Aquila. . . . . . . . sereno - 24,4 11,7
Roma . .

. .
. .

. . 3(4 velato - 24,0 10,8
Agnone .

. . . . . . sereno - 24,7 11,1
Foggia . . . . . . . nebbioso - 30,3 13,8
Bari . . . . . . . . .

sereno calmo 22,2 13,6
Napoli . . . . . . . 1¡4 coperto calnio 23,0 13,8
Portotorres. . . . . coperto calmo - -

Potenza. . . . . . . 112 coperto - 22,0 9,9
Lecce . . . . . . . .

sereno - 28,0 15,1

Cosenza . . . . . . 112 coperto - 28,2 12,2
Cagliari . . . . . . . coperto legg. mosso 23,0 18,0
Catanzaro . . . . .

sereno -

Reggio Calabria . . li2 coperto - 19,3 15,0
Palermo. . . . . . .

nebbioso calmo 24,2 12,8
Catania . .

. . . . . 112 coperto calmo 25,4 16,6
Caltanissetta . . . . 114 coperto - 23,0 11,0
Porto Empedocle. . 3[4 coperto calmo 28,2 13,8
Siracusa. . . . . . . coperto calmo -
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REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO REGIO OSSERVATO.RIO DEL COLLEGIO ROMANO
2ômaggio 1883. 27 maggio 1883.

ALTEZZA DELLA STAZIONE = m. 49,65. ALTEZZA DELLA S'I'AZIONE = m.49,65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom. 7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto Barometro ridotto
a 0 e al mare . . 763,7 762,2 7ô2,2 762,9 a 0 e al mare . . 762,6 7ò2,9 762,6 763,8

Termometro . . . 16,2 23,8 22,3 17,6 Termometro
. . . 14,8 23,1 23,1 19,6

Umidith relativa . 75 46 40 58 Umidith relativa . 68 23 23 49
Umidith assoluta

. 10,30 9,96 7,97 8,63 Umidità assoluta. 8,50 5,57 5,57 8,23
Vento

. . . . . . . calma W. W. calma Vento
. . . . . . . calma SW SSW calma

Veloeith in Km.
. 0,0 20,3 20,4 0,0 Velocità in Km. . 0,0 10,6 10,5 0,0

Cielo.
. . . . . . . caliginoso Veli sparsi veli sparsi velato Cielo.

. . . . . . . velato velato quasi cirro cumuli nuvoloso
all'orizzonte nebbia all'orizzonte in parte

bassa '

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C.= 24,0; R.= 19,20 | Min. C.= 13,4; R.= 10,72. Termometro: Mass. C. = 25,4; R.= 20,32 | Min. C. = 10,8; R. = 8,64.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del dì 28 maggio 1883

YALORE
PREZZ) FATTI

GODIMENTO & 001 tRuti
CONTANTI TERTHNE SgVALORI e-

dal No -

Versato Apertura Chiusura Apertura Chiusura n Ë

Itendita italiana 5 0 . . . . . . . . . .
i' luglio 1883 - - - - - - - - 90 22 1,/

Detta detta 5 0 . . . . . . . . . . i' gennaio 1883 - - - - - - - - -

Detta detta 3 0 0 . . . . . . . . . .
i' ottobre 1883 - - - - - - - - -

Certiûcati sul Tesoro - Emiss. 1860-64. i' aprile 1883 - - - - - - - - 93 15
Prestito Romano, Blount . . . . . . . .

» - - - - - - - - 91 30
Detto Rothschild

. . . . . . . . . . . » - - - - - - - - 97 65
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 4 0[0. . - - - - - - - - -

Obbhgazioni Municipio di Roma . . . . P gennaio 1883 500 500 - - - - - - -

Aziom Regia Cointeress. de' Tabacchi. » 500 350 - - - - - - -

Obbligaziom dette 6 010 . . . . . . . . . » 500 - - - - - - - -

Rendíta austriaca . . . . . . . . . . . .
» - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . P Inglio 1883 1000 150 - - - - - - -

Banca llomana . . . . . . . . . . . . . .
i' gennaio 1883 (000 1000 - - - - - - 1000 >

Banca Generale
. . . . . . . . , , . . .

» 500 250 - - - - - - 536 »Soeßth Generale di CreditoMobil. Ital. » 500 400 - - - - - - -

Societh Immobiliare . . . . . . . . . . .
i' ottobre 1882 500 500 - - - - - - 484 a

Banco di Roma. . . . . . . . . . . . . .
i* gennaio 1883 500 250 - - - - - - 579 »

Banca Tiberina.
. . . . . . . . , , . . . » 250 125 - - - - - - -

Banca di Milano . . . . . . . . . . . . .
» 500 250 - - - - - - -

Gart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito, l' aprile 1883 500 500 - - - - - - 436 »
Fondiaria Incendi . . , . . . . . . . . . (* gennaio 1883 500 100 oro - - - - - - -

Id. Vita.............. > 250 125oro - - - - - - -

Societh Acqua Pia antica Marcia. . . . » 500 500 - - - - - - 850 >
Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . .

» E00 500 - - - - - - -

Societh Italiana per condotte d'acqtta . » 500 oro 250 oro - - - - - - 489 »
Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas .

» 500 500 - - - - - - 1020 »

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . . » 150 150 - - - - - - -

Ferrovie complementari. . . . . . . . . » 250 123 - - - - - - 260 >
Ferrovie Romane

. . . . . . . . . . . .
i' ottobre 1863 500 500 - - - - - - -

Telefoni ed applicazioni elettriche . . . - 100 100 - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali
. . . . . . .

- 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Buoni Meridionali 6 GIO (oro) . . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferrovia Pontebba . . - 500 500 - - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza. - 250 250 - - .... - - - - ,

Obbl. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 010. .
- 500 500 - - - - - - -.Azioni Str. Ferr. Palermo-Marsala-Tra-

¾anila e 26 emiásione. . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

ionidette............ - -. - - - - - - - -

Gas Civitävecchia . . . . . . . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

Seonto C A MB I Pazzzr PRE 'ZI PREZZI
MEDI FATTI NOMINALI

8 010 Francia . . . . . 90 g. - - 98 93 Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie Borse
Parigi . . . . . . chèques - - - del Regno nel di 2ð maggio 1883:

4 010 Londra. . . . . . c es - - 2T98 Consolidato 5 Ot0 lire 92 42 50.
4 010 Vienna e Trieste 90 g. - - - Consolidato 5 010-senza la cedola del sem. In corso lire 9ð 25.
4 0(0 Germania . . . 90 g. - - - Consolidato 3 010 lire 54 45.

Consolidato 30 0 senza la cedola del sem. in corso lire 53 15.
Sconto di Banca 5 OIO. - Interessi sulle anticipazioni 6 Oy0.

V. Taocam, presidente,

Il ßindaco: A. PIERI.
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BANCA ROMANA. Silmine al 80 kl liiese di Aprile 1883

Capitale sociale accertato utile alla tripla circolazione (R. D. 23 sett. 1874, n. 2237) L. 15,000,000.
ATTIVO.

ASSA E RISERVA . . . . L. 18,036,812 70
' Cambiali e boni a scaden¿a non maggiore di

del Tesoro 3 mesi. . . L. 24,154,081 71
pagabili in carta id. maggiore di 3 mesi » 2,838,930 60

PORTAFOGLlo Cedole di rendita e cartelle estratte . . . » »
26,093,012 31

» 26,993,012 31
Boni del Tesoro acquistati direttarnente . . » »

Cambiali in moneta metallica .
. . . » »

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica » »

ANTICIPAZIONI . . • • •
• - . . . . . . . . . . . Þ 662,622 TÖ

Fondi pubblici e titoli di proprieta della Banca
. . . . L. 2,854,938 57

Id. id. por conto della massa di Iispetto . . » 2,345,517 53
TITOLI Id. id. pel fondo pensioni o Cassa di previdenza » 215,380 60 » 5,415,866 70

Effetti ricevuti all'incasso. . . . . . . . , » »

CREDITI . . . . . . . » 6,237,252 93
SOFFERENZE . . . . . . . » 2,886,661 Si
DEPoslTI .

» 7,904,245 »

PARTITE VARIE . . » 8,754,693 29

TOTALE . . L. 76,891,036 89
SPESE DEL CORRENTE ESERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . » 207,961 06

-
TOTALE GENERALE . . L. 27,099,017 95

P A SS I V 0.
CAPITALE . . . . . .

. . . . . . . . . . . . L. 15,000,000 »

MASSA DI RISPETTO . . . .
. . . . • • • • • • . . » 2,633,695 Û$

CIRCOLAZIONE higlietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa. . . » 43,184,680 »

CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBlTI A VISTA
. . . . . . . . . . . » 1,206,658 22

CONTI GORRENTI ED ALTRI DEBITI A SCADENzA . . . . . . . . . . . » 74,651,872 24

DEPOSITANTI Oggetti O LÎ$Oli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . . » 7,004,245 *

PARTIfE VARIE . . • · · · · · · · · · · · · · · i> 1,510,047 38

TOTALE . . L. 76,524,197 90

ILENDITE DEL COIIRENTE ESERCIZIO da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . » 574,820 05

TOTALE GENERALE . . L. 77,099,017 95

Biglielli, Fedi di credito al nome del cassiere, Boni di cassa in circolazione
al 30 del mese di aprde 1883 (Ilegolamento art. 36).

VALORE: da L. 50 NUMEIto: 183,189 Som1A: 9,159,450 » ToTALE
da » 100 65,757 6,575,700 >

da » 200 6,467 1,293,400 » L. 43,448,053 »

da » 500 21,833 12,416,500 »

da » 1000 13,998 13,098,000 »

Biglietti di piccolo taglio . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 141,633 »

CIRCOLAZIONE . .
L. 43,584,680 »

Il rapporto fra il capitale L. 15,000,000 » e la circolazione . . . L. 43,584,680 i è di uno a 2 905

la circolazione L. 43,581,680 »

Il rapporto fra la riserva » 17,701,473 » e gli altri de- » 44,791,338 22 è di uno a 2 530
bili a vista » 1,206,658 22

Prezzo corrente delle azioni . . L. 1015 »

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato. . . . » 5 0[0

Distinta della cassa e riserva.

Oro e argento . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 14,810,350 »

Bronzo...................» 107,50070

Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . » 2,873,240 »

Biglietti d'altri istituli d'emissione . . . . . . . . . . . . . » 245,722 »

TOTALE
. .

L. 18,036,812 70

Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.

Sulle cambiali ed altri efl'etti di commercio. . . . . . . . . . . . L. 5 010
Sulle cambiali pagabili in metallo. . . . . . . . . . .

. . ,
» id.

Sulle anticipazioni di titoli o valori . . . . . . . . . . . . .
» id.

Sulle anticipazioni di sete . . .
. . . - · · · · ·

.
. .

» »

Sulle anticipazioni di altri geneli (11anco di Napoli) . . . . . . . . . . » »

Sui conti correnti passivi . . . . . . . . . . . . . . .
» 2 112 010

Roma, 25 maggio 1883.

R Governatore li Capo contabite
B. TANLONGO. 3009 P. SERYENTI.

DIFFIDAZIONE.
Il sottoscritto deduce a pubblica no-

tizia, e diffida chiunque possa averti
interesse che essendo divenuto coln-
proprietaMo dello stabilimento fotogram
fian po4n in gn 9 eittà vi9 Tor On
guigna, n. 13, non riconoscerà verun
contratto di vendita, od anche dise1ù-
plice affitto dello stabilimento suddetto,
senza il suo intervento.

Roma, 26 maggio 1888.

3017 Avv. FILIPPO AfELONI.

EDITTO. 2003
(3' pubblicazione)

Essendosi ren tÍ©nihto in fridstê, Ìl
31 maYzo 1883, Asdrubale di S. Sessä,
cittadino italiano, vengono avvertiti
tutti coloro che, come eredi, legatiri
o creditori, vantassero delle pretese
verso la massa ereditaria, e particolars
mente vengono eccitati gh eventgali
eredi legittimi o legatari, che si tro-
vassero in estero Stato, di insinuare
le loro pretese entro il termine di
giorni 30 decorribili dalla terza insgr-
zione del presente editto, perchè altti•
menti, in adesione alla domanda avan•
zata dagli eredi qui domiciliati, ver-
rebbe ventilata la eredità del defunto
suddetto da questa I. R. Pretura, se-
condo le leggi austriache, in concorso
di essi eredi qui domiciliati.
Dalla I. R. Pretura urbana civile,

Trieste, li 21 aprile 1883.
Imprimatur!
Trieste, 12 maggio 1883.

(L. ß.) RADAELLI.

ESTRATTO DI BANDO-
per vendita giudiziale.
(l' pubblicazione)

Nel giudizio di espropriazione pro-
mossodal Demanionazionale in persona
del ricevitore del registro di Civit4 Ca-
stellana, rappresentato dal-sottoscritto
procuratorc, contro Laurenti Stani-
slao, Giuseppe, Giovanni ed Angelo
domiciliati a Civita Castellana, il Tri-
bunale civile di Viterbo, con sentenza
pubblicata nelP udienza del f6 gennaio.
1882, autorizzò la vendita degli infra,
scritti stabili, ed il presidente del detto
Tribunaleconordinanzaiõmaggio 1882
fissò er Pincanto la udienza. daigiorno
31 le lio successivo.
Per mancanza di offerenti fu ordi-

nata la rinnovazione delP incanto per
la udienza delgiorno28 settembre detto

lore agli stabili attribuito; e per man-
canza diofferenti fu ordinato un nuovo
incanto per la udienza del giorno 7 di-
cembre dello stesso anno, col- ribasso
di altro decimo; e sempre per man-
canza di offerenti fu ordinato un nuovo
incanto per la udienza del giorño 20
febbraio 1883, col ribasso di altro de-
cimo; e per mancanza di offerenti fu
ordinato un nuovo incanto per la
udienza del giorno 2ò aprile successivo,
col ribasso di altro decimo; e per
mancanza sempre di offerenti fu ordi-
nato un nuovo mcanto per la udiënza
del giorno 5 luglio prossimo futuro,
col ribasso di altro decimo.

Descrizione degli stabili.
1. Bottega posta in Civita Castellana

sulla via del Corsoscivico n. 1143, con-
finante eni beni di Ñeipinna T3onnoong
distinta in mappa Città col n. 150, coÌ
reddito imponibile di lire 22 50.
2. Altra bottega composta di due

vani, situata come sopra, civico nu-
mero 1144, confinante la suddetta but-
tega ed i beni degli eredi Spadaccioli,
in mappa sezione Città, col n. 150, col
reddito imponibile di lire 45.

Le condizioni della vendita si leg-
gono nel hando presso la cancelleria,

Viterbo, 25 maggio 1883.

Avv. GwsTwo GosTmt '

3001 procuratore erariale delegato.



INSEllZIONI 0ËLLA GAZZETTA UFFICIALÉ 0ËL ûEGNû O'ITALIA

BANCA POPOLARE DI RECCO
setiente in Eteeco

Capitale nominale L.55,000 - Capitale versato L. 38,500.
Il Consiglio di amministrazione, in sua seduta d oggi, ha convocato nuova-

luente l'assemblea generale straordinaria degli azionisti por il giorno di do-
Inenica 17 giugno p. v., alle ore nove antimeridiane, nel locale della Società,
1>iana del Mercato, casa Brigero, primo piano, per sottoporre a deliberazione
.le seguenti pratiche portate «llo

Ordine del giorno a

.
- E Nomina del presidente e degli amministratori;
2. Nomina di tre sindaci e due supplenti.

- Con avvertenza che, a termini dell'art. 47 statuto sociale, la stessaassem-
blea sarà convocata in seconda convocazione pel giorno 24 stesso mese di
giugno p. v., nel luogo ed ora succitati.

Reeco, 20 maggio 1883.
12 Presidente del Consiglio: ANTONIO BELLAGAMBA.

3008 ll Segretario: MONTOBmo ENarco.

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA N. I

dellMrsenale di Costruzione in Torino
Avviso d?Asta

per nuovo incanto in seguito ad o¶«rta del ventesimo.
Si fa di pubblica-ragione, a termini deR'art. 99 del regolamento approvato

epn Regio decreto é settembre 1870, che venne presentata in tempo utile la
Ofibría di ribasso del ventesimo sui prezzi ai quali nell'incanto delf8 maggià
1885 risulto deliberato l'appalto descritto nelPavviso d'asta del 12 aprile
1883, por la provvista di

Lotto unico.

UnitàIndicazione degli oggetti di-misum Quantità Imporfo Deposito

Äcciaio naturale in vorgho . Chil. 13940 11,132 - > .1200 » ·

Tempo utile per la consegna - Giorni 50,
,Por cui, dedotti i ribassi d'incanto di lire 6 42 per cento e del ventesimo

offerto, residunsi il suo importare a lire 9914 24.

.

ßt procederk perciò presso l'allicio della Direzione suddetta, in Borgo Dorr,
al nuovo incanto di tale provvista col mezzo di partiti suggellati,, Ermati e
stosi su carta inigranata col bollo ordinario da una lira, alle ore 3 pomerid.
delsgiorno 15 giugno 1883, sulla base dei sovraindicati prezzi e'ribassi, per
véderne seguire il delibecamento dennitivo a favore dell'ultimo e migliore
oKerente, quand'anche siavi una sola offerta che migliori il prezzo sul quale
si apre l'incanto.
Le condiziorfi d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta e nel la

.cale suddotto dalle ore 9 alle oro 11 antim. o dalle ore 3 alle 5 pomeridiauc.
Non potranno essere ammossi all'appalto che le Ditte produttrici dei ma-

teriali compresi nella relativa richiesta, lo quali, unitamente al doposito, pre-
senteranno un certificato della Direzione appaltante, da cui risulti che esse

sono in grado di eseguire la provvista di cui si tratta, per conto .di.dette
.Case, o se per conto proprio, colPobbligo di provare alla consegna dei mate-
tiali che questi sono provertienti da una dello Case stesse.
Gli

, aspiranti alPasta, per essere ammessi a presentare i loro partiti,
glqvranno fare, presso la Direzione suddetta, ovvero presso un'Inte)1denza di
finanza del Itegno, il deposito di cui sopra, in contanti od in rendita del De-
bito Pubblico al valore di Borsa del giorno antecedente a quello in cui viene
eseguito il deposito.
Bara facoltativo agli aspiranti alPappalto di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte lo Direzioni territoriali e di Stabilimento dell'arma, od .agli
unizi stac,cati da esse dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrà

Igun copto se non giungeranno alla Direziono uñicialmente e prima dell'a-
pèrtura dell'incanto, e se non risultera che gli accorrenti abbiano fatto 11

deposito di oui sopra, o presentata la ricevuta del medesimo.
I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti dennitivi per

iggiudicazione d'appalto, saranno dalla Direzione convertitiin eauzione esclu-
½iymaonte presso l'Intendenza di ñnanza che risiede nella città stessa ove

truvasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto dovranno essere

pi'esentati dalle ore 9 alle 11 antimeridiane del giorno fissato per- l'incanto.
SIWanno considerati nulli i partiti che non siano firmatt, suggellati e stesi

sa,carta filigranata col hollo ordinario da una lira, e quelli che contengano
riserve, e condizioni.
Ú ribasso dovrà essere chiaramento espresso in tutte lettere, sottò peña

ill nullità dei partiti, da pronunciarsi seduta stante dall'autolità che piesiede
l'asta.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie, ed altre relative, sono a ca-

rico del deliberatario.
Dato in Torino, addì 23 maggio 1888. -Per detta Direzione

sosi n segretario: S. CARREllA.

SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA
per la Itegia Cointeressata del Tabacchi

Capitale nominale L. 50,000,000 - Capitate versato L. 35,000,000
SEDE IN ROMA.

Si porta a pubblica notizia oto, a termini dcll art. 41 del regolamento i
giugno 1860, per Pesecuzione deRa convenzione 25 luglio 1868, nel giorno 13
giugno prossimo, alle ore 9 antimeridiane, sarà proceduto in Roma, in luogo
aperto al pubblico, e precisamente nella Oflicina del Gasometro, posta fuori
della Porta del Popolo, al n. 93, all'abbruciamento delle obbligazioni dei Ta-
bacchi rimborsato, appartenenti alle serie S. AA. Z. BB. A. e residui delle
serie F. D. CC. K. O. FF. P. L. U. M. DD. E., già nella massima parto di-
strutte.
Detto abbruciamento sarà eseguito coll'iittervento dei rappresentanti della

Delegazione governativa e di questa Amminiàtrazione.
Roma, il 2ß plaggio 1883.

Il Consigligre d'amministrazione L'Ispettore generale
A., BERETTA. - 3022 MOROSINI.

SOCIETÀ ANOMIH&
.

Ferrovia MASTTOVA-MODELTA

SOCIET1 ANOlfDIA: Capitale interamente versato 8,000,000
SEDE IN Î0RINo. Piazza San Carlo, n. 2

Secondo avviso di convocazione.
Gli azionisti di guesta Società sono convocati in assemblea generale oldi-

Ordine del giorno:
i. Relazione del Consiglio;
2. Bilancio. Esercizio 1882;
3. Relazione dei revisori dei conti;
4. Deliberazione sul resoconto, e riparto degli utili;
W. Deliberazione sulla cauzione degli amministratoí·i;
6. Deliberazione sul numero e retribuzione dei sindati;
7. Nomina di amministratori;
8. Nomina dei siadaci e supplenti.
Il deposito delle azioni, a norma dell'art. 20 dello statuto sociale, doYrà

farsi almeno cinque giorni prima di quello Assato per Passemblea:
- In Torlao, presso la Banca di Torino;

» presso la sede della Banca Tiberina;
In Roma, presso PAgenzia della suddetta Banca -Tiberina.

3018
Torino, 26 maggio 1883.

L'AMAHKISTRAZIONE.

DIREZÏONE D'ARTIGLIERIA
deHa Fabbrica d'Armi di Torre Ammuziata

Auviso di deliberamento provvisorto.
A termini dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato, approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, si notifica che gli
appalti di cui nell'avviso d'asta del 2 maggio 1883, per le provviste di

Inditazione degli oggetti di isura Quantith Importo Depos:to

it' letto

Asto por casse di fucili, mo-
dello 1870

,

. . . . . . Num. 11000 33,000 » 3300 »
.

S' Iotto

Aste per casse di fucili, mo-
dello 1870 . . . . . .

» 11000 33,000 » i 3300 »

Tempo utile per la consegna - Da consegnarsi nel termine di giorni 100,
sono stati in incanto d'oggi deliberati medianto il ribasso di lire 4 06 per 100
il primo lotto e lire 4 12 por 100 il secondo lotto. -

Eppercið si reca a pubblica notizia che il termine utile, omnia li fatali per
presentare le oferte di ribasso non minore del ventesimo, scade al mez-
zodi del giorno 2 giugno 1883 (tempo medio di Roma), spirato il qual ter-
niine non sarà pih accettata qualsiasi oKerta.
.Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del ven-
tesimo deve, all.'atto della presentazione della relativa offerta, acccompa-
gearla del documento comprovante di aver fatto il deposito prescritto dal
sqccitato avviso d'asta.
L'oferta debb'essere presentata all'uñicio della Direzione suddetta dalle

ore 8 antim. alle 2 p.om., ovvero pyeseq tutte le . Direzioni territoriali e di
Sfabillinenti dell arma. od agli uffici staccati da esse dipendenti.

Dato a Torre Annunziata, addi 25 ma io 1838.
3015 - tario:'G. DE GENNARO.
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Intendenza di Finanža di Reggio ËmiÌIa
Avviso NAsta per l'appalto dello spaccio all'ingrosso

di Scandiano.
In esecuzione dell'art. 37 del regolamento pel servizio di deposito e di ven-

dita dei sali e tabacchi lavorati, approvato con Regio decreto 22 novembre

1871, n. 519, e modificato con R. decreto 22 luglio 1880, n. 5557, devesi pro-
cedere per mezzo di pubblica concorrenza al conferimento dello spaccio al-

l'ingrosso dei sali e tabacchi nel comune di Scandiano, circondario e provin-
cia di Reggio Emilia.
A tale effetto nel giorno in del mese di giugno anno corrente, ad un'ora

pomeridiana, sarà tenuto negli ullici dell'Intendenza di fmanza in Regio
Emilia l'appalto ad offerte segrete.
Lo spaccio suddetto deve levare i sali ed i tabacchi dal magazzino di de-

posito di Modena
All'esercizio dello spaccio va congiunto il diritto della minuta vendita dei

generi di privativa da attivarsi nello stesso locale, ma in ambiente separato,
sotto l'osservanza di tutte le prescrizioni per le rivendite dei sali e tabacchi.
Al medesimo sono assegµte le rivendite poste nei comuni di Scandiano e

Viano, le due di Bor;rano in comune di Albinea, le due del capoluogo di

Baiso, quella di Visignolo nello stesso comune e quella di Ponteb'abbio in

comune di Castellarano. In tutto rivendite n. 28.
La qugatità presuntiva delle vendite annuali presso lo spaccio da appaltarsi

Vigne calcolata:
Comune

Pel sale
blacinato in quint. 1081 equivalenti a . . . . . . L. os,zoo
Rnflinato
Pastorizio in quint. 172 id. . . . . . . > 2,064

In complesso quint, 1233 equivalenti a . . . . .- . L. 60,264

Pcì tabacchi j Nazionali quintali 100 equivalenti a. . . . .
L. 75,000

t Esteri id. » id. » »

In complesso quintali 106 equivalenti a . . . . . L. 75,000

A corrispettivo della gestione dello spaccio e di tutte le spese relative

vengono accordate provvigioni, a titolo d'indennith, in un importo percen-
tuale sul prezzo di tariffa, distintamente pei sali e pei tabacchr. Queste prov-
Vigioni, calcolate in ragione di lire 3 717 per ogni cento lire sul prezzo di

acquisto dei sali, e di lira i 476 per ogni cento lire sul prezzo di acquisto
dei tabacchi, offrirebbero un annuo reddito lordo approssimativo di L. 3347.
Le spese per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamente
in lire 2347, e perciò la rendita depurata dalle spese sarebbe di lire 1000, la
quale, coll'aggiunta del reddito dell'esercizio di minuta vendita, calcolata in
fire 620, ammonterebbe in totale a lire 1620, che rappresentano il beneficio
dello spacciatore.
La dettagliata dimostrazione degli clementi dai quali risulta il dato sue-

sposto, relativamente alle speso di gestione, trovasi ostensibile presso la Di-

rezione generale delle gabelle e presso l'Intendenza di finanza di Reggio
Emilia.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

lato ostensibile presso gli uffici premenzionati.
La dotazione o scorta di cui dovrà essere costantemente provveduto lo

spaccio è determinata in L. 3000 in sale, L. 3500 in tabacchi. Totale L. 6500.

L'appalto sarà tenuto con le norme e formalith stabilite dal regolamento
sulla Contabilith generale dello Stato, Coloro che intendessero aspirare al
conferimento del detto esercizio dovranno presentare, nel giorno e nell'ora
suindicati, in piego suggellato, la loro offerta in iscritto all'Intendenza delle
finanze in Reggio Emilia.
Le offerte per essere valide dovränno:

1. Essere stese su carta da hollo da una lira;
2. Espritnere in tutte lettere la provvigione lichiesta a titolo d'indennità

per la gestione e per le spese r elative, tanto pel sali, quanto pei tabacchi;
3. Essere garantite mediante deposito di hre 1000, a termini dell'art. 3 del

capitolato d'oneri. Il deposito potrà effettuarsi m numorano, in Taglia o Buoni

Seguita l'aggiudicazione, saratino immediatamente rŠtituit i,depoËti'AgÍÍ
aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto dall'Amministrazione a.ga-
ranzia definitiva degli obblighi contrattuali.
Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni quindici l'offerta di ri-

basso non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per lapubblicazione degli

avvisi d'asta, quelle per l'inserzione dei medesimi nella Gazzetta Uffiþiale
del Regno, le spese per la stipulazione del contratto, le tasse governative o

quelle di registro e bollo.
- Reggio nell'Emilia, addì .24 maggio 1883.
2985 L'hetendente: C. DI PETTINENGO.

TELEGRAFI DELLO STATO

Direzione Compartimentale di Romia
Avviso d'Asta.

Si fa noto al pubblico che alle ore 2 pomeridiane del giorno 8 dél prossimo
venturo giugno, innanzí al direttore c3mpartimentale, o chi per esso, avrà

luogo, presso la Direzione suddetta, l'asta a offerte segrete, in base allä
norme del regolamento di Contabilità generale in vigore, per la fornitura
annua di n. 900 pali di castagno selvatico e pel periodo continuativo di anni
quattro, a cominciare dal 1884 per terminare col 1887 inclusivo.
Il numero totale dei pali da fornirsi nel periodo dei suddetti quattro anni

è di 3600, per la somma complessiva di lire 37,260, come dal seguente quadro:

Quantità Circonferenza dela rrn ura

totale all'estremitä a duc metri

annua pel .5 superiore dall'estLemità annua

qua neumal . centimetri contimotri 5 quaûnenn1(

L. C. Lire Lire

240 960 6 112 30 50 7 » 1680 6,720
300 1200 7 112 32 56 10 75 3225 12,900
360 1440 8 112 36 60 12 25 4410 17,640

900 3600 9315 37,260
Tutti i pali devono essere tagliati nei mesi di novembre, dicembre, gen-

naio e febbraio, ma preferibilmente nei due primi, ed almeno un anno prima
della loro consegna.
Tale fornitura verrà aggiudicata al migliore offerente, dopo la superiore

approvazione, e sotto l'osservanza dei patti e delle condizioni stabilite nel

capitolato relativo, visibile presso la Direzionc conipartimentale suddetta nelle
ore d'ufficio.
La fornitura potrà anche cssere aggiudicata in lotti, comprendenti ciascuno

la quantit'a di pali necessaria per uno o più anni. Sarà pero data la prefe-
renza a chi avrà fatto offerta per un numero maggiore di anni.
Le schede, scritte su carta bollata di una lira, firmate e suggellate, da

presentarsi all'atto dell'asta, indicheranno il ribasso del tanto per 100 che

ciascun offerente intende di fare sulla somma delle lire 37,260.'
La consegna dei pali da fornirsi ogni anno deve essere fatta franca di ogni

spesa, entro il mese di maggio dell'anno stesso, nelle stazioni ferroviarie

lungo le linee Roma-Geprano, Roma-Orte-Chiusi, Roma-Orbetello, a scelta del
fornitore.
Il pagamento, in base al prezzo di aggiu'dicazione, avrà luogo in seguito a

collaudo dei pali consegnati per ciascun anno, nel modo stabilito nel capito-
lato stesso.
All'asta non saranno ammesse se non persone favorevolmente conoscifité

ovvero munite di validi certificati comprovanti la loro idoneità a cömpiere
gli obblighi inerenti alla fornitura. I concorrenti stessi non saranno ammeagi
all'asta se non previo deposito di lire 1000 in denaro, od in Liglietti di Bance,
od in titoli del Debito Pubblico al portatore, valutati al corso di Borsa del

del Tesoro, ovvero m rendita pubblica italiana, calcolata al prezzo di Borsa
della capitale del Regno, diminuito del decimo;

4. Essere corredate da un documento legale comprovante la capacità di

ebbligarsi, in base all'art. 1100 del Codice civile.

Le offerte mancanti di tali requisiti o contenenti rostrizioni o deviazioni

dalle condizioni stabilite, o riferentesi ad offerte di altri aspiranti, si riter-
ranno come non avvenute.

L'aggiudicazione avrà luogo, sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

stabilite dal ripetuto capitolato, a favore di que1Paspirante che avrà richiesta
la provvigione minore, sempre che sia inferiore o almeno uguale a quella
portata dalla scheda Ministeriale.
Il deliberatario, all'atto delfaggiudicazione, dovrà dichiarare se intenda di

acquistare con denaro proprio la dotazione assegnata per la gestione dello

spaccio, oppure di richiederla a fido, indicando in quást'ultimo caso il modo
con cui intenderebbe garantirla, conformemente alle disposizioni del capito-
lato d'oneri. Di ciò sark fatto cenno nel processo verbale relativo.

giorno maanzi.
Fmita l'asta, si terrà solo il deposito del mighore offerente, restittiendolo

agli altri, salvo il deposito presso la Cassa di Depositi -e Prestiti della deft-

nitiva canzione equivalente al decimo dell'importare della fornitura, da te-

norsi a garanzia dell'osservanza delle condizioni del contratto.

L'aggiudicatario dovrà sottostare a tutte le disposizioni portate dalle ti-

genti leggi sulla Contabilità generale dello Stato.
Tutte le spese d'asta, contratto, bollo, registro e copie, sono a caricõ del

l'aggiudicatario.
Sono assegnati 15 giorni a datare da quello successivo all'asta per lirësen-

tare le offerte di ribasso sul prezzo di aggiudicazione, le quali non possono-
essere inferiori al ventesimo, e cosi il periodo di tempo (fatali) entro il quñ1e
si può portare questo miglioramento scadrà colle ore 2 pomeridiane delgiorne
23 de11o stenso mese.

Roma, 24 Inaggio 1883.
3015 Il Direttore compartimenta2e: A. TAGLIAFERRL



2290 INSER210NI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO ÓTfAIÀA

Esattoria Consorziale di San Vito Romanogagg.nione, e pa e tutte le spese d asta e tassa di registro e con-

Occorrendo eventualmente un sceondo e terzo incanto, il primo avrà luogoAudiß0 1787 U€9tdita C0alla d'ititW10bill; il 25 giugno ed il secondo il 2 luglio 1883, nel luogo ed ora suindicati.
11 sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che a ore 10 antimeridiane

Genazzano, li 16 maggio 1883.
dðl glofnd diciotto glugno 1863, nel locale della Pretura di Gena7ZaßO, co 3016 Il Collettore: ETTORE GALUPPI.

niandamento di Genazzano, si procederà alla vendita, ä liubblico incanto, Banca Operala egnoperativa (li Troiadegli immobili descritti nell'elenco che segue, a danno det sottoscritti de-

bitopi verso l'esattore che fa procedere alla vendita· AVVISO.
Comune di San Vito.

1. A danno di Imperiali Bernardino e Luca fu Vincenzo, ora Panci Luca

fu Luigi - Casa di un vano, via della Loggia, n. 19, confinanti CintiMaria,
gigada 0 Ilosti Giuseppe, sezioni 2' e 3*, particelle 259 e 260, reddito 18 75,
þrezž9 lire 140 62. Enfiteuta a Teodoli AI. Alfonso, estimo scudi 16 12; id.
a.Ouaresima Luigi, estimo scudo i 87; id. all'Amministrazione Fondo culto,
estinio seudo i 44.
2. A danno di Panci Luigi fu Francesco, ora Cinti Maria fu Luca- Stalla,

via della Loggia, n. 12, confinanti Gallinoni Pietro Paolo, Bruschini Pietro
e strada, sez. 26, part. 213, reddito 7 50, prezzo lire 56 25. Libera.

Casa, via della Loggia, civico n. 19, confinanti strada o Colaneri Maria

Felice, eez. 3', part. 259, reddito f i 25, prezzo lire 84 37. Libera.

Comune di Bellegx•a.
8. A danno di Anselmi Paolo e Giacomo fu Domenico - Pascolo, vocabolo

híajuro, confinanti Riccardi Stefano e Maglioni Antonio, estensione 0 47, 0 86,
sezione unica, particelle 691 e 692, reddito O 01 e 0 10, prezzo 0 42. Libero.

Seminativo vitato, vocabolo Vaccariccio, confinanti fosso, ,Cappelli An-
tonio e Abbazia di Subiaco, estensione 5 78,,§ §8, sezione unica, part. 935 e
3564, reddito 18 78, 10 78, prezzo 88 65, 51 35. Libero.

Seminativo vitato, vocabolo Vaccariccio,wcónfinanti strada, Ceci Tom-

maso e Carpentieri Angelo e Sisto, estensione 0 82, sezione unica, part. 4131,
reddito 3 39, prezzo 16 14. Responsivo 115 alla Cura di San Nicola.

Seminativo, vocabolo Vaccariccio, confinanti Carpentieri Angelo e Sisto,
e Carpentieri Pasquale, estensione i 60, sez. unica, part. 4530, prezzo 8 04,
reddito i 69. Libero.

4. A danno dí Cera Bernardino fu Fabio o Céra Giovanna fu Giuseppe -
Seminativo vitato, vocabolo Frattuccia, congnanti stradello, Checchi Sisto e
Confraternita dell'Assunta, estensione 6 75, sezione unica, part. 808, red-
dito 21 74, prezzo 103 56. Responsivo 114 a Jälla Pasquale.

Seminativo vitato, vocabolo Frattuccia, conânantistradello, ChecchiSisto
e Confraternita delPAssunta, estensione 0 03, sezione unica, particella 809,
reddÍto 0 10. Ënfiteuta al suddetto Jella Pasquale.

Casa per uso, confinanti strada, Checchi Sisto e Confraternita dell'As-

santa, estensione i 69, i 05, sezione unica, particelle 851 e 3532, reddito 4 55

e 2 82, prezzo 21 67 e 9 20. Responsivo III a Jella Pasquale.
Seminativo vitato, confinanti Checchi Sisto, Confraternita dell'Assunta e

Cera Bernardino, estensione 3 22, sezione unica, particella 4512, reddito 8 66,
prezzo 40 25. Responsivo 115 alla Confraternita dell'Assunta.
5. A danno di Checchi Sisto fu Pietro Antonio - Seminativo vitato, vo-

cabolo Monte Casale, confinanti Abbazia di Subiaco e Salvati Tominaso, esten-
sione 4 06 e 3 59, sezione umca, particelle 4011 e 2863, reddito 14 23 eJ 03,
prezzo 15 85 e 43 10. Responsivo 115 all'Amministrazione Fondo culto, senza
estimo.

Seminativo vitato, vocabolo Ponta Valle, confinanti Lizi Antonio e Chec-
chi Tommaso, estensione 2 83, sezione unica, particella 2395, reddito 6 45,
prezzo 30 72. Responsivo 114 alla Prelatura Mobili, senza estimo.

Castagneto, vocabolo Frattuccia, confinanti Pãtrizi Benedetto, Cera Bel-
nardino e Proietti Francesco, estensione 4 23, sezione unica, particella 3505,
reddito 8 25, prezzo 39 30. Libero.

Seminativo vitato, vocabolo Bassano, confinanti strada, Carpentieri Gio-
vanni e San Camillo Sante, estensione i 81, sezione unica, particella 2579,
reddito 6 35, prezzo 30 24. Libero.

Stalla di un vano, civico numero 17, e casa di 7 vani, civici numeri 68
e 69, vicolo Casalino, confinanti Pompili Domenico, Pacioni Antonio, Schina
Francesco, Checchi Francesco, Ferranti Domenico e fratelli e strada da due

lati, particelle 2112 e 361, reddito 3 00 e 23 25, prezzo 242 50 e 174 37.
Libera.

Comune di Relate.
§. A danrlo di Camilli Giovanni del fu Sante -- Castagneto, vocabolo Rivo

Grande, confinanti territorio di Bellegra, Luciani Marcantonio e Camilli Giu-

stino, estensione 5 56, particella 911, reddito 9 01, prezzo lire 42 92. Libero.

Seininativo, vocabolo Casali, confinanti fosso, Battisti Domenico e Biagio
e-Bovi Geltrude, estensione i 00, particella 1446, reddito i 63, prezzo 7 76.

Liberg.
NB. - Per gli effetti dell'articolo 54 del 14 maggio 1883, si vende Putile

ed il diretto dominio.
L'aggiudicazione verra fatta al miglior offerente. Le offerte devono essere

garantite da un deposito in danaro corrispondente al 5 per cento del prezzo
come sopra determinato per ciascun immobile.
Il deliberatario deve shorsare l'intero prezzo nei tre giorni successivi alla

Non essendosi l'assemblea generale riunita in numero legale per deliberare
le modifiche allo ptatuto sociale, secondo le disposizioni del vigente Codice
di commercio, nè in prima, nè in seconda convocazione, nei giorni 13 e 20

corrente, coine da precedente avviso,
Il Consiglio d' amministrazione,

Delibera rinnuovarsi gli avvisi di altra convocazione pei giorni iI e 18 en-
trante giugno, alle ore 7 pomeridiane, nel teatro comunale, con protesta di
esimersi da qualunque responsabilità pei vantaggi di cui viene privata la
Banca non riunendosi l'assemblea.

3013Troia, 23 maggio 1883.
Il Presidente: GIACOMO CURATO.

SOCIETÀ ANONIMA FORNO ITALIANO
Sistema Chinaglia con sede in Alba

capitale sociale lire 60,000 versato

Avviso di seconda convocazione dell'adunanza generale degli azionisti.
Il Consiglio d'amministrazione visto il verbale d'infruttuosa adunanza per

mancanza di numero stata fissata pel 20 corrente mese;
Veduti l'articolo 155 e l'ultimo comma dell'articolo 157 del Codice di coal

mercio,
Convoca nuovamente gli azionisti in adunanza generale ordinaria per le

ore due pomeridiane del giorno dieci prossimo giugno, alla sede della Società,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno a

1. Relazione del Consiglio d'amministrazionc;
2. Rèlazione dei revisori o sindaci;
3. Approvazione del bilancio e del dividendo;
4. Estrazione di dieci obbligazioni;
5. Dispensa parziale da cauzione degli amministratori che fosseter iieletti;
6. Parziale rinnovazione del Consiglio di amministrazione;
7. Nomina di tre revisori o sindaci e di due supplenti.

3021Alba, 25 maggio 1883.
Il Presidente: DEGIACOMI ANTONIO.

Intendenza di Finanza hi Brescia
AVVISO.

Col presente avviso viene aperto il concorso per il conferimento delle sot-
todescritte rivendite di generi di privativa :

.5 Comune Magazzeno
in cui trovasi

Borgata o vja trovaaSI qasas gnata
.
rivendita da conferire per le leve

triennale

1 Vobarno
. . . . . . » 2 Salò

. . . . .
. 700 »

2 Villa Cogozzo . .
.

Piazza.
. . . . . 1 Gardones .

.
. 213 33

3 Cevo........ Piazza...... 1 Breno ..... 19280
4 Monno .

.
.
. . .

- Salice.
. . . . . I Edolo.

.
.

. .
. 119 95

5 Calvisano. . . . . . Malpaga . . . . 3 Montichiari.
.

. 155 88
6 Cimmo

. . . . . . . Superiore . . .
2 Gardone

. . . .
59 53

7 Avenone
. .

. .
. .

Villa
. . . . .

.
1 Vestonc

. .
. . 30 57

Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, nu-
mero 2336 (Serie 2·).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termino di un

mese dalladata della inserzione del presente nella Gassetta Ufficiale del Regno
e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazionc.
Le spese della pubblicazione del presente staranno a carico dei conces-

810Barl.

Brescia, addi 21 maggio 1883.
2968 L'Intendente: SAMPIETRO.

CAMERANO NATALE, Gerente. | ROMA- Tip. della GAZZETTA ÈFFIC .



SUPPLENTO IliSERZIllil ALLA (lAZZETTA UFFIllALE DELllEGNOD'ITALIA-28 maggiass3?"
DIREZIONE D'ARTIGLIERIA 30) IEEGIA PREFETTURA DI 1%OVARA

della Fabbrica d'Armi in Brescia
Avviso œAsta.

Avviso di om Asta Ai termini di nota del Ministero dei Lavori Pubblici (Direzione gewei;ple
stante la deserziokse del pa•Inno ineanto. dei ponti e strade) in data 80 aprile 1883, numeri 3759513115, div. 36, alle gre

ßi notifica al pubblico che nel giorno 2 giugno 1883, alle ore11 antim., si 10 antimeridiane delli 8 giugno p. v., in una sala di questa Prefettgra,
procederà in Brescias avanti il direttore della Fabbrica d'armi, e nel locale avantialprefetto deBa provincia, si addiverrà, col metodo dei partiti segeti
della Direzione suddetta; via dello aguazzo, n. 804, l' piano, a pubblico in, recanti il ribasso di un tanto per centó, alló incantó per 10
canto a partiti segieti, per rappalto gelle seguenti provviste: Appalto dei lavori di ribostruzione. della strada nazionale up---

mero VI, detta del Sempione, nel fratto compreso fra e
2 .5

Prezzi S Tempo utile Paglino alla localiti Sassomar, dalla lunghezza di Ide¾ ,

Indicazione degli oggetti per
e raddolcimento della tratta immediatamente susseggente;

o 5 m j i la lunghezza di metri 101 16, nel tircondario dell Obsola,
9 9 3 m la consegna vincia di Novara, in base al prezzo di stima, dogggtta g;

basso d'asta, di lire 81,860, non comprese lire 8130 aAig ' i-
zione dell'Ammitiistrazione per espropriazione di terreni,4me

As odper casse di fucilii N. 8700 3 20 27,840 2800 Giorni 90 previste e sorveglianza.
Luogo d'introduziane •-- Magazzini della Fabbrica d'armi, Brescia.

Perciò coloro i quali vorranno attendere.a detto appalto dovranno) Áelyxorno
,

e nell'ora sopra indicati, presentarenell'uffizio di questa PrefetguraJe¿loro of-
A termine dell'art. 88 del regrolamento appiovato con Regio decreto 4 set" ferte,'escluse quelle per persona da dichiararg, estese su carta bollata (da una

tembre 1870, si avvérte che m questo nuovo meanto si farh luogo al delibe- lira), debitamente sottoscritte e suggellate.41impresa sarà xpándÌ delibegg a
ramento quand'anche non vi sia che un solo oferente' quegli che risulterà ilmigliore offerente,-e.cíð a pluralità di offerte, purchysia
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta nel locale statosuperato o raggiunto il limite minimo di ribasso stehillto delig. úÑgeda

suddetto• della Prefettura.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o pia lotti, mediante L'impresarëstavincolataall'osservanza del vigente capitolato-gëneralegper

schede segrete firmate e suggellate, scritte su carta filigranata con bollo or- Pappalto dei lavori pubblici in conto dello.Stato, e di iuelld spëciale in data
dinario da una lira 28 dicembre 1882, visibili assieme alle aÏtre carte del progetto ih 'qAeå cio-
Il deliberamento seguirk lotto per letto a favore del migliore offerenteche di Prefettura.

nel suo partito firmato e suggellato avrà offerto sul prezzo suddetto un ri~ I lavori dovranno essere intrapresi tosto che avrà avuto luoán ala r re
basso di un tanto per conto maggiore o per lo meno uguale al ribasso mi¯

consegna dei medesimi, ed essere condotti con la necessaria att(ività e
nimo stabilito in una schéda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà di darli compiutamente uÍtimati entro il termine di mesi cinino a dece ere

aperta dopo che saranno riconosciuti tutti.i partiti presentati• dalla data del verhale relativo alla consegna suddetta.
Il ribasso offerto dovrk-essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto Per essere ammessi all'astasi ebncorránti dovranno presentare ácertifle dì

pena dÌ nullità dei partiti, dá pronunciarsi seduta stante dall'autorità che aver versato in una cassadi Tesoreria provinciale il deposite rîchiqto_p rÀdite
presiede l'asta' allo incanto, avvertendo che non saranne;accettate offerte con deposi‡iäir con-
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso, non in- tanti od in altro modo.

feriore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione,sono fissati a giorni cinque Dovranno i concorrenti esibíre:
decorribili dal mezzodi del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma)• a) UA certificalo di moralità, rilasciato irrteinpo prossilitoall'ineatito.ga
Gli aspiranti alPappalto, per estufe ammessi a presenfare i loro partiti' agglitå del luogo di dornícilio deltoncerterite; . . o , , ,.

dovranno fai·e presso la Direstone suddetta, ovvero piniño tina IritendenM>di On attestato di un inggnere, confermato dalfräifttp o motieprefe if
Ananza del Regno, il deposito di cui sopra, in contanti öd iri titoli di rendita quale sia stato rilasciato da non.più di sei mesi, ed assicuri chail concúrreb o

pubblica dello Stato al portatore, at valore di Borsa del giorno antecedente la persona che sarà incaricata di dirigere sotto lasua resportsabilità edAh a
a quello m exti viene eseguito il deposito· vëce i lavori ha le cognizioni e attitudini necessarie per l'eseguilobatq,e la e-
Sath facoltetivo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti styg- zione dei lavori di cui nel presente avviso,

gellati a tutte le Direzioni territoriali e di Stabilimenti dell'arma, od agli La cauzione provvisoria è fissata in lii-e a000, e quella definitivli sarA al
uflici staccati da esse dipendenti. IX questi ultigli partiti però non si terrà decimo dell'importo netto delle opere d'appalto, spubedue in untherariok in
alcun conto se non gitmgeranno alla Direzione ufficialmente e prima del- cartelle al portatorë del Debito Pubblico dello.Stato al #aÌ0rAL di Botsik nef
I'apertura dell'incantò, e se non risulterà che gli adcorrenti abbiano fatto il giorno del deposito.
deposito di cui sopra, e presentata la ricevuta del medesimo• Il deliberatario dovrà, nel termine di-giorni 8 successivi a4 Ilididl'ogiu-
I depositi fatti presso le Dil'ezioni, quando saranno divenuti definitivi per dicazione, stipulare il relativo contratto.

aggiudicazione d'appalto, saranno dalla Direzione convertitiin cauzione esclu- 11 termine utile per presentare nelPufficio di Prefettura offérto. di riÌfisso
sivamente presso l'Intendenza di finanza che risiede nella città stessa ove sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesinio; resta stabilito à giortfi W¾ue-
trovasi In Direzione che há ricevuto il deposito. cessivi alla data delPavvise di seguito deliberamento.
I depositi presso, la Direzione in cui ha luogo l'appalto dovranno essere Le spese tutte inerenti all'appulto e duelle di registro sonoAdrikdèll'è -

presentati dalle ore 8 alle 10 antim. del giorno 2 giugno 1883 suddetto. tatore.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi Novara, addì 2&maggia 1883.

in carta illigrahata, con bollo ordinario da- una lira, e quelli che contengguo 2933 R Segretaria delega O .

riserve e condizioni.

d
e scseeœd a di hollo, registro, di copie ed altre relative sono a carico

Dato in Brescia, 23 maggio 1883. Per la Direzione
3032 B Segretario : A. BRAGA.

COMUNE DI VETRALLA

Avviso d.'Asta pel migitoramento del centesimo.
Nell'incanto tenutosi oggi per la vendita del taglio ceduo netto di castagno
in vocabolo Puuton delle Maetne e Mandriaceie fu aggiudicato il tagIio
stesso in favore del signor Domenico Strafli per la somma dilire 11,000 (lire
undicimila).
Dovendosi ora devenire all'esperimento di vigesima, si rende noto che il

termine utiliper presentare le offerte in aumento, non inferiore al vente-
simo deRa detta somma, va a scadere alle ore dodici meridiane del giorno
undici giugno prossimo futuro, e che tali offerte saranno ricevute nelle ore

di u¾eio, in questia sågreteria comunale, colle condizioni descrittenelprimo
av d'asta e nell'apposiid capitolato.

Vetralla, 11 24 maggio 1883.
3034 R Sindaco : BERNARDINO PALU72I.

AVVISO D'ASTA sopral aumento del entene por kr tie ita
di is. 5509 piante resinose del bosco dàstaNessana, comËietra-
Castello, in territorio di Rigoldtos
In seguito agli avvisi 27 aprile 184 a. $Œ fa dal sik- Giusgppe Dávg,

di Ampezzo, presentata offerta per a,umento, di oltre il ventesimo sullágoy.
visoria aggiudicazione di lire 62,500, e di cui gli stessi avvisi.
L'esperimento definitivo verrà tenuto nel palazzo comunale di Comöglians
il giorno di sabato 16 giugno 1883, alle ore 11 antimeridiane, sopra l'effeita
di aumento di lire 65,100.
L'asta si terrà col metodo della candela vergine.
Non presentandosi aspiranti, rimarrà definitivo deliberatario il signòà Òib =

seppe Davanzo.
In tutto il resto seriono lè condizioni e norme degli anteriori avvisk
Dall'Ufficio consorziale in Tohkezzo, addi 22 maggio 1883.

Per il Presidente
R Membro dçlegato: DIikg CL

29¾ R ßegretario: AVV. SIAMBRTIST& ÑACIÓNL



2298 SUPPLEMEN'ÏO ESERZIONI ALT.A GA22ETTA UFFICIALE DEL REANO DTTALIA

ISTANZA AVVISO. AVVISO. AVVISO.
per dichiarazione d'assenza. Stefano Projetti, nativo di Viterbo, (la pubblicazione) (16pubblicazione)

(i' pubblicazione), resident,e a Graffignano, autorizzato Si reca a pubblica notizia per ogni Il signor avvocato Giacomo Pieconi
-Si rende noto che Grattafölð France- ital Afimstro Guardasigilli Segretario legale effetto dell'articolo 38 della fu Bernardo, esercente IIf Genova, ha
ada di Giacomo, yeeitÍé'iitie in Frassi- di Stato, /cðn depreto 30 agosto 1882, legge 6 aprile 1879, n. 4817, porto ricorso al Tribunale civile e

8toPo ammessaalgratuitopatroãnìio a pubþhgare la domanda pel cambla- Che gh eredt mediati di Pozzati Fi- correzionale di Genova per ottenerelo
con décreto 9 dicembre iß82, inoltro. mento del óogngm,e Projetti in quello lippo fu Natale, di Comacðhio, signori évincolo dàll'Ipoteca cui trovansí an-
ricorso al Tribunale civile di V di Cavalieri,'ingita chittnque abbia m- Giusei>pe e Luigi Pozzati fu Domenico, notati i certificati del hebito Pubblico
gr far dic¾ e fa di teresse a presentare le sue opposizioni nonclië la Teresa Lombardi fu Giu- del Regno d'Italia, n. 397865, per lire
rolo Giacorno,'già se te'iril gritro tresi quatitro, a Ilorma degliAr- seppe, vedova di Domenico Pozzati, 275 di rendita, e n. 465980, per lire 5
alli, e:cheildetto Triþmiale, contp . ticoli. 12¡L e segupati del regolamerito hanno presentato alla cancelleria del di rendita, per la malleveria del fu no-
dimento in dgta 4 Aprile ‡883, man pullo stato cifile 15 noveurbre 9 Tribunale di Ferrara domanda di svin- taro Andí•ea Picconi fu Bernardo, ed

ed avanti ownt - cosa ardare n. 2605- - colo della cauziona di it. lire 2128, pre- il Tribunalé, con suo decreto 16 mag-
gier lifebo dhoniriidriè glukalè Graffignano, 30 aprile 1883. stata dal Pozzatiin garanzia dell'eser- gio 1883, mando anzitutto eseguirsi le
2iolii e -di dertificato didla- 2969

. STarAxo Paparrt. cizi notarile del fu dottor Gaetano formalità prescritte dalPart. 38 della
iciardi-dal. Io e, che1 tti - ". ' """"??' 005.9 legge S m?gg's 1879, sul Notariato.
74mputeil ttardlo bia rda 't o AVVISO

ed imposta con 1poteca sopra casa m 3005 CARMELO VIVRNI proc.
abhaKdo , à che½n Se , ,

• Comacchio, borgo Trepposti, num. 1,
cifŒ3vn íFsuokiltimoSomibilíbé «

( pubblicazio marcatammappa censuaria col nu-
AVVISO1A nua niltiina residdhza; e nori' abbia Con atti $2 io 1883 pel söt- mero 508, confinante da un capo la

.

•

in imòdo alcuno dato contozza di sé a toseritto u re sto ît Tribunale pubblica strada, dall'altro Bonnet Rai A richiesta del signor Gioacchino
Ciò per gli effetti dell'art. 23 vi ente civile di Shläho, 17 aprile detto, mondo e nipoti, da un lato gli stessi Scuppa, domiöiliato elettivamente nello
diéetcívile. per me medesîiae liaciete, con altro -di Borinet, e daWaltro gli eredi De1 Prato studio del procuratore Antonicoli, che

pari-data, per Uppipre t'rancesco La- e Pegali; lo rappresenta,ercelli, '23 inaggio 1883• magna, di Peséqpaganb, e cpn un al- 8049 VŒGENZO MIONI mand. Io sottoscritto usciere del Tribunale' Avv. Ã1 RA' TAndaETTU tinfo'atto'del'26 dello stessä tiese,per ' ho citato il sig. Federico Amerigo di4010 proeitratore catio. Pu%cièëe Giovarmi Cutelli, di Carhgaf R. TRIBUNALE DI COMMER('TO Alicanté, quale marito della citata En-
go I, sulla istanza dell'intendente di ca Pucemellì, a sensa deWart. 141

ÅVVISO PERAUMENTO DIiSESTO. tinanza di SaleruÒ, yeppero citati 1 ' el Godice di procedura civile, a com-
Il cancelliere del Tribunale civile e signori Achille e Giac.into Fontana, di Amiso parire maanzi il R. Tribunale civile

scorrezionale Gltorpa Opmga; Cartnelä Fontana, di Ra. L'ecc.mo signor avv. comm. Tito di Roma, nel termine, di giorni no-
Fa to pone; Savetio"Fontaña, di doníicilio Orsini fu D. Giovanni, senatore del vanta, per sentire pronunziare sen-

Che nella udien del ' i igitoto ;- tutti quali erédi dei þropril egno, residente in Genova, nella sua tenza sulle premesse cose, e perciò
gio 1883, innän'zi iza seco da Bon genitori notaio 3itarico Fontana e -Ca. qualità di presidente del Consiglio di dichiarare esser luogo

_

a carico della
mesto Tribunale, ebbe Iu o la ven rolina Busillo; coning.i Federico Ver. aniministrazione della Società anomma citata Enrica Pucemelh in Amerigo,
twa pubblicotiheanto del cente nierie Lavinia ,Cervone, di Salerno, a Angresa dell'Esquilino, che ha sede succeduta al Pucci come proprietaria

f0údo riato ad istanza I ,cornparire maanzt la T sezione del prmelpale m Torino, con mandato della casa in via Quattro Fontane, nu-
h¢lla D Cal i fu VÍncenzo. anche co 'frihmiale civilà di Salerno, per la u. espreas6 à rogito Balbi, résidente in mero 98, che l'istante, fin dal 1867, os-
eiercente la pàlria olasth della dienza dal 15 giugrio 1883, per la Genova, iri data 19 corrente mese, ha sia per anni 18, prese m affitto primo
norenne Pene e i e h à da quale>udienza-la causa troyani rmviapa, nominato e costituito m procuratori e secondo piano alla rigorosa emenda
düManzi ang Im, i Itno

opde .sentire aggiudicare alla pubblieg speciali:della suddetta Società, per la dei danni dall'istante sofferti per non
- -

.

, Amministrazione la somma depositàta pedesuccursale che ha inquestacittà, aver potuto godere di.tutta la casahasda.ibne del fondo• piglá'Cassi Déþoaiti e' Pr«stitt.di lire m via Cavour, n. 58, i signori avvo- áffittata, e non- avervi potuto eseici-' Fondo in Robia deríoulinato', Villa 860,"iir testa al notaidEnrico Pontana, cato Giacomo Rivaroli e capo uflicio tare la industria del suliaffitto ai fo-
Mellini, posto nel culmine di Monte sotto il numero 1578 del registro dei coñtabile Ulisse Massarenti, residenti restieri per quattro anni consecutivi,Mario fuori di orta Angelica, confi- conti, Iñodulo 18, fino alla concorrenta in Roma, afinché gli stessi congiun- e ciò per effetto di lavori di myove co-JLanta la 4 di Monte a rio, i i

.
iß$ 80, di mylte dovute dal tametite Puno con l'altro rappresen- struzioni, percio da liquidarsi in sepa-dWolÏt di11Aèt cchio-, ifdh. ggzzi n Enrico Fontana, per inaAcata tion in Roma.e suasprgvincia, la Sp- rata sede di giudizio, e quindi ema-ed il sign r Gaetano Franchetti, kolt iõne; gl'inferesst decorribilfi cieth Impresa delllEsguljino, in tutti narsi sentenza con rifazione di spesepálázzatto;Wasál í*astico ad uso edi etta somma dalla domanda fino al gli affari

' elf iitteressi della Societh gíndiziali e stragiudiziali, eseguibiletéria, portante11numefo di mappi agan1ento;einfinedellespesetuttedel stessa, conferendo ai medesimifacoltà provvisoriamente, nonostante opposi-149, rurcipali nti 185, 513, 514, giudiziomobiliare ed attuale. Si è chie, e ruandato di esigere e ritirare, tanto zione od appello.
415, Gi7e 51 09, $20, 186, 1819 s,to pure la condanna delle spese ed dai privati quanto da pubblici stabili- Roma, 28 maggio 1883.187 188,'189 190, 521, $È2, £91, onorario d'avvocato colla clausola prov- menti e dalle Tesorerie comunali e go- 3028 PmTRo REGGIANI RB0iere192, 193, 194, eccettuata dalla vendita visionale. vernative, qualunque somma di dan9rn

H dippiti, come dall'atto predetto. ed ositdo1 Vlalori e titolie i i R. TRIBUNALE CIVILE DI RQMA.
tyi quadrati 3648 22, compresi tra i

3029 RAFFAELE OONTURSI usclefe• fare e sciogliere locazioni di case, ter' Ad istanza della signora Esten Ar-
numeri 190 e Ú2 della mappa citactdo reni e acque della Società; esigerne i mati, assistita dal marito Marco Cru-
lA9, ed eccettuata ,del pari la piccola AVVISO. fitti e darne quietanza; fare qualun. ciani, ammessa al beneficio del gra-·ãsþpellot'ffdibhiesa don ingresso sulla , A richiesta della dÏtta Cabib Levi que atto di sottomissione e cauzione tuito patrocinio con decreto della Com-
strada Trionfale sul confine della villa fli Úeon, rappresentata dal sig. Gioac- per la spedizione e pel ritiro di merci missione del giorno 18 settembre 1881,
atëssig distiåta nellit taappa censuaiin oltine Levi, domiciliata elettivamente e oggetti depositati presso gli uffici domiciliata elettivamente la Roma, via
40lla -letteraA ovveko B, e con tµtt0 in .Roma, Via Campo Marzio, num. 2, di dogana e depositi franchi; accet- del Corso, n. 101, presso il procurgtore
lianto Tri essa _chtesa si contienesc48 prepso il procuratore Franeesco Ala- tare, trarre, girare e quitanzare cam- sig. Nicola Clampi, ed m Albano La-

annesst e connesex, mignora- emt, dal quale è rappresentato, biali, assegm bancari neIIa loro qua- ziale e Genzano presso le cancellerie
ëd huiñenti fatìí eWayarsi, grit- 16 sáttoderitto usciere del Tribunale lità, ed osservando il timbro sociale delle rispettive Preture,

vato dell'annuo tributo diretto verso lo civile e correzionale di Roma ho ci- colla seguente leggenda: Impresa Wel- Io sottoscritto Giosafat Alinestrini,Stato dì hre 317 52; tato il signor dottof Werner Schneider, l'Esquitisto- Società anonima- Sede usciere del sullodato Tribunale,in virtù
GIto detto fondo venne aggiudidato anche come socio e rappresentante an Torino - Capitale tutto versato di sentenza resa dal Tribunale mede-

pesil-prezzo di lire 60,050 of eignor della ditta D, W, Schneider ed Otto lire 15,000,000. « Per procura (appo- simo li 4 novembre 1882, debitamente
procuratore Francesco Gasperini, per Schneider, domiciliato in Lehrberg, nendo la firma personale a mano) Gia- notificata e passata in regiudicata, colla
persona à adgrifiafe, the þol dfühlari pregso An'abach (Saviera), a compa. como

Rivaroli - Ulisse Massarenti. » qualè veniva ordinata la divisione del-
con successiva dichigrazione in data rire avanti il Tribunale civile di Roma, Far seguire atti di protesto; dare le l'asse ereditario del fu Luigi Armati
d'oggi nella signoraefenghini Pene- 2' sezione, posto nell'ex-convento dei corívenieriti risposte m quegli atti di e nomina,va amministratore deFasse
løpe fit Piëfto, assistita dal þroprid Filippini, nel termitte di giorni no- protesto di cambiali o assegni bancari stesso il sig. Gio. Battista Cimini,
còndotte Johõe ing. Guglielm0; vänta. che non reputassero opportuno nè di Ho fatto formalá precetto.ed ingiun-
Che su detto prezzo può farsi l'au- · Par sentire allo istante, salvo e ri- accettare, nè di pagare; ritirare dagli zione al signor Armati Pio, d'ineogniti

plento non minore del,sesto, con di servato ogni diritto, ecc., contro la uffizi postali e ferroviari plichis pac- domicilio, residenza e dimora, di rila-
chiaraziond da emettersi 'in questa dòmanda principale promossa dai si- chi e lettere, ed esigere vaglia postali sciare nel termine di giorni dieci dalla
cancelleria nei quindici giorni dalPayL 'gnori Giovaunt Bisio e Leone Olper, diretti e intestati alla Società, e darne data .del, presentegatto il possesso diventia aggiudicazione· · direttori della Società anonima per lo discarico. . tutti i beni inobili ed immobili di spet-
heildétto termine «cade col giorno spurgo inodoto, fabbricazione di colla Far seguire sequestri ed atti conser- tanza del fa Luigi Armati, con ingiun-

#. giugno rossiano ventero, con av-
e concimi affiliciali, e tenuto il citato vativi, e notamare e sostituire procu- stone che,scorsomutilmente il teräline

vertenza chè l'acquirente dovrà uni. Sellneider a liberare là istante Ditta ratori alle liti. suddetto, si procederà all'immissione
forniani alle disposizioni delParticolo dalle molestie come sopra mferite¿ in Si certifica poi che il precitato man- coattiva del possesso stesso dell'am-
680 Codice di procedura cívile. modo che le conseguenze ed effetti dato, a termini dell'articolo 369 del unrustratore giudiziale signor Gio-

Rdihas 2& inaggiW 1883. della sentenza da enfanargi sia ad in- vigente €odice di commercio, è stato vanni Battista Cimmi, cioe nél giorno
BW - tero caric6 dello stesso Schneidät, con nel gioino d'oggi depositato nella can- IS ;giugno 1883, col ministero deglidecancelliere Castellani.

la condanna del Inedesimo a tutti i celleria del suddetto Tribunale, é riel usciert addetti alle RR. Preture deiPer copia ed¤grite; etc., ei rilasem danni e aþese di mefito e di garanzia, giorno stesso annotato nel registro mandainenti di Albano Laziale e Gen-per uso d'inserzio of émañando sentenza eseguibile provvi- d'ordine al numero 107, ed affisso se. zanos si precederà aFiramissioge inDalla cancellerii del Tribunale ci- soriámente non ostante appello, opPo- condo le disposizioni deFart. 9 del proposito della menzionata eredità
vile e correzionale"di~4e '

gizione geenza cauzione. suddetto Cadice. deFammirfistiatore'sig. Dünirú.Il 24 maggio 983. Roma, li ... maggio 1883. Roma, 25 igaggio 1883,
. . Roma, 25 maggio 1883.

3000 Il vicecanc. C. PAGNONCEIÀÌ. $ÚÊ7 PIETRO REGGIANI \ÌSCierB• ÛÛÅi ' Íl CRMC011ÍGNO REGINI. 3038 L'usciere GlosAFAT KwasTamt.
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INTENDENEA BI FINANEA DEIÆA PIt@WIMOIA Di IRORKA
AVVISO D'ASTA (n.1944)per la vendita dei beni pertenuti al 1)emañio per egeko delle leggi 7 heylîö1906, n. 3030,e15 agosió 1Š67, s. ßaí8.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 5 giugno ,1883, 4. Saranno ammesse anche le offerte per proenra nel modo pYescrittà dagli

nell'ufficio della Regia Pretura di Anagni, alla presenza d'uno dei membri articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 2852.
della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento d'un rappre- 7. Entro 10 giorni dalla seguitä aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà de-
sentante dell'Amministrazione Ananziaria, si procederà ai pubblici incanti positare la somma sotto indicata nella colonna 9 in conto delle spese e tasse

per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni infrade- relative, salva la successiva liquidazione.
scritti, rimasti invenduti ai precádenti iricanti sotto indicati. Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i latti loroarispet-

CONDIZIONI PRINCIPALI-
.

tivamente aggiudicati, avvertendo che la spesa inserzione nella -Gazzetta

i. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete, e separatamente per provinciale è solamente obbligatoria per quei lotti il cui lirezzo d'asta -rag-
ciascun lotto.
2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto, od a chisarà

da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà essere
stesa in carta da bollo da una lira.
3. Ciascun'offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito

del decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi nella cassa del

ricevitore demaniale; e quando l'importo eccede la somma di lire 2000, della
Tesoreria provinciale; in ogni caso presso chi presiede all'asta.
Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito Pubblico, al corso

di Borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente
a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale.
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatta la inigliore

offerta in aumento del prezzo d'incanto. Verificandosi il caso di due o più
offerte di un prezzo eguale, qualora non vi siano offerte migliori, si terrà
una gara tra gli offerenti. Ove non consentissero gli offerenti di venire alla

gara, le due offerte eguali saranno imbussolate, e l'estratta si avrà per la
sola efficace.

5. Si procederà per l'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo
offerente, la cui offelta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per lo
incanto.

giunga o superi le lire 8000.
.

8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute
dei capitolatigenerale e speciale dei rispettivi Iotti; quali capitolati, non che
gli,estratti delÏe _tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni
dalle ore 10 ant. alle 4 pom. nell'ufficio del registro di Anagni. ;

9. Non saranno ammessi successivi aumenti suliprezzo dell'aggiudicagione.
10. Le panività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico del De-

manio, e per quelle dipendenti dai canoni, censi, liveÚi, ecc., è stata fatta
preventlyamente la deduzione del cori•ispondente capitale nel determinare il
pre2zo d'asta.
11. Il prezzo dei beni è pagabile in obbligazioni ecclesiastiche da aceversi

al valore nominale a termini degli articoli 16 e seguenti del capitolato gene-
rale; gli acquirenti, i quali, in luogo di pagare con obbligazioni, pagassero
con moneta legale, non avranno diritto per questo titolo ad alcuno sconto.

AVVERTENZE. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404, 405 del
Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libetta deli

1°asta, ed allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri

mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti col iti da più
grava sanziom del Codice stesso.

os | 2 i EUPERFICIE DEPOSITO
DESCRIZIONE DEI BENI PÌlEZZO

in in per per uliimo
m i sura -

antica
- d'incanto cauzione le spese

DENOMINAZIONE E NATURA legaÏ8 misura delle e taSSO
Mú

à 8 locale offerte
123 4 5678930

6 5998 5853 Nel comune di Anagni - Provenienza dal Monastero di Santa Chiara 10 Tiúlggio
in Anagni - Opificio ad uso molino da cemali, in contrada Mola lŠ3
delle Monache, confinante l'Arcipretura di S. Andrea, altri beni VÌ inpanto
dell'Ente e colla strada, in mappa sezione li, n. 112, reddito im- avviso

ponibile lire 666 75. Afúttato.
. . . . . . . .

. . . . . » > 11,700 » 1170 » 500 » aum. 1939

Iloma, addl 21 maggio 1883. 3024 L'Intendente: TARCIIETTi.

Provincia di Ravenna - Comune di $olarolo Intendenza al Finanza in Trayaiù
Congregazione di Carità - Sezione Ospedale Bennok C preesente avviso vielle Èperio Ìl coÈcorso Ôel conferimento deHe seguenti

Avviso d'Asta.
Si fa noto che coL giorno 7 del prossimo venturo giugno, nella segreteria

di detto pio Luogo, avrà luogo l'incanto per l'affitto novennale dell'infra-
scritto fondo di ragione di detto Istituto, da cominciare il l' novembre 1884.
Le condizioni dell'affitto restano ostensibili presso il segretario dell'Opera

pia, tra le quali vi è che il deliberatario dovrà, entro un mese dal defini-
tivo deliberamento, dare una cauzione di lire ti000 (lire cinquemila) per tutti
gli effetti del contratto, o mediante un'idonea ipoteca sopra fondo rustico, o
depositando altrettanta rendita pubblica a corso di Borsa, o vincolando una
egual somma mediante deposito nella Banca Popolare di Lugo.
L'asta si farà a partiti segreti, « le schede dovranno essere presentate al-
l'uflicio prima delle 11 antimeridiane del giorno 7 del prossimo venturo
giugno, ed essere in carta da bollo da lira i 20, sigillate e sottoscritte dal-

l'offerente e sigurth, e portanti un'offerta in lettere ed'in cifre che sig
maggiore della corrisposta annua di lire 7290 (lire settemiladuecentonovanta),
su cui tiene aperto l'incanto.
Gli. aspiranti per essere ammessi a presentare i loro partiti dovranno averd

fatto alla cassa del pio Luogo un deposito di lire- 1000 a garanzia dell'ese-
cuzione del cqatratto, somma poi che verrà restituita quando si sarà stipu.
lato l'atto regolare d'affitto e telativa canzione. Dovranno inoltre avere dei
positate altre lire 600, in acconto delle spese inerenti al conträtto.
- Il termine dei fatali per l'aumento del ventesimo resta fissat) pel 21 del
futuro giugno, alle ore 11 antimeridiane.

Fonde da *Jittarsi.
Un eerpo di terreno con casa, denominato Mari«nna, pósto nella Par.

di Mezzano, comune di Ravenna, di tornature faentine n. 324 eirca, pari a
ettari,74 M $4.

Dalla segreteria del pio Luogo, 23 maggio 1883.
2972 Il Presidente : DOMENICO MARIANÌ.

o .

Comune o borgata Via Magazzino

ove è situata
in cuiadpev ssere

o spaccio all'ingrosso

la rivendita la rivendita assegnatoperleleve

15 Trapani . . . . Corso Vittorio Ema- Trapani . . . 500 (1)
nuele (centro).

4 Pantelleria, contra- Õontrada Scatiri . Pantellerb . . .
Ì50 (2)

da Scauri.
5 Pantelleria, contra- Cont. Xhamina .

Pantelleria . . 150 (2)
da Xhamma.

(i}È Ìl reddito IÈedio lordo deÌl'ultiina trÏenni,o.
{2) Trattandosi di rivendite di nuova ÌstÍtózÌone, il redditp loiilo è presunto
Le rivendite.saranno conférite a norma del lt. decreto 7 gennaio 1875, nu-

mero 2336 (Serie 2·). .

Gli aspiranti dovrango presentare a <ptesta Itttèndenza, fiel teiniihe di un
mese dalla data della inapqione del presente nella Su re#a Ufficiale del NA
qua e net Giornale, per le inserzioni giudiziarig della provincia, 1# propriè
istanze in carta dahollo da centesimi 59, corredate del certificato dì buonä
dondotta, della fededi specchielto, dello stato di famiglia e dei docuinenti
comprovanti i titoli che, potessero militäre a Íoto favore.
Le -domande pervenute all'Intendenza dopo quel termíne non saranno. þrese
in eonsiderazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei co
cessionart

Trapani, addi 18 ma o 1883.
2990 L'1ntendente: GALO)NL
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CITA IONE e quenil perTautorizzazione mafitale quez fu Francesco, barbiere - Giulio - Maria Giuseppa Li Noci fu Giuseppe,
púllp,blici proclami. - Rôai"Maraha firPfetro, Terzuolo fu Vincenzo, cîvile - Fran. contadina - Coningi Chiara Lupoli fu

. gliediNinceaXoße Athjpis, o, cesco Caiazzo fli Pasquale, colono - Vito Pietro e Pásquale Gaeta fu Sa-
no inilleotto€ento o ahtäire, à g,ygggi pg¡rlä nraritale anta ne a Ciro Mañia Trani fu Nicola, contadino verlo, pròþrietari il secondo tanto nel'dielottormqvyto,mGrottaglîe' Catsflhaafäranó fu Giovapni, vedova - Giambattista Palettella fuyDonato, nouge proprio che per Autoritzufe la
istanza dei sgrnori Miòhelé M del fu Pietão Longo, contadina - Mi- contadino - Añtonio Ouaranía fy Pa- moglië -Vinõenzode Vincentiis fu Giu-in Aggelo, fruttaitiolir - Ema¯ ohele Santono fu Piegrp, cozitádino - equale, contadino - Otouzo Cito Cot- seppe, notaio - Vincenzo Galó fu' Pa-
¾chèle e Raffiele Marhiò fií

GiusePfA Ërcadia ftt Vincenio, fila- tente fu Francesco, falegname - Gra- squale, tabaetaia - MariaMichela Calb
est¾ldmo'calzolaio e glifŠ trice, 'ett il manto Vito Laia, macel- sia Arcatlio fu Giacomo, filatrice, ,ed fu , pro tietaria, ed il marito

spazzmt - Maria Teresa Leggier1,<3Ato, per fautorîzzazione Ibaritale: - il marito Belisario.ScagliosefuNatale, Giuse fu Carmine, perde} Alettor fu LuigiMM a# Arbangelo, Lygosfa FraAcesco, conta- contadino, per l'autorizzazione mari- auto
.

Maranð fu Dome-
pygprap, e quale legigimasÑ¾dino - RogaÆacanó fu Giovanni, ffã¾ tåle - Sebastiano Matalese fu France- nico,proprietaria - Igþazia Marano fuAd amn11nistratrice de beni trice - Agata Maran6 fu Giovanni, sco, conciapelli - Giuseppe katalese fu 1)orñemco, ptoprietaria, vedova di Pa-' niiñori. Vincenzo bd An- contadina, vedova di Antonio Anrde- Ptétro, tantiapelli - Gire Arcadio fu àqpale go Vie,tri - ¾aria Michela de

Maria Marmo, proereati col ri chiarico - Luca Maranb fu Ippazio, Giacomo, conciapelli - Angela Sa- Vietri di Pasquale, proprietaria - Lucafirbu - Giosue,Luigi, Pa contadido - Carniine Annicchiarico fu lamina fu Tommaso, filatriee, vedova AIarano th Ippazio,, contadino i Maria
MM , Ciro, ed-i figli di lui Giuseppe e Bal- di Ciro Intermite - Mariangela Marano Maddalena De Ýincentiis fu Vincenzo,

o, g11 altri due ai
vetore, proprietari-Michele De Amicis fu Michele, filatrice, col marito Fran- prdprietaria, vedöva dYGaetano Moc-

ultînia'auþož1zzata dal maritoTran¯ fu Cosimo, ratorg - Agata Ñaria cesco Andriani fu Giovanni, contadino, cia, .e Maria Carmela De Vincentiis fu
casco MarteniutúL - 11aria FranceWea Lupo fu G filatrice,'moglie di per autorizzärla - Chiara Maranò fu Vineenzo, vedova di Girolamo Annie
eËCthbleft Afgrinò fu Francencer,-la VincènfoLent Giuseppe,-contadino, Afichele, filattice, vedova di Antonio chiarico, proprietaria tutti domîciliati
diógttorizzata dal marito France- e questi ppr iantorizzazione mari‡ale - Orlando - Michele Corrente fu Giu- e residenti in ie.
Boonupt - Carmela Volga fu 90° Francesco Cordella fa Agostino, coñ- eppe, earto - Marianna Annicchiarico Che nell'anno '148 Gemma De Mi-

-autoryzata dal marito Ricola tadino - Grazia Lupa fu Gin ed di Carmine, nlatrice, ed il maèifo DN Yan& dónava alla Cappella dè'Santi
a - E Luigi Cartino fu Pietro, il marito Êraetánó Øiebo fu azio; imenico Misi di Giuseppe, sarto, per ApostoliSimoneeGiuda, esisteytenellattaigolo, al tutore della minorenne contadini, questi per la sola z- autorizzarla . Gaetano Interalite di Cc- chiesa parrocchiale di Grottaglie dallaGdatik dèl detto fu. Dorgenico, za21onè'maritale-Franoesca Spagnolo dimo, contadino - VincenzoFrottoli fu parte di Borea, e corriepondente nel

e residenti-a Taranto? fu Giosafatte, filatrice,moglie di Pietro Xppazio, calzolaio , Francesco Mata- corb di detta chiesa, tutti i suoi beni
il Di Lena ed il Caf- Quaranta e questi, per Parítorizzazione lese fu Pietro, douciapelli - Fratelli stabili, compresi quelli appartènentiiliano e risledono a Gi- roañtale -Miðhele Pettatolî, nella qua- N'icóla e Dàtaldo Matalese fu Saverio,. una volta al defunto suo marito notaro'tütti ambressi al gratuito px- lith di ttttidia pi'iore'déllacGonfratér6 coneinpelli - Grazia Rosa Spagnulo *Antonio De,Brança, ed eccettuali sol-

con deliberazione della Com¯ nita del Purgatorio di Grottaglie - Ma- fu Francesco, filatrice, ed 11 Ina- tanto una casa 8104 nel conviäinio di
tage prepso il Tribunale civile -di ria Lucia Bucci fuûiacomo, contadina rito Francesco Afartucci di Orazio, Sania. Afatia Máddalena, da lei þortata

m,datp ventotta marzo mille- - GaetanoPinca ppee Vingpazo garto, per autorizzafla - Cifo 'Miehele in dote e prededentemente donata al
ttyntádttes Vinca JeÏ detto useppe, colicia- Trani fu Nicola, contadino - Maria nipote Pietro De Miranó, due stoppelli
asi Domenico, usciere aidetto pielli - Maria Lucia nca dello'stesso Manigrasso fu Giuseppe, fifatrice,mo- di terra al luogo detti Pozzi Nuovi, ed
Ptetura defutandanientedi fa Giusel'ge, ed il inarito Arcangelo glie di Pasquale Manierasso fu Eligio, alcuni beni censiti a h(ico De Miranò,
ivi domiciliato e residente, Ursellifa-Pasquale, contadini, Fultimo proprietario, e quest'ultimo tanto nel riserbando a sè Ie rendite, i frutti ed

at signori Dornenico pe la snaritale antarimusinna - Iloot nomg.,proprio che.29r, Autpžizgre, la i proventi di beni donati, sua vita du-
fu Luca, proprietario - Gio- Pinca del ripetuto.fu Giuseppe, fila- prima - Maria Carmela Clurico di ¯0- ranfe;

i= Schtdina fu Alberto, sacerdota trice, moglie di Franoesco De Chiara ronzo, contadina, vedova di Ciro Qua- Che essa donante dispose dovere i
Vincearp Nardelli fu liWu- la Tommaso, vetturino, questi per ranta - Anna Buonfrate del fa:Pietro, cappellani della detta Gappella essere

floineWfµ Gennaro, sa: Pantorizzdtt'one maritale - Arcangela ûlatrice, vedova di Giuseppe Acchille nominati da Pietro De Míranð suo ni-
4Gi eMiciera fu Gidyggdent faßranza, próprie‡aria, vedova. - Anna Corrente fu Giungppe, filatrice, pote e dagli eredi di costríi; e proibi
- M è Sério fd Domeríido, di Giuséppá Atimchhfarico - Fratelli vedova di Domenico Serio,- Bonaven- a questi di appropriarsi e ritenere in
Giti Acguasiva fu Luigi, Ciro ed Alfonso Marinelli fu Oronzo, tura Matalese fu Pietro, míderdote - qualunque tempo I beni donati, i quali

tello di lui France- cretainöli - Gius d'Abramo fu Elisabetta Rasato fu Pasquale,, tessi- impose dovere a etuo essere'ém-
Gérhiãtlî Ciro e a Michpie;¾Isolaio d'Abramo trice, moglie di Giusep¡te Cliirico fu annístratî e te cáþpellahi a no-

i Pasquale, 11 prímo urg- fu Micheles - Anna Fran- Gaetano,
_
pescivendolo, questi tanto minarsi, con ob5 o a questi di cele-

cucitrice - Sorelle ra 'cesci d'Ab hele ed il. «n¥ nel-propr>o nome che pdf , autorizza- breye nella l anziindicatamesse
fu Nicola, vedolva la rita Pasquale nta, crétaiuolosper gione.maritale - Giacomo 1.ayinea fu segon(14,IA žione dà firsene dal

lli etro Caiazio e la seëonda autogizzare la nîoglie - Francescú Chi- Giuseppe, sacefdote -VincenzoËttorre ripetuto Pi Miranò e dagli eredi
aVapca - Gius ppe La Caia fu sena fu Älessandro, contidino - Fra- fu Giuseppe,,oontadino - GiuseppeBa- di.¢oétui;
lo!Ío,,muratore - Vita La Cava fe telli Frangpsco e Vinpenzo Orlando fu site fu Francesco, calzolaio - Fratelli Che quella donazione venne redatta

Gisis filatrice, vedova di Mi- Giuseppe, contådini-Uiro e Francesco Pietro e Ciro Quaranta fu Emanuele, in forma paliblica con attorrogato a 8
a - Germdrii Giovanni, Labatti fu Michele - Germani France- cretainoli - Fratelli Luigi e Giuseppe marzo 1482 dal notaro Nicolaptagio De
Grazia e Pietro MaranòscoeBiovanaaEttorrefueronzo,cou-Basile fu Michele, il primo fale-Samýaulo,residenteaGrottaglie,eda

fu '

- Anna Frangesca,Og- ‡pdini, la seconda vedova di Giosuè gnome, l'altro entzolaio - Silvia ifa- queIteinpo.per laduceessionerdiquat-
menicá, eëiitadina - Gër- Soccia = Cird Vinéènzo Edgm fix Mi- talese fu Pietro, nþtrice - Ciro France- tro secoli, il'Legato pio, Cappellama o

ira, Cogimo e Ciro Giuseppe eltele, conciapelli - Girolamo Chianura scó Ursellifu Francesco, proprietaf io - Beneficio di patrohatoflaicale della fa-
Antonio - Fratelli Catahlo e fu Carinine, maciapelli e proprietario Maria AmaliaBaccare tu Vincenzo ed miglia Mirenò, sotto il titolo de'Santi

eo ßpa ulo fu Giuseppe, pro- - Ciro Chianura fu Francese y pro- il marito Ÿiiantonio Simeone fu Do- Apostoli Simone e Ginda, ebbe legit-
-' felli Gidopptr trGios prietario - Bataldo-Emidio 'n menico, medico, questi per la solaau- tima esistenza e fu goduto da'cappel-
pagnulo, fu Francesco, ¿pesci- fu Francesco, conciapelli e proprie torizzazione maritale - Angelo Qua- laniYominati da' discendenti di Pietro
MicheldLa€nya fu Giubeppe, - Akata Captito A L4onarda, ya ranta fu -Francesco, cretainolo - ,An- Miranòg

14 - Fratelli•Michele, Oront'o è di Baltatote La Cava, proprietaria - gela Cicala fu Ci'ro Luigi, col marito Che solo n iultimitempi, essendo
ßerio fu Giuseppe, conta- Gaetano Vincenzodinarica ufMar¢ah- GiuseppeMalvaso fulfatteo, contadini, distfutti i parrdcòhiali di Grot-
vanni Afatalese fu Eraricesco, tonio, contadino - Giro Sanarica fu Mi- Pultiino per la sola autorizzaziche ma- taglio anteriort 'anno 1601, e dimen-
o - Francesco Maranb fu An- cheld, felpaiublo-liYancesco Papacchia fitale - Franäesco Quatánta fa Etnula- ticate le traglizioni di famiglia, una
'gotrtaditro ßorelle 'Maria fu =Michele, hacerdote -Michele do Ý¾ uncle, falegname - Antonio Maranò fu folla d'intru °

Inancanti di ogni di-
Maria Mutata Santoro fu ctu fu Raffagle, eretaiuolo - Francesco .Michele, epaciapelli - AniçIlo tjuarenta rittq, si l' a' ireri discendenti del

Mpria Matalese fu Donienigo, Papocchia.. fu Massimo, cretaiµdlo - fu Francesdo, cretaiuolo - Fraficesco. nipote d fondatribe nélla nomina
i Gemiaró Afasélla fuMiehéIe, Maria Saverta Santoro fu Francesco, Pignatelli fu Michäle, sarto - Giuseppe de'cKþpdllani:-Bicchè nell'anno 1848,
p¢r l'autorizzazioge m¾ritale moglie di Coeimo Alabrese, contadini, Märanofu'Francesco, conciapelli-Pie- tiforto ildàppellanoarciprete Vincenzo
Mftrañó 'fu Luca, vedova di il secondo r l'autorizzažione mari- tro Maranò fu Luca, sario - Pásquale Maranb, si vide, il miserando spetta-
Cesaria, j)roprietariä - So- tale - Ciro tonio Santoro fu Fran- Grecy fu Francesco,. proprietario - Do- colo di una, apibig.iosa di preten-
Mania ed-Agita Miu-anðña cem -- Francesco, Santoro meaica,Leonefu.Giuseppe ed ilmarito dengi la ellania, i liuali î•ácco-

Giónnni, gnoglie la prima di Fran- fu S ,

'

- Siverio Spa- Francesco Oyaranta fu. Oronto, conta- gliendq ge ovänque he fi-bvavano,
cééde Camassa, inacellaio, el di gaulo fa Of s vettgrido - Gio- dini, il secondo perfla sola' dutorizza- facefano costituirla innanzi ad.un.no,

mo parip, conjadino Vanni " Frañÿesco, pesci- i:idne -maritale - Gibyanni Spagnalo «fa táio. con la veste di discendente della
ét PahtóñizationWiñál vendolo

.
Giovanni, Oronzo Giuseppe, proprietario - Fratello e so- (bnylagrico per averna voto favore-

Lupo fu.§itehe)gs ed Alpylia;ßaysp.fa, conta- rella Alessio ed Agata Sanatica fu vole;
- Maria Michela Malaese dini, vedova la ird Pa- ßiovanni, contadipi. Cataldo Spagnulo Avvenne in cons enza che con

sguale Palettella braa di Fren- fu. Giuseppe - &iétio isti½ heënto de Vin-
dóico Wyaggdia Gaetaho De Amicis Aliatomatteo , tontaðino - centiis e Cava in data 6,
fu Cataldo caffettlere - Oratid *Maria Michelegrriquegh tes el falì¾ros I IT è 27 to 11848, e 9 gennaio
1)eAlbinísfuddafdéitoneispelli-Seito thrikió - Ataria fšdnidro fu Pasgu i a)Qröftaglie addì 8, 14

à TwCira; TonimaadSlintoro f« Franceseo;coutsi ed ,il via,rità Cõsimo gatinéllifa ly W I'mettembrè 1848 ed it
paz Chirico diOždhio, digo i Frariéesek Gaforio fu Gaetane, gelo, contadini, gdesfultimo'pet Pau, gennaio 4-numeri 684 718,

o Nerio fu díaheýpe Bretäiifolò'Jefinant Francescos Vin- torizzazione maritale - Giuseppe Spa- 768,e 20, furono:maminati ellani.i
ido - Giuseppeteritt tetizo Sefio fa Frances caldelg - gnulo fu Franceseo, pescivendolo - signorisDomenico Marano e iovanni

fu Pgg uale, contadino - Francesco Francesco D'Alessandro in Otonzos Giovanni Raguso -fri Francesco, niu- Scardi mentrAcca altri istrutpenti
rd htforcont4dino-Rosario ca):Olaio - AAAA Rosa Papacchipfu gnaio - Nao LiNoci-di Qiuseppe, prä pei Dáinghtdo3fagigtpsepe Leo-

Obáranta fu Pasquale, contadino - Massimo, filattice, vedova di Giac mo prietario - Fratelli Dírolamo e Giu- ná á o Colíttà, de 2 e 31 lag
i.ra 1%mm artighf¾a°¾a=&::::4.Chianu e yd r i lie'a e i gh% aoét 848,

klie di Vincenzo Pierri, carpentiere, faele, sacetdote - Ciro Gaetano Entia Santo foro fu Pabguale, còntedido numerì fh% ò44 e 701, erano stati già
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norninati i sacerdoti 'Pietro' Conuta e passat0 mese, di aprile, num. 592 deÏ destinato 'di ílfaciocrappresentera e AVVISO.
Vincenzo Nardelli, i quali avevano registro cronologico, ho citato per pubs difenderà gli istanti, e che questi Alle richieste della Cassa Depositi e
pure, con verhalb delPusciere di Grot- þlici proélami tutti gli anzidetti diellia- hanno già depositato nella cancelleria Prestiti, rappresentata dal suo diret-
taglie signor Odorico Pomes del 29 e rati, e per quelli tra essi che fossero del Tribunale adito i documenti sm fore generale comtn. Luigi Novelli, e
31 luglio 1848, registrato a Grottaglie defunti, i loro discendenti ed eredi, a quali fondano la loro dimanda, affladhè rappresexítqta in gîudizio dálla R. Av-
a 31 dello stesso mese, num. 799, preso comparire dinanzi allo stesso Tribu- ognuno de' convenuti possa prenderne vpeatura génerale erariale,
possesse dei beni costituenti allora la aale nel luogo dove rende giustizia, comunicazione. Io Gius ppe Monte ove, usciere ad-dotazionedèlla Cannellania, e che sono: sito in Taranto al corso Vittorió Ema- All'ill.mo sigñor presidenté del Tri- detto al Tribunale civile di Roma,-ho.'i; Un semenzab3te di tomora quin- ifuele, n. 6, alle ore 9 ant. del giorno banale civile e correzionale di Ta-notifleato, ai sensi dell'art.14106diee
dici di estensione, in agro di Grotta- quattro prossimo venturo mesedi giu Tanto.

. di procedura civile, al signqr Cafieglie, contrada Stagliate, a levante della gno, per sentire: È pregato permettere che si proceda Valenzuola, di douncilio, residenza- esmassocia di questo nome; i. Dichiarare sciolto il Legato pio, o col rito sommario nella causa cui si dimora ignqti, copia di sentenza pro-2. IJn oliveto nel détto agro, cone Cappellania di patronato lateale de"di- riferisee il soprascritto atto, che ik ur- ferita da questo Tribitnale sotto di
träda Jurlo, condiiante da scirocco scendentì da Pietro Miragó, sotto il utissima.. 3 nipogio 1883, registrata li 8 detto,
strada pubblicas da ponente benidegli tolode'Santi ApostoliSimone e Giuda, Taranto, 7 maggio A883, depositandone copia alla Procura del
eredi del fu Cantore Orazio Matalese, m Grottaglie;

,
. Avv. F. Canavola. Re, ed affiggendone altra alla portada tramontana beni, una volta del Ca- 2. Ordmare m conseguenza che i Noi cav. Graziano Marinelli, presi- esterna di questo stesso Thibynale, lapitolo di Grottaglie, e da levante oli- beni costituenti la dotazione della Cap- dente del Tribunale civile e correzio- Squal sentenza rinvia Vincenzo Mor-

veto della Congrega del SS. Sacra- pellania o Legato pio anzidetto, stand riale di Taranto, feHa a far valere le sue ragioniavantimento; a partin lí divisi tra tutti quei di Lotta la domanda che precede; il Tribunale di Napoli con la condanna
t' g , v i o btt rSa eenede dellprimo tamato, 17qua Letto l'articolo iõ4 Codice procedura alle spese, ecc.

glie, e precisamente alfangolo fortnato braio Wi, godevano del patronato At- civile, .
Roma, ... maggio 1883.

dalla strada che mena. 4 San Giorgip, tivo, ossia del diritto di nomiriare, il
Ipa a r aa o chnee tra 3002 GIUSEPPE Morrasova usciere;

con quella che va alla chiesa deiPao- cappellano, e quindi attribuwne una rascritto atto, serbandosi perð i
letti: quota allo istante Michele Marinò fu - di I (y pubblicoione) .

4. Una casa di abita::ione alla via Angelo; un'altra agli istanti Miehele'
r to, ËÊgio 1883.

.
. . ESTRATTO DI PROVVEDIMENTO

San Giacomo, n. 85, attaccata e sotto- Emmanuele, Rafaele, Vincenza ed B sidente G. Marinelli• in senso dell'art. 23 del Codiceposta al vecchio palazzo dei sig11ori An ela Maria Marmò fu. Lmgt, ekalla 11 y cecalic.'N. Giusti. civila.

inu i adoa i or a dno i
C

a

u M ó ; ag
'a re s à

diS I s AllianoMrmiimmoglie
vore dell'altro congumtamente a lui intenti Giosuiè Laign Pasquale e Ma- Specifica del.procuratore m to Morhello, animessa al gratuifo-beneft-
nominato sacerdote Nardelli, il quale ria Nicola Marinó fu Antonio, quali

lire 31 80.
cio della pubblica clientela con decreto

in seguito, e precisamente nell'anno eredî 1 ittimi di questo ;. Un'altra alla Copia dell'attopresente da me usciere 15 marzo 1883, emanó, decreto di que-
1859 alla sua volta rinuncio al diritto istante faria Francesca Marino fu sottoscritto ho restituito alle pard sto Tcibunale civile portante la data
di usufruire a godere i detti beni; e Francesco; un'altra alla istante sa- ***.per la debita pubblicazione sul del 24 stesso ruese di marzo, ¾n cui
th allora che nel possesso dei mede- rella di questa Carmela, ed un'altra Bollettmo degli annunzt deua provin- si riandó all'instante di giustincare
simi siimmiseroessisign6tibomenico infine alle istanti sorelle Carmela e ia, e sulla Gazzena Ufficiale del Re- che il Galliano Gio. Battista, da Mor-
Marano e Giovanni Sedraino, i tjtiali Grazia Volga fu Domenico, quali eredi g Costa l'atto lite 290 50

hollos assente da oltre 50 anni, mon
da allgra li detengono e ne percep1- della defunta loro madre Chiara ROSR GRASSI DOMERCO

-- abbia lasciato alcun procuratore, e per
scono 1 frutti, cuantunque-là nomma Marmò i quanto riñette Flastanza per la dichia-
di cui fanno va to sia per dÏversimo- 3. Escludere dâlla ditisione anzi- AVVISO· razione diassenza.di detto Gallianosi
tivi aiolla ed lilegale, e perció non detta tutti coloro tra i conventiti che (la pu¾licoione) mandatano assumere le oppoiture, in-produttiva di effetti, ed essi non a non dimostrepanno in giudizio, con Per.norma degli aventi interesse si formazioni, delegando all'hopo il si-
biano mal avuto legale mvestitura documenti irrefragabili, di essere& trotifica essersi chiesto - al Tribanalá gnor pretore di Ponzone,della Cappellanla suddetta; scendenti del mpote della fondatricei givile di Forli lo svincolo delle can- Acqui, li IT aprile 1888.,
l'icf beraio oppress i n i .

rd31 i signori DonionicoMa- znioni er 1 e c dë a-pero s one 2423 FURue µoc.
le Cappellanie ed i Legati pu di pa- rmo e Giovanni Scardino di rilasciare dai defunti notai, già residenti nella
tronato laicale, ed ordmata la divi- I bem costituenti la dotazione della detta.città di Forlì, Sebastîano Mise. AVVISO.
signe dei beni, che ne formavano la Cappellania o Legato pio suddetto, e rocchi di Antonio e Francesco Pancia- (26 puNrlicazione)
dotazione, tra tutti coloro î quali al di rendere, m un termine brevissimo tichi fu dottor Pompeo. Nel giorno diciotto giugno 1883, in-
tempo della pubblicazione di quella da ilssarsi dal Tribunale, conto dei Forlì, 18 maggio 1883. manzi la prima sezione del Tribulaale

IE,TU°d eat umi dae kperrCi d M
$906 TEMISTÖCLE dott. Pacaricm. ed a, roeded a y

Gappellania dei Santi Apostoli Simone cui illegittiinamente ed aþusivamente seguenti fongi in guattro disiintiletti,e Giuda, debbono andare divisi tra se ne impossessarono smo a quello in ASSEÑZA• yosti nel territerzo di Mø¢orio Ro-quei discendenti di Pietró Miranó, m- cul li rilasceranno; a pubbliaaxione) mano, espropriatiin dannodaisignorãN'oi.'" n"s2° diziar o i n a z1 e p am i-
iud cat i dacivi dia a s geel si n o o co

trovar luogo aßo Statã a deliberare q p quest po ragno esppret m ve - Stato fu autorizzata a tramutare cer- 1914 rreno, yo Piaz a deisulla proposta dimanda, tra l'altro dataaÏl' ubblicy, tificatondel,Debita PubbliboãtalianoTozz semitinativo, inaappa 11 e 282

in.comera.di consigg.oa g del prossimo ed avvocato signor Felice vola 8023 McKGR USO- 3003 Airy. ÑARGIESCO MMINI.
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STRADE COMUNALI ODBLIGATORIE stabiliti nell'elenco dei prezzi unitari, e sempre colla riduzione del ribasso
d'asta risultante dal contratto.

revincia di Novara - Oircondario di Valsesta 16. Tutte le spese relative all'asta ed alla stipulazione del contratto, di bcIlo,
COMU.NE DI RTWrBT .T . A di registrazione, e quelle infine per le copie del contratto stesso e dei documenti

.

di progetto, che ne fango parte integrante, sono a carico de1Pimprenditore.
17. I progetti, con tutti gli at‡i tecnici, relazioni, capitolato e perizie, tro-truzióne della stra obbligatoria, 2• tronco, she dal limíte

vansi visibili presso la segreteria del comune in.quelle ore in cui é apertosuperiore di quello giå costrutto alla Gula mette alla regione l'umeio,
,Echelte in prossinlitA della frazione Grondo. Rimella, 24 maggio 1883.

Avviso d'Asta pel giorno 13 giugno 1883,
Si notinca che il giorna tredici giugrio prossimo, allesore 9 halimeridiane,

in Bjmella, e nella sala comunale, avanti al sindaco sottoscritto, si procederà
col metodo dei partiti segreti alPappalto dei lavori di costruzione del sovra-
itididato tronco stradale percorrente la sinistra del torrente Land-Wasser,
ginsta i progetti Janni e Depaulis, della lunghezza di metri26i0 47, superior-
mente approvati.

3050 Il ßindaco: PECO CESARE geometra.

Intendenza di ÈIhanÃ Ën ŸIceûza
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita,

n. 4, situata nel comune di Nanto (Monte di Nanto), assegnata per le leve ah
magazzino di Vicenza, e del presunto reddito lordo di lire 150.
La ritendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu-

Condizioniprincipali e designazione dege opere: mero 2836 (Serie seconda).
i. L'asta viene aperta al prezzo di lire 70,950 (lire settantamila novecente Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, 'nel termine di una
Aquanta), quale importo degli elementi come infra designati: mese dalla data della inserzione.del presente nella Gazzates Ufgeiale del Re-
a) afovimenti di terra e tagli di roccia . . . . . . . L., 33,908 71 puo e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, 16 proprie
b)Muraturediverse. . . . . . . . . . . . . . > 21,60591 istanzeincartadabollodacentesimi,50,corredatedelcertiûcatodibuona
e) Cunettoni trasversali . . . . . . . . . . . . » 607 97 condotta, della fede di specebietto, dello stato di famiglia e dei documenti,

d) Opere d'arte . . . . • . . . . . . . . . . » 5,453 50 comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
a),Inghiaiata . . . . . . . . . . . . . . . . » 4,440 89 . . Iae domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
f) Òpere diverse . . . . . . . . . . . . . . . » 4,933 52

' in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso saranno a carico del con-

Totale. ·. .
,
. L. 70,950 y cessionarlo. .

. NeMa detta somma non sono comprese le espropriazidni dei terreni per la : Vicenza, addi 24 maggio 1888.
ande stradale, Venendo queste fatte per cura e spese del Comune, senza che MI6 L'Intendente: PORTA.
Ilmpresarlopossa avere ingerenza alcuna.
-3. A tal proposito Pimprenditore sark tenuto di proseguire senza interra. P. G.N.33408· S PQRione ilsvoti, anche saitaariamente, nelle-località in cui si saranno effet, * *

inate le 9mpropriationi, aà potra smi sollevare pretese di compensi od inden-
'

' '
• •

añ&t qualsiansi, qund'ancheTAmministrazione comunale, per cause imprevi. .

Avviso d'Asta, - pemolizione di stabile.afe, si itrtvasse in ritario nello slipulare i contratti di acquisto'dei terreni. Stante la decretata abbreviazione de'termini, alle ore, 11 antimeridiane del-
-pt.-I.e ladonnità ai proprietari per occupazioni temporario di terrego sa- giorno -di venerdi i' giugno p. v., nella solita sala delle licitazioni in campi-
ranno pwó sempre a enrico delPimpresa.

'

- doglio, innand .WPonorevole signor f. di aindaco, o a chi per esso, avrà
WI?asta à regulatadal decrete 4 settembre 1870.,

. luogo la gara dell'ahta per rappalto deiavori di demolizionedelPisolato com-
6.' I?aggiudicadene -eeguirà a&iore di chi avrá oireito 11 maggibr ribasso posto, delle case Holl, Ricci e della, casetta Stçozzi, in parte demolita, presso-diliunetanto per celtosul prezzo suindicate, pmcha>rofertà,superi11 mini. la piazza e vicolo Strozzi, via Cesarini e via Argentina, osservate le norme

enumsilemato in-iecheBasegretadalla Giunta municipale, quale scheda Terrà seguenti, s

aperta·contemporaneamente alle offerte. i. I?asta avrà luogo per accege di candela a formadel regolamento ap-
- Queste dovranno essere formellate in base di un tanto per cento di ribasso provato con Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5852.
enH'aminontare Gall"qgpalto apgEcabile a tutti indistintamente i lavori sia a - 2. I?esperimento sarà aperto suRe basi del relativo capitolato ed in aumento
corpo the a misura. dèlla somrpa di lire 15,000 a corpo, restando in proprietà dell'appaltatore-i
2.resta sarà dichiamata denotanon presentaniosi almeno due concorrenti. materiali di qualunque specie ed utilità provenienti dalle demolizioni, ad ec·m
8. Iso eterte saranne scritte em carta da Era&‡0, e verranno'presentate in cozione deHe listole e delle cassette idrometriche e di divisione delPacquaipiego ellato. che Ruiva neße case anzidette, e di qualunque oggetto pregevole per me-
Bue ere dope d'apertura delPasta i giinghi warranno disuggellati in pre- moria storica, per antichith, per arte o per valpre che si trovassero.durante

aanzadingli o&emati. le demolizioni, i=quali oggetti resteranno in assoluta proprietà de1Comune.
9. Per essere ammessi nB'asta gli aspirsasti dovranno: , ,

. 8. La demolizione dovrà essere intieramente compintagel tempo e termine
- 4) Gamprovans .la llero idomeith con un attestato di data non anteriore a di giorni sessanta decorrendi da quello in cui verrà data la consegna delpel mesi, rilaseisto,damn ingegnere o geometramoto alPAmminiarazione co. lavoro, e dovrà essere eseguita.fino al piano delgesttadossa deRe volte dellesannale,m la cui Arma sia regularmente,legalizzata; cantine dove esistono, e dove non esistono al piana delle stradeattigue. Per
. A) -Bibire anextincato di anoralitå emesso con data recentedal sindaca detta scadenza il suolo tanto deRe cáse demolite, che dellastradá all'intorno,del comme del dono ultimo domicilio;

.
dovrà esser lasciata perfettamente sgombro da qualunqueavanzo di materiali..4) Bare il pommentive deposlio di lire Ei00 -(iire duemilacinquecento) in 4. I concorrenti per essere, ammessi alPasta dovranno produrre il certificatosciuta Jagale, come cansione mvvisoria a tigia deB'A di angralità rilasciato dalPantorità del luogo ove risiedono, ed altro firmatoM., dieci gorfii della aggiudicazione deinitiva il deliberatario, a dall'ingegnere capo di qualche pubblica Amminintrazione ed in data non piûaffibienta dell'Am Mone ejppaltante, dovrà prestare una cansione de- ota di 6 mesi che atteliti della toro capacità ed attitudine a condurre si-gigliya. di lire 7100, lavgualema sark alidimeni- accetiqtr in

,

valuta mili lavori, non che gli altri documenti comprovanti liloro solvibilità e le'3egald ed in.pedole deliBebito Pubblico dello Ståle al valdre earnedte. MRre condizioni di.segola. Nessuno sark ammesso altasta.se non depositisig. Sark chbliào delPingprenditore di dare pria'gio saidav0ri delipebel- hella cassa comunale lira 5000-a garanzia del.,cantratto..Prima della stipula-,wrà stato icogo la aqgolare consegna, e desrk kuamente contiduar.li in zione del-medesimo dovrà,il deliberatorio,versare lire 800 per le spese ap-da, compierli añtro.anni due a decorrere daEa data deR'atto di con- prossimative che agranno ad intiero suo 'carico. : -"

wegn -
- - -

- \ 5. Fino alle ore 11 antimeridiano del giorno di.venerdì 8 giugno suddetto
ßaranse in corso d'opera> fatti all'impresario gingÁmenti in acconto di potranno eeder presentate aB'on. signor fr..di sindaco, o a chi per esso, led 00 a muisura deilhyanzamento dei laveri, sulla presdatazione .di aa a- migliorio Ai anmenta.non inteiinri.el ventisimo del prepso della provvisoriacertifleato del dipettore dei'lameri, sotto deduzime del ribasso d'astage aggiuBicazione; del che, seduta stante, sarà redatto verbale diaggiudicazioneriten=im del decimo, quaI' yitenuta e ruhima rata a sald«non saranne Vign.1mnia. . ,

•
'

ee non dopo seguita la finale collaudaddne dei invari d'aþpalto; ,ß. Il coziträtto' iessere stipulato entrosotto'giorafda quello in cui sath18. IL ta1•io 4 strettamente vincola‡o alutte leóndigoni d'asty egg attodavito,sottapippygi decadenza in.hano che.il deliberatario non si renda
e þdi capitolato del geometra Jaimi, contro le quali nog pog Pinvite stesso,4 alldigerdita>del.suddetto deposi -la rifazione dei.le dA morta-, .a ,

,
,
. ,,, uni, restando instaaillia delf Ammini=trazione di procedere ai

aannenoO ribakso del ventesimoal prerpo-dellallriam aggiudi an i Atti di asia adito-dt lui carico; rischio e, til.
ile per erettuario acadrà dieci giorni dopo Pávvenuto prüno p ni ella segreteria generale 10 antim. alle 2

45.,Qualung¤¢ risultare OdApera 49pipiutgl'igiportottellés per ons, dal Campidoglio, il 20 maggio-iBBS..naggiori opere, enranno cineste invariabilm'ente valutate in ragione dei prezzi 8083 Zi Begretario generale: A. Vau.a.
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Provincia di Roma - Comune di Bracciano Consorzio d'irrigazione
Avviso di-vigesima.

Nelikenuto tenutasi oggi in questo palazzo comunale, secondo l'annunzio
datone coll'avviso 10 maggio volgente, venne provvisoriamente aggiudienta
la vendita delle erbe della tenuta comunale Quarticcioli, mediante l'offerto
prezzo di lire 11,900.
Il termine utile per presentare offerta di aumento, non inferiore al vente-

simo del prezzo di provvisoria aggiudicazione, va a scadere al mezzogiorno
<lel giorno Ii giugno p. v., trascorso qual termine non potrà più essere ac-
cettata veruna oŒerta.

dei comteni di liene Vagienna, Sant'Albano Stiera, Trinità,
Leguio-Tanaro, Narzo[e e Cherasco.

Essendosi in tempo utile, migliorato il prezzo cui venne con atto 10maggio
corrente deliberato rappalto delle opere di costruzione dei tronchi, secondo
e terzo del canale allacciatore e conduttore di acque per l'irrigazione a stis-

sidio della bealera Maestra, alle ore 10 mattutine del giorno lii prossima
giugno, in questa sala mynicipale, si procederà al definitivo deliberamento
di detto appalto in base aÍ prezzo di lire 330,873 70 per i due tro chi fiu-
niti, come venne ridotto nel termine utile dei fatali mediante il ribasio di

Si richiamano per l'osservanza le candizioni contenute nel suddetto avviso
del giorno 10 maggio volgente.

Bracciano, 20 maggio 1987.
Il ff. di Sindaco:,T. PIVAs

3037 Il Segretario comunale: O. UtNI.

lire 13 61 per ogni conto lire sul prezzo di perizia.
Il progetto e capitolato sono visibili in quosta sede del Consorzio e pressa

l'ingpynere Camusso, in Torino, via Carlo Alberto, n. 9.
Bene Vagienna, 25 maggio 1883.

3043 Il Segretaria del Consorzio: GIO. ALBERTO TÛRBIGLIO.

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA *)

dellMrsenale di Costruzione W Torino
Akvviso ŒAsta

per nuovo incanto in seguito ad offerJa del ventesimo.
Si fa di pubblica ragione, a termini dell'art. 99 del regolamento approvato

<an Regio decreto 4 settembre 1870, che venne presentata in tempo utile la

Amministrazione Provinciale di Ëoma
Appalto della costruzione dei mari di sostegno nella stradaprovinciale

Apratina presso il bivio con la comunale di Arsoli.!

Avviso,di rigesima.
NelPesperimento d'asta tenuto oggi in conformit'a dell'avviso pubblicato

offerta di ribasso del.ventesimo sui prezzi aî quali nell'incanto del10maggio sotto il giorno 7 del corrente meso di maggio,1'appalto didettilavorië stato
1883 risulto deliberato l'appalto descritto nell'ayviso d'asta del 12 aprile aggiudicato col ribasso di lire 11 per ogni cento. lire sul prezzo, di lire

1883, per la provvista di 12,330 36 stabilito nel capitolato, e così per il prezzo di lire 10,91002,
Lotto unico. Dovendo ora, a termini di legge, farsi luogo all'esperimento- di .vigesima

sul prezzo di aggiudicazione., si rende noto che, dipendentemente dalPavviso
Indicazione degli oggetti di i Quantità Importo Deposito d'asta suenunciato, il termine utile a presentare le offerte di ribasso è fissato

sura alle ore 12 meridiane del giorno 9 del prossimo mese di giugno.
Le offerte scritte in carta da bollo da lira i dovranno essere presentate,

Acciaio naturale .in verghe .
Chil. ' e 22714 · .18,171 20

.

*1900 »
entro il detto termine, presso la segreteria della Deputazione provinciale,
unitamente alla sómma'di lire 250 in monetaaventecorsolegale,ccome

Tempo utile per le conseána -- Giorni 50,
Per cui, dedotti i ribassi d'incanto di lire 7 50 per cento e del ventesimo

offerto, residuasi il suo importare a lire 13,967 94.
Si procederà perciò presso l'ufficio della Direzione suddetta, in Borgo Dora,

al nuovo incanto di tale provvista col mezzo dî partiti suggellati, firmati e
stesi su carta filigranata col bollo ordinario da una lira, alle ore 3 pomerid.
.del giorno 16 giugno 1883, sulla base dei sovraindicati prezzi e ribassi, per
vederne seguire il deliheramento definitivo a favore dell'ultimo e migliore
offerente, quand'anthe siavi una sola offerta che migliori il prezzo sul quale
si apte l'incanto.

cauzione'provvisoria, ed alcertificato di idoneith, rilaseiato da un ingegnere
delPufficio tecnico provinciale di Roma, o del Regio Corpo del Genio civile,
di data non anteriore di sei mesi a quella del presente avviso, ferme re.

stando tutte le altre condizioni dell'avviso d'asta suindicato.
Roma, li 25 maggio 1883.

3026 IL ßegretario generale : A. BOMPIANI.

DIREZIONE DELTÆ 00STRUZIONI NAVAIJ.
DEL PRIMO DIPARTIMENTO MARITTIMO

Le condizioni €appalto sono visibili presso la Direzione predettoe nel lo-
cale suddetto dalle ore.9 alle ore11 antim. e dalle ore 3 alle 5 pomeridiane.
Non potranno essere ammesse all'appalto che le Ditte produttrici del ma-

2 teriali compresi nella relativa richiesta, le quali, unitamente al deposito, pre-
Benteranno un certifleato della Direzione appaltante, da cui risulti che esse

sono in grado di eseguire la provvista di cui si tratta, per conto di dette
Case, o se per conto proprio, coll'obbligo di provare alla consegna dei mate-
riali che questi sono provenienti da una delle Case stesse.
Gli aspiranti allMsta, per essere ammessi a presentare i loro partiti,

dovranno fores presso la Direzione suddetta, ovvero presso un'Intendenza di
nanza del Regno, il deposito di cui sopra, in contanti od in rendita del De-
bito Pubblico al valore di Ilorsa del giorno antecedente a quello in cui viene
eseguito il deposito.
Sark'facoltativo-agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali e
.

di Stabilimento dell'arma, od agli
flizi staccati da esse dipendenti. Di questi ultimi partiti però non .si terrà
alcun conto se non gitingeranno alla Direzione uñioialmentes e prima deH'a-
gertura dell'incanto, e se non risulterà .che gli accorrenti abbiana fatto il
deposito di cui sopra, o presentata la ricevuta del medesimo.
I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno diyenuti définitivi per

aggiudicazione d'appalto, saranno dalla Direzione convertitiin cauzione esclu-
sivamente presso l'Intendenza di Ananza che risiede nella città stessa ove
strovasi la Direzione che ha ricevuto il: deposito.

Avviso d'Asta.
Si fa noto che il giorno 16 giugno 1883, alle ore 12 meridiane, nella, sala

degl incanti, sita al pianterreno del palazzo della R. Marina, Corso Cavour,
ii. 14, in Spezia, davanti il signor direttore delle.costruzioni.navali..a.ciò·de-
legato dal Ministero dellaMarina, avrà luogo un pubblico incanto per affidare
ad appalto la provvista alÎa Rogia Marina nel primo e nel secondo Diparti-
niento marittimo, di

Legname abete del Baltico in tavole per la somma presunta
complessiva di lire 143,975,

da consegnarsi nel Regio arsenale di Spezia e in quello di Napoli, nei ter-
mim di tempo e condizioni stabilita dal relativo capitolato d'appalto. .

L'incanto avrà luogo a partito segreto mediante preseritazídne di offerte
scritte su caría bollata, da lii'a i 20 e chiuse in, plichi suggeBati, sècondo le
norme stabilite dal regolamento sulla Contabilità generale dello State, ed il
deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui che avrà fatto Sul gezzo
suddetto il maggior ribasso in ragione di un tanto per cento, superando od

almeno raggiungendo il ribasso minimo indicato nella scheda segreta dell'Am-
Ininistrazione.
I concorrenti, per essere ammessiall'asta, doytanno fare un deposito di Iire

14,400, in numerario od in cartelle del Debito Pubblico al portatore. valytate
al corso di Borsa, neRa causa di una dei Quartiermastri dei treRipartimenti
marittimi, o presso le Tesorerie dekle provmete ove sarà effigso il presánte

I depositi presso la Direzione in cui ha luogo I'appalto dovrarmo essere avviso.

presentati dalle ore 9 alle 11 antimeridiane del giorno ûssato per Pincanto. Il periodo deifatali,ossiailtermineutileperpresentareun'offertadimiglioria,
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggelTati e stesi non minore del ventesimo suiprezzi dell'aggiudicazione provvisoria, scadrà a

su carta Aligranati col bollo ordinario da una lira, e quelli. che contengano mezzodi del giorne 4 luglio 1883.
Tiserve e condizioAI. Le condizioni d'appaltosonovisibilineR'ufficio di questa Direzione, nonchè
Il ribasso doyrk essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena presso il Ministero della Marina, e le -Direzioni delle costruzioni navali del

di nullitA dei partiti da proguaciarsi seduta stante dall'autorità che presiede speendo e terzo Dipartimentomarittirqa in Napoli e,Vengzig,
fasta· Le offerte all'asta potranno pure essere presentate al Minigtero, della Ma-
Le spese d'asta, di bollo, di re);istro, di copie, ed altre relatise,.sono a caHrina o ad una dellra suddette due Direzioni, purchè in toppautile per,essere

I del eg tio. fatte pervenire a questa Direzione per il giorno el ora dell'incapip.
Datò in *forino, addi 25 maggle 1883. Per detta Ukezione Spezia, 26 Iraggio 1883.

Il ßegr¢tario: S. . 2966 'Il ßegretario della Direzione: FERDINANDO BEllNARD'.
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Intendenza di Finanza di Campobasso Direzione del Lotto di Venezia

Avviso d'Asta in seguito ad offerta di miglioria.
Con ríferimento allo avviso d'asta pubblicato il 17 aprile ultimo per Io

appalto dello spaccio all' ingrosso di Isernia, nonché all' avviso per miglioria
in grado di ventesimo pubblicato il 7 corrente mese, si previene il pubblico:
L Che durante i fatali per le offerte di miglioria in grado di ventesimo per

l'aggiudicazione definitiva del detto spaccio venne a quest'ufficio presentata
in tempo utile e regolarménte documentata la offerta per la quale il firma-
fario della stessa offre assumere il ripetuto spaccio all'ingrosso verso la prov-
vigione di lire 5 50 per ogni cento lire del prezzo d'acquisto dei sali e
lira i 70 per ogni cento lire del prezzo d'acquisto dei tabacchi;
2: Che nel giorno di mercoledi 6 vegnente giugno, alle ore 12 meridiane,

nel locale di quest' Intendenza, si procederà all' apertura di ultima asta pub-
blica in base alla ricevuta offerta per I'aggiudicazione definitiva dello spaccio
alP ingrosso medesimo, serbando i patti stabiliti nel capitolato d' oneri, e ferme
restando le condizioni pubblicate cogli avvisi precedenti suindicati.

Campobasso, il 22 maggio 1883.

2987 L'Intendente: FRICON.

.
Direzione del Lotto di Roma

Avviso di eoneorso.
È aperto il concorso a tutto il dì 24 giugno 1883 alla nomina di ricevitore

del lotto al Banco numero 200, nel comune di Mantova, con l'aggiomedio an-
nuale di lire 5829 27.
Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi agli im-

piegati in attività di servizio, in disponibilità, od in aspettativa, ed ai pen-
sionati dello Stato, di cui all'articolo 6 del regolamento sul lotto.
Gli aspiranti alla. detta nomina faranno pervenire a questa Direzione Poe-

eorrente istanza in carta fornita del competente hollo, corredata -dei docu-
menti indicati dall'articolo 11 del regolamento.
Si avverte che, a guarentigia dell'esercizio del Banep medesimo, dovrà

essere prestata una malleveria in titoli del Debito Pnhblico-dello Stato cor-

rispondente al capitale di lire 7180, o con deposito in numerario presso la
Cassa deíDepositi e Prestiti, e che il titolare sarà assoggettato ad una ritenuta
del 2 112 per cento sull'aggio lordo a favore del Monte vedovile dei ricevi-
tori del lotto.
Nella istanza sar'a dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

Venezia, addì 2-1 maggio 1889.
3031 11 Direttore: G. LONGONE.

Avviso di eoneorso.
È aperto il concorso a tutto il di 26 giugno 1883 alla nomina di riceritcre

del lotto al Banco n. 79, nel comune di San Vito Romano, con l'aggiomedio
annuale di lire 567 18.

Il Banco é stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai ricevi-
tori, ai reggenti ed ai cdmmessi di Banco, salvo le disposizioni contenute nel
Itegio decreto 18 novembre 1880, n. 5735, di cui all'art. 6 del regolamente
sul lotto.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oc-

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei docu-

menti indicati dall'articolo 11 del regolamento.
Si avverte che a'guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo dovrà es-

sere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato, corri-
spondente al capitale di lire 400, o con deposito in numerario presso la fra
dei Depasiti e Prestiti, e che il titolare di detto Banco sark assoggettato ad
unti ritenuta del 2 112 per cento sull'aggio lordo a favore del Monte vedovile
dei ricevitori del lotto.

AVVISO. AVVISO.
(16 pubblicazione) 11 sottoscritto indirizzò a S. M. il Re

A chiunque possa avervi interesse d'Italia istanza a fine di essere auto-

si avverte il pubblico che si sono inol. tizzato di antepofre i suoi nomi di

täte doinande di svincolo al Tribunale¡Consalvo Maria Genoese fu cat Giu-
di Santa Maria Capua Vetere dallelseppe a quello diAntonino.E dappoi-
cauzioni che grestarono i signori Gia..;che con decreto Minísteriale del 19

éõmiñó fóssi e 'BesgãIdó Prancesco maggio 1814 tanto fu disposto, chiede
per le professioni di notaio che eser. che, a mente dell'articolo 121dell'or-
citarono, mentre vissero, il primo nel dinamento dello stato civile, fosse la

comune di Nola ed il secondo in Ci. presente inserita nel Giornale ufficiale
mitile di Nola, del Regno, acciocché ogmmo che possa
Santa Maria Capua Vetere, li 24;avervi mteresse ne abbia conoscenza

maggio 1883. per presentate nei termini di legge
3036 CAnt.o VETRELLA proc. quel reclami e melle opposizioni sti-

mate del caso.

AVVISO 11eggio-Calabria, 21 maggio 1883.
. . . .

ÛØNSALVO GENOESE
In virtà di autorizzazione impartita 2978 fu dav. GIUSEPPE.

da S. 2. il Ministro di Graziä e Giu-

NeÚa istanza sark dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte stizia e dei Culti con decreto del 2 AVVISO
dal mentovato regolamento sul lotto. a e o oampub (26 pulèli¢azione)

Roma, addi 25 maggio 1883. legale dei minori ËmanuËrD'Amore, Adriano SaÍnni, di Firenze, mentre
3004 Il Direttore: MARINUZZI' Maria Carmela Lucarelli e Francesco intende giovarsi della facolth concessa

Intendenza di Finanza di Aquila 6. s no did a I

gli attuali loro nomi e cognomi, i nomi P urriatitolata MAnco ViscortTI, di
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivendite e cognomi seguenti: Tommaso Grossi, edita in Milano dallo
di seconda categoria di generi di privativa indicate nel seguente elenco : Il primo Vincenzo Yentura; Stabilimento Francesco Sanvito, in nu-

La seconda Maria Ventura; mero di duemila esemplari, che sa-
Ë o Il terzo Antonio Ventura. ranno posti in vendita al prezzo di

Comune
Frazione Ty Reddito Magazzino Chiunque creda di avere interessi lira.una cadanno, obbligandosi a pa-

.
in cui è situata " ' i Iordo o spaccio all'ingrossa può fare opposizione alla domanda nel ti d

una dal veu si agli

la rivendita
eBor g a ta

presunto da cui leva i generi geer , or ald rt ur hinano
bre 1865.

Il sottoscritto si riserva di repen-
Pizzo, 22 maggio 1883 tare nel termine,di un mese esem-

1 Anversa . . . . > 1 178 27 Solmona 3007 D. A. VËNTURA, plari della Gassetta in cui

2 Aquila . . . . .
> 1 700 » Aquila

deYe esseres indefita questa dichiara-

. . - 1 Avezzano
di dom a

FC a az'one. eb I add de tar
5 Celano . . . . . > 4 300 » Id. II'sóttosdritto dà la notizig dhe alla due esemplari della riproduzione di
6 Carsoli . .

. . . Tufo .
. . . . . 2 145 » Id. ancelletia della Corte' d appell del detta opera.

7 Capistrello. . . Pescocanale
. . 4 40 » Id. distretto di Aquila deeli Abruzzi gr* .Firenze, li 27 aprile 1883.

Avvertenze. senmté il g no ve ti corso aprile ÁDRIÆNo SarANY tipógrafgdit.
Le rivetidite saranno conferite a norma del Regia decreto 7 gennaio ifí75, deMa Corte stessa, per laria onn Ë0già ŸftÑÍÍRÝ& (Ì ÌÌà Ÿf0VilltÍS tÌl IITORZe,

n. 2836 (Serie 2") di Angelb Di ßtefano fu Isidoro, di Registro p. 614
Gli aspiranti devranno presentare a questa Intendenia, nel termine di un ree as io e rn a

La dichiaryipzie avanti estesa e i
mese daHa datandelPinserzione del presente avviso nella Gassetta Ufficiale een sentenza del 13 dicembre 1871,

' dodumenti la essa ihdicati sono stati
del Regno e nel Peglio degli annunzi legali della provincia, le proprie istanze eloque anni di relegazione per ferita presentati"r þïesta Prefetturã il dì
IIf certa da ballo dwoontesimi 50, corredate da che produsse la morte, fra quaranta due maggio unHoottocentottantatre,

4. Certificato di buona condotta morele e politica; gledni, di Gioacchino D'Aurora, rite- a re tpomee à la
Fede di speechietto rilasciata dalPantoritàgiudiziaria;

nato gah h o md e esistenza dei caratteri achie i dalla
tam di famiglia; medesima di tutti i documentt pre_ Iegge Iler Pesere1po dei diritti di ri-

4. I docutnenti che pessono militare a loro famore. semitti «dagli articoli SW e 838 del Co- produzione de 'opera soLa ibata,

pr
and te Intendenza dopo <guesto termine mon saranno di

dê art 39 del citafo ik r pret tte.
ese-

s di Fabhäcazione dìI_pre tean go e& *dei come
is s la n de L'u c e of a

Aquila, addi 22y 1883. u e et
i e tale .notizia per CAMERANO RTALE, eterttè,

2998 Ð£œsangenerg: MORIMNARO. . 2995 Awä¾gUALE 95WARTINIS Iptgroßa ßðÊa OAKEEfra ÜWIpmLE.


